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Stampa e esperti di calcio scozzesi prevedono per domani una 
partita « furiosa » da parte degli uomini di Stein Intanto 
il tempo e peggiorato può darsi che si giochi sotto una bufera 

Fabbri e Stein: 


un dubbio per uno 


gli «azzurri» 


f tri 


Maratona 


SI 


Dal nostro inviato 


GII azzurri si allenano nella nebblo sul cam>etto di Troon antistante II loro albergo 


(telcfoio all Unità) 


Senza emozioni !'« amichevole >• di ieri (4-2) 


La Fiorentina supera 
con facilità lo Zagreb 


Commento del lunedì 


Non cambiare 
le carte in tavola 

VAvantu e tornito sul « prc 
siilo d (o, «e preferite. sul < con 
tributo sugli interessi o) tilt i 
presidenti delle socien profes 
sionistiche dj calcio reclamano 
dal CONI per Ulularsi delle 
cambiali e delle fidijussioni fu 
mite ma ce limalo non gin 
per prendere una posizione net 
la precisi non già per dm. 
chiaro o tondo che il PS1 come 
forra di governo si opporrà al 
« risami ini nlo » del eden» pio 
fessiomsti o con il danaro della 
ftfty fìfty, non giu per rosale u 
rare gli sportivi che il mmislro 
(socialista) del dicastero thè ha 
la a vigihnzn » sul COM non 
approvai n il dire (lamento di mi 
bardi dillo casse del COM c 
lineile delle sonda perche quel 
denaro deve essere impiegato 
nella cosiamone di impianti e 
nel poicummcnlo dell attivila 
dilcllaiUiMira bensì per lau 
riarsi in una nuova polemica 
anticomunista 

Questa volta 1 ti tinti 1 ri rnn 
proverà di avere puntilo 1 indi 
ce sul 1 Si e sull ori Cotona 
« chiedendo a tutti una confer 
m« «din volontà che hanno i 


socialisti di continuare n bit 
tersi ptrr/ie i mezzi finanzi in 
del COM tintinno vernmenit a 
beneficio dello sport » mentre 
dovCv imo rivolge rei al ( un tu 
lo Olimpiei « forche tl COM 
— cosi scrive le«tu ilrutillc il 
compagno Mir»ucci — non fu 
ancora prunaio affli ialine He 
come mten le disponi <ln min 
glori utili dertt unti dalla fihv 
fiflv » 

Pur di fire chili Dolerne a 
nntirnmmmt i Muri lire inori ai 
a suini nc se sic ^o 

Il 28 se tu.mhre infatti Mar 
cimi repheunde all i nostra ih 
riviglia per il silenzio che 
l d tanti mote nevi sulld ri 
chiosi v del contributo ili atou 
ni nuli lidi ivin/ila dalle gioii 
di società al ( UM ci accusa 
va di a me e inlircsse a met 
tere m cattiva luce quello che 
ormai può ritenersi uno re din 
l approvazione della fift\ f ftY 
soltanto ptrihe l mutatila sfug 
gl di mano alla ( onsulta parla 
mattare dello sport e venne por 
lata attuili dal use segretario 
dtl PSl » (In ridila il vice se 

(■ 9 

(Segue in uh tuia di sport) 




FIORENTINA Paollcchl, Ro- 
gora, Guarnacct, Maschio Gon 
Danti ni Brltl Brunera Berlini 
Nuli De Siiti Chlarugl 
ZAGREB Harar, Gaìekovlc 
CepeIJa Klobucar Itic Susa 
KralJ Buban] Wacha Dracic 
Azinovlc 

ARBITRO Sbardella di Roma 
MARCATORI nel primo tem 
Po al 34 Nuli al 43 Berlini (su 
rigore) nella ripresa all 8 Dro 
eie al 25 Brugnera (su rigore) 
al 34 Klobucar al 36' Brugnera 

Dalla nostra redazione 

HRFNZE 7 

In vista della ripresa del cam 
pionato la I- lorenl na si e incori 
trata oggi al « Comunale » con 
t h jugoslavi de) Zagreb che oc 
cupano i qiario posto nel a uas 
<» fica del loro mass ino campio 
riiilo l « viola » senza mai lare 
1 impressione di forzare si sono 
assicurati il successo per 4 2 
facendo cosi divertire i 6 nula e 
piu spettatori pi esenti al (am 
po di Marie La pari la era sia 
ta organizzata da Unappella per 
allenare la squddra II tecnico 
viola ha ìascnto ai bordi del 
campo oltre a barn no e C slei 
letti (chnicamen c già guanti) 
anche U med ano Viravano e nel 
corso aella gara ha sosuunto al 
tri due titolari Nuti e Bmz che 
sono apparsi fra i n ghori eie 
menti n campo Nonostinte le 
assenze già indicate (mancava 
anche Albtrtosi mpegnato con 
la nazionale in Scozia) la Fio 
reni ina pur non riuscendo a for 
mre una prestazione di al o b 
vello tecnico non é mai api arsa 
inferiore agii avversari che van 
lavano nelle loro fi e due cacio 
nah la mezzala Dracic (24 inni) 
c ipocannoniere e U centravanti 
\\acha (23 anni) 

La Fiorentina come è ormai 
I sua abitudine ha giocato di ri 


messa ha atteso l avversar o nel 
la propria area per poi partire 
con azocn di contropiede Cosi 
al 21 Noti su perfetto lancio di 
De Sisti pur marcato da un av 
versano ha raggiunto l area di 
rigore avversaria e non appena 
il portiere ha fatto cenno di muo¬ 
versi ha lasciato partire un gran 
t ro man landò il pallone a insac 
carsi Un gol bello sia per con 
cez one che per esecuzione una 
rete che ha confermato lo slato 
di grazia in ci i si trova ora U 
centravanti della Fiorentna 
Grazie a questo gol U gioco 
viola è un po migliorato fino 
a quel momento gli ospiti ben 
orretti da Bubanj i centro campo 
e da D acic in fase risolutiva 
avevano sottoposto la difesa vlo- 
a ad un duro lavoro di argina 
men o M IO Bjbanj aveva lan- 
c alo alla perfez one Dracic U 
quale oer vo er strafare ha ri 
Lardato nel irò perdendo cosi 
una b iooa ocras one per portare 
n v intaggio la sua squadra 
Poi dopo questa az one di mar 
ca ingollava Bertim (12) ave 
va imp gnato sor a mente Harar 
in ina parati a terra 

Al 14 Sbar Iella che ha lascia 
to correre alcuni falli troppo pia 
teali e once so un rigore (Il se 
condo) con troppa facilità alla 
Forenna ha fermato i) gioco 
oer co nrnen orare la morte d 
Dinte Berretti 

Dopo ta reie di Nuli si è regi 
strato in Uro di De Siati e aJ 
42 su un lungo lancio di Bngi 
e il c libero » llic in piena area di 
r gore? è saltato e ha blocc ilo il 
pallone sost tuendosi al porne 
re fi rigore è stato baltu o da 
Ber ini che ha spedito la sfera 

Loris Ciullini 

cyue in ultima </• sport) 


GLASGOW 7 

Qui il font hall è uni r igio 
ne A dispai dei santi le im 
magmi piu sigmficitive dei 
campioni ->on in mostra e si 
vendono d ip( ertutto Uom ni e 
donne indie deli vinno alla 
partita con la coccnda del htb 
imito attardo le h indir e 
scuotendo le rig molle 1 piu 
1 , ovani (c ri liti per ri( ai 
subito alli mniri di G j.etto 
VlLrom eh e poi q iella c egli 
scar ifaggi i « Bentles > ipiin 
to) fumo un bordello lei hivo 

10 Naturali! nle il giuoco dei 
pronojtici le scommesse orto 
tante e gios.e E a propo ito 
ecco per il < )ppio confronlo fra 
1 Italia e la cozia le q tot di 
un booLmnU che sè puzzato 
(scuro uvid ntementc d fir 
dei buoni if in con gli a r v 
dal Bel Paese ) alt * Uni I \ir 
port Ronfi evv » di Glasg vi per 

11 q nhfica7 one iln < C ppa 
del Mondo* da I Ualn liv jrita 
a 141 e io li putta di do 
man I altro accUta la Scozn 
a 6-4 

Entusiasmo dunque F pissio 
ne tifo Non ci si salvi 1 Al 
lora possiamo capire gli ino , 
denti che solo accaduti al ter | 
mine del recente derbu fi a il 
« Ceitic * e i « Rangers » vale 
vole per la * Coppa di beo ia » 
e vinto — 2 1 con il favo e di 
due penalfies - dalla eompagr 
ne dì Sten I allenatore del 
t Celtic » eh è pure il n ister 
della rappresenfativa ni/lona 
le La lolla invase 1) te reno 
dell « Hampden Park » aggredì 
e tempestò di pugni e calci ì 
protagonisti del match e qmn 
di la zuffa divenne goni rale 
con la p la impotente a tomi 

nare la azione Ne) bilancio 

si parlò i in m gliaio di con 
fusi e d un centinaio di feriti 
piu o nr o gravi sedici gli ar 
restati pito 7 Ed ora c ' chi 
ricorda ivvcnimenti meni af 

fitto sir itici di Roma quan 
do al lamtmo * si esibì il 
« Chelse 

S intende che nel clan del 
I Italia s avverte una certa 
preocc inazione Ma il tottor 
Pasquale c, landò gli Q 1 chie 

de se teme le insidie pirlicola 
ri del confronto di Chsgow co 
si risponde « B sonno che t no 
’stri atleti entrino in campi scn 
za paura consci del proprio fri 
lento Credo di poter traileuilliz 
tare l on ninne pubblica fisici/ 
rondo rhp essi pnirni no l Uteri 
con calma poiché il pubblica 
di qua ss» non é p rei enti a L 
topico che me trra ta sctiadra 
di Stein e comunque n<r citerà 
e ri cono cera un pi eutimie su 
pprinrilà ai l ersarm fi tanfo 
approfitterà della trasferii per 
incrementare i rapporti U lealtà 
e di amicizia fra I ffaiia e la 
Scozia e per iniziare se ne n 
irat i edessi la n« ressild — un 
diafano nuai o senza ombre o 
rancori * B mn lavoro pres 
dente 

F q ic t é il ncns ero d f al 
bri che davvero noi irema 
«No non parliamo d guerra * 
Conosco lo stadio io pento e la 
rivale e sono contado che i 
froiferd solfai fo di uno contro 
furioso al limite delle rearle mi 
pan non oltre Importanti snrd 
rf comportamento ìpII ari >ro il 
sipnor breiffem lo ci re zio 
ne della para Intrr Ir lep nle t 
te a V lana è apparsa I non i 
eccellente 4d o?ni molo la b< t 
fapho /'calcistica è ni )) n » 
, ci spaienta tecnica me ite f 


sfraftoicamei t la pat'ugha oz 
zurra è proti a all urlof » Augii 
ri e avanti cm i protagonisti 
de II avventuri 

RivLrd à tinto fiducioso 
qu mio saggio prudente « l a 
posizione che abbiamo guadagna 

10 è (I assol to privilegio C tl 
vantaggio d poter pnrcootnre 
non ci co trinpeià all arreni 
f appio Tra qtnllairenie se sa 
ra possibili cercheremo di ta 
i or il rag i dal buca Comun 
que poi s elideranno a Napo 

11 vero 7 » L •’iccome a Ri 
vera si lega (con il filo arrug 
gmito della polemica) Mazzoli 
ecco il centriiticco * Che 7 
Spero doicr proprio da Ri vera 
li paltone da scorai, rifare nel 
sacco di Brown per il sucres 
so Oppure d essere to ad a] 
frirpli {occasione dei poi'» 

Bello ( omniovente 

Ratei co 

E Salv adoro 7 

Il capitino del drappello non 
b bug accinto Borbotta E ci 
pir diffemre che non ha dub¬ 
bi per lui l affermi7ione è si 
curi 

lì limole è invero di Gtnr 
neri nguiida un suo ptoblema 
intimo «Ci sarà or coro posto 
per me 7 > fi poderoso magniti 
co stot per dell Inter è andato a 
Canoini V ha costretto pero 
pure i ibbn adesso sulla ere 
sla de l onda e di conseg lenza 
povero lui ( uarnen 7 Chissà 

C gl il ri 7 

Be non dicono molto F 1 
disco con la musica del paesa 
no mister che gin I tl coretto 
concili le « Siamo pronti bin 
mo deci i Abbiamo fiducia h 
arrivederci neoh vpopliafoi mar 


totocalcio 


Alessandria Venezia 2 

Catinzaro Monza 1 

Genoa Reggina 1 

I ecco Pisa 1 

Livorno Noviro x 

Messina Verona x 

Modena Mantova x 

Padova Tran! 1 

Potenza Palermo 1 

Pro Patria Reggiana 1 

Lucchese Arezzo 1 

Salernitana Avellino 1 

Taranto Cosenza x 

Il montepremi è di I re 408 mi 
lioni e 329 338 


tedi alle ore 22 30 > 

Gra7te 
L * good bye * ^amici’ 

Quest opoi per noi In oior 
nota dei mnooetti 40 piu 60 
piu 15 chilometri andata e ri 
torno A Troon per ascoltarci 
la conferenza stampa di Fflb 
bri A leq - per aver lo schie 
ramento dplfn Scozia F affo 
t Hampden Pnrk » per assiste 
re all allenamento dell Italia 
Infine ah 1 

Via cominciamo Fabbri è 
disposto a eh ucchierare F 
pelò pungi e gratta non dice 
mente di importante Parla del 
tempo (che è brutto e non et 
favorisce) dei ripah (che sono 
temibili e — s è insto pure ieri 
alla TV con gh spezzoni di 
alcune gare non fanno com 
phmenti) dell arbitro (eh è 
pare per il gioco pesante e 
perciò potrebbe sorvolare sui 
/r’ii) « Comunque - coniti ua 
- siamo preparati a tulio e 
cl adatteremo non accetterò 
mo cioè provoca/tom di nos 
sun genere * 

Quindi precisa < Vestiremo 
le mTghe bianche poiché qui 
è abitudine e norma che le 
squadre del posto indossino la 
propria divisa A Napoli tor 
ncremo — s inteide — all az 
7 urro E non basta Constde 
rate le attuali condizioni at 
mosforiche abbiamo previsto 
1 eventualità di non poter gio 
care martedì a causa della 
nebb a e — se dovesse vet i 
fìcarst il disgraziato avvem 
mento — proporremmo di riti- 
viare il mafeh a mercoledì » 
~ E la formazione ? 

— Verrà comunicata doma 
ni nel pomciiggio dopo una 
ultima breve seduta di atletica 
e ginnastica a Kilmarnock un 
piese poco distinte da Troon 
(le previsioni sono per la con 
ferma del drappello trionfato 
re della Polonia) 

— Altro> 


conferma f 



totip 


\ CORSA \) Bauto 4 

2) Chiese x 

2 CORSA 1) Tlo Pepe x 

2) Durandal 2 

3 CORSA 1) Onelo 1 

2) Maestrale 2 

4 CORSA 1) Moti 4 

2) La Spella 4 

5 CORSA 1) Pennarossa 1 

2) Ariano 2 

6 CORSA 1) Viinello 1 

2) Minyka x 

Le auole ai <c 12 » L 473 750 
agli «eli» L li 407, al « 10 » 

! L 1 6SS circa 


La messa una passeggia 
ti nel vento la colazione il 
tiposo c arrivederci 
fi secondo appuntamento di 
oggi con l abbi! e all « Vamp 
deii Pork t sut far della sera 
L immenso stadio alla perife 
ria di Uusgow è il piu grande 
d Europa e cede soltanto al 
« Varacana » di Rio f umidita 
e il fieddo agghiacciano L it 
-t tratner » non insiste mollo 
Un po di corse e scatti nepli 
bpazi dietro ie porte e poi et 
co tl pallone La partitella a 
ranghi ridotti (dieci contro 
d reti) sono di fronte gli stessi 
uomini di piooedt a Coveranno 
con Mora sempre fra le mer 
ve mttouosc con un goal di 
Balchi l a partitella è di un 
quarto dora e rifiuta qualsia si 
particolare interpretazione C 
del resto si tratta unicorne» 
tc di una proia del terreno che 
Fabbri giudica ottimo seppure 
leppermenfe appiccicoso e della 
illuni umaane che ci appare ptu 
che buona 

Attilio Camoriano 


SAVONA, 7 
Antonio Ambu si è ricm 
fermato oggi campione 
d II olia di maratona vln 
cendo a Savona la prova 
unica di campionato, alla 
quale hanno preso parte 
una sessantina di concor 
rcnll Sin dall Inizio U f io¬ 
ndasse sardo ha assunto 
Il comando della corsa as¬ 
sieme a Do Palmo o Blin 
chi e faceto II vuoto alle 
sue spallo Dopo 15 km il 
solo De Palma riusciva a 
mantenere il ritmo di Am 
bu mentre Bianchi si stic 
civa Ambu per la veri 
to flro a quel momeilo 
non aveva dato 1 impres¬ 
siono di forzare ma ad un 
giro dalla fine quando cioè 
dovevano essere ancora 
percorsi circa 8 del 42 km 
in progromma II vincitore 
sì è roso prot.agonistn di 
un allungo o anche De Pai 
ma ha dovuto arrendersi 
Questo ! ordine di arrivo 
1) Antonio Ambu (Lillon 
Snh Varedo) In 2 oro 
e 2818 , 2) De Palma 

i (Terni) In 2 29 37 , 3) 

Bianchi (Pro Sesto) In 
2 30 08 4) Sommagglo (LI 

Don Snla Varedo) In 
2 32 5) Putti (Pro Sesto) 

in 2 33 16 ' 

! La classifica per socle- 
’ tà 1) Atletico Pro Sesto 
punti 99 2) Ltllon Snlo Va 
1 redo p 74 3) Fiamme Oro 
Bari p 60 Nella foto 
\ AMBU 


Rivera fiducioso: «Se 
mai faremo i conti a 
Napoli » 

Dal nostro inviato 

GLASGOW 7 

Ntenfp Anche oggi - mal 
grò lo fa conferenza stampa del 
mattino a Iroon e l allena 
mento dcVa sera ad « Hampden 
PnrL » - e un giorno magro 
Fabbri non si apio il miste) 
paesano rimane top secret eia 
formazione dell Italia sino a 
domain almeno t un segreto 
Tensione 7 O finzione^ b t! 
tempo passa con il ptuoco de 
pii indovinelli e delle tnvenzio 
nt che divide t critici c imter 
uostsce depiline i ptocafon 
sul filo deJJ incertezza No non 
possiamo essere d accordo con 
fabbri i cut sforzi — intesi a 
non lasciar trapelare le mten 
ziom — rendono penso super 
fitta la preparazione tattica 
he false invenzioni strale 
piche na saggi di proua pos 
sono fai crescere un sorriso 
suite labbra quando è di turno 
fa Polonia adesso invece in li 
spediscono e potrebbero mai 
tere in difficoltà tf complesso 
atteso alle prote con la Sco 
zia che — s intende — non Si 
offrirà graziosamente Dobbia 
tuo aspettarci anzi un assalto 
insistente un arrembaggio U 
rote sostenuto dall urlo furio 
so vasto della folla E in tal 
senso la pattuplia di capitan 
Sa/oadore Garantisce? 

H dubbio non d meni affatto 
maligno 

Scusate se insistiamo E 
Tabbn che tacendo ci obblipa 
alla polemica 

Infatti il problema è di sa 
perb se correggerà o no la 
squadra che ha travolto la Po 
Ionia nofeuobne ite in/ cuore 
alla Scozia malgrado tl suo re 
cente successo di Glaspoto ha 
nostra condanna e il disprezzo 
per tl catenaccio che consi 
doriamo una sctaqura e la ro 
onta del foot ball sono noti 
anche al lettori a 17 I 1 amici 
F rioolflpndo d pensino a 
hondra pensiamo che il pra 
cesso di fluidificazione deve 
continuare 

Tuttavia nell occasione pai 
ticolare forse decisila per le 
azzurre ambizioni la rinuncia 
a uno « sfopper * qaflhardo e 
scattante potrebbe provocare 
tl caos uc’la nostra area di 
rigore poiché verrebbe a man 
care l elemento deciso nel con 
frollo sicuro nello stacco for 
midabtle nel falde e puntuale, 
preciso nelle respinto alfe 
acrobatico indispensabile per 
inferienire sui fui cross che 
sono la sijeemlifn depli uomini 
di punta di Stein 
la soluzione ideale sai ebbe 
dunque Gito meri considerato 
pure che Rosato è disposto ad 
aianzare e eie radetti — ac 
comodante e dei ofo buono a 
tutto fare — può rimpiazzare 
e con maqqtare disciplina 
Afora Inoltre Guarnen ente 
rebbi parecchi pericoli a Ne 
qri che patisce 1 illuminazione 
artificiale a Cenava un nn 
no fa per esmipo i emiL fra 
fitta da due itali mi che non 
ude partire F per il Bologna 


{r l ^ 


| (Segue t/t rf/ff»M7 di aporf) 



























PAG, L / TUnità - sport 

Vittoria delio capolista per 2 a 1 


lunedi 0 novembre T965 

Solito multato bianco dei pratesi 


ortunato e 
batte la 



In mm [M/fSilk 6®’ tBW 

$ MJm ir fJI W ff È fj 

I Irlali Valili 


dfuta 


na a 


Grande partita del portiere Ghizzardi — Le reti dell'Arezzo ieci 
lizzate da Gerardi — Piena di volontà la gara giocata dai lucchesi 



UT 

ito Imm 

ma ,,, • 

mttmOVOMI 


Alberto oiovannetti | 

- _j 

Macerai 4 
Pistoiese 2 


[Tono dimesso degli emiliani 

| 

| Perugia furile 
l sul Carpi: 6-2 

: Espulso il portiere ospite al 5' della ri- 
> presa — Gioco modesto e noioso mal¬ 
grado il risultato 


Massimo CaHaponi 


Battuto il Ravenna 3 a 0 


Applausi al Siena 


ISmpoii-Carrarese 0-0 


Logico il pareggio 


Roberto Volpi! 


Adolfo Flun 


Enrico Zanr.h 



ti ìiamio controllato sapientemente il centro campo 
Terzo pareggio casalingo dei toscani 


Dm ss in (Vi ,ì(jr 111 

Ri //1 Li n/l I orine r i 
hi ìiwon CI tinti irl. Co 
si t t i III .indo 

I 10RKTS Tribuni fon 

tinnì Si az/ol ) Groltnlri Rivi! 

| i.) Oli i\i Picrh Dìi Piicon 

I Vìi tu 1 Morosi 

ARBITRO vignar fiore irli di 
Lpico 

D«il nostro coi rispondente 

iiaio r 
Ilo <ti< i n 
idi 11< i i 
isi i muli 
b |n i, I ìt i 
ni iiu mi dii 
I li/tuli ni il 
i Ini i|ii i 
|ll II li 111 l! I 


| Inni. 

1 II < ni in I ! i 
Iti ■( 0 I//UI11 | il 

I li nm l ini il u 

I 111 t S|H M\ i \ 
su i i ih i 11 l 

t n li in sull (Il 
il i i din tl v 
di nidi ili i 

II si imi mini 
In pillili si <| il 
li unii t allindi 

j n tara olili li 

Omi poi (ititi t 
il <i Imiis i !>. 
ili n/ n i li i 
luci li ali 



Il h 0 0 
ni / > i 


t il 


tu 


ili n ( 

i li i I w i i ni u i hit» 
tnlt i n di i i i i sii il Mo 
t n li II mi i i nini mini ( c i t 

1(1 IH <| Il 1 ) liti li lo / Il ì|) li 

dii! itti li il< n i ul lini ‘io i Ih 
iiinsu i Ih iu, tic mi nomili 
ili I Ri ito pr i /nuli tulli f l mio 
oidm ut Ri ni in ( iin li t un 
p i t in un d ili ii i/id 11 [noni 11 
SqiHUll i in II (I ini» 111 t uc 
J Kit ini dii non in t (inseritilo 
il pìdiuni di i imi di spingasi 
subito ili alitami di imposi no 
un cllli t< t gioir olii usuo 11 
pii f( ilio il i onfi orilo din Ilo 11 
Indi lido i/ioni mi i/iuni piti 
( tiisolt I nulo d i ititi) i mi; o ni 
(alisi Varani c Rialti che pi* 
ui si spume \ mo spesso in iv m 

Il Rr do li i ia is do subito i i 
(alo inibii i//o l sp( -.so hi do 
urto ali oc aiiu in Calili ad ni 
girane lavan/aln dell miei sano 
Si ò muto rosi mi complesso 
c(|iulil)i io di udori e di azioni 
(dir st ha nimienuto le soili della 
grin m il incLilt //1 Imo ni tn 
miiK le hn può tolto mordi ili. 
A duo il mo i p.uliom di isri 
sono riusciti n tenue pu ili he 
mo nonio uni tuli upremim i 
n immutine. sui unente In porti 
di Hmgi un pet ben due volb 
il pilo hi i espinto il poli uh 
d(stimilo a reti Ulta dunque 
VolIm- (pulii ma In loues non 
In s aiuto (libili c bn pareggi ito 
i conti seminudo bandirti ntc 
con Ricchi nel pnmo tempo e 
«neon piò clnrnorosnnientr con 
Morosi nel su ondo due pdlom 
che insto a spingere m rete 

I/o risultalo equo tutto som 
irato che può non don ebbe 
soddisfare tu l inn nò l liti 
bqitadt i Suino convinti clic in 
Rosi rimino il conunumento 
che se avesse esito di piu ehn 
si pole\ i strippaiu anelu un 
nsult ito piestigioso se pitie 
a sub he u ut» il sapete della 
beir i 

Ma cosa ò mson ma cbt toi 
ui ralla compagine toscani 

I incontro di oggi ha corifei 7i ito 
(he il suo picchetto difensivo e 
solido con qu delie scompen o 
ma che poggi t su un Bull ini m 
spettaeol no et (scendo in un 
lui/i semine piu siculo e in 
un Rizza m ottime condizioni di 
foizi Il unti oc uopo con I i m 
zun ili rodiggi» po t nfnilmio 
In ((infimi ito l ìntilligen /1 del 
1» impostazione e (Idia distii 
buz one mene si alla rhsse non 
eoi rispondi in cguil dosi, la io 
brMczz i die « ii ebbe ni assalii 

le Mugginii frinita sono li 
primi lui t un Tilt li fuori mole 
i d ill< ( n itti i isiu he non si m 
li t tu n ’f finite ( inbalt u i e Roff 
sono siiti i [ iu voluttuosi e 
pii incititi ini il [limo isti 
impilo ralle aliasu e scusa 
mente si (luide al tuo il se 
(ondo ut limo mlI drihling e ne 
lapidi sugguunenti non coire 
mai senza pilli e favorisce in 
td modo il cona nti um de I già 
co sul centro ove è (bibule pis 
s ne 

Sembra che i diligenti si situo 
efee isi a qvnlt ìil innos azione 11 
(Inani indo dulia Fioieiìtini la 
me// Ma Vici) un prodotto del 
usato pi ile <-0 di cui li socuti 
bum Oizzm ri bn minte mito la 
(oinpiop]iota Coi nuovo armo 
avremo laudi uranio probabile 
di f i m/on tulli maban.i e uni 
divi is i stiuUm i/ionc de'l i prima 
tir e 1 che spu i uno iiescd osi 
i eonc ictizz iu la gian mole di 
gioco che il Ri ito nisee a su 
liipp IU 

I muli imo li noi ac i ad alca 
ni iziont Mgmficativc M 7 un 
binai bitt ( rilutti in nei iso 
lini viene sbrogli ito di i ì in 
zoi che mute in modo Riandò 
Pronto p issjggio \ C nb itlai i ( hi 
dii disco di uK(u (ira sul poi 
tuie Risponde «ubila h Tores 
con ma \ tuia d sa si sulla (le 
u con pisMggio flinli i Rii 
dii he solo i 10 notii dilla 
pati ilzn Milli Invasa Al 12 
Bu'sin devn con le diti un 
tuo cross dir stivi pei in-, il 
di i olio 1 1 liaveis i U ninnili 
do) o clou discrs i di C ist ign r 
mi il limite d< Il iie i un drfii 
som di ( id< sui pit li uopo lei 
do li conclusione Sulla pumzio 
ni decretiti dii! ntutto Mag 111 
i luoghi ti respinti dclli bir 
Miri e a otta ( i il di ri colp 
sre di testi t il pillone viale 
iespiato dilli t ivoi a \l 2* 
r u azione di (duo d ingoio li 
diesi isolini raspa g» i nelle 
in moto Dd Ricon che da li e 
rimili c impo fi ga tutto solo 

II Ir i in in i i (ir i i rrt< Si 
illuni'r Bit sui in tutTo ( dova 
sii tendo Al Ì7 su uni entnti 
i vuoto di un te zino fuggi Ci 

1 Utili (h< ira tu sm piedi di 
IMTt m pillola rimo paliti 
mi ntc «patito v< r o h rl< mi 
ìi coi Y un i v ili i il p do a spin ’i 

M 10 lung t e t| id i mora ( i 
! riil7on <lu m drihling giunge 

III o il Inulti de 11 ni i ì c » is«a 
i Ri irai il e ui Ino ( p n ito di 
Rium in tuffo 

\d siamele iunpi si firmo piu 

i a i m is'e i ti I ì/iom di l 

I Mi ) ( ile fu ioli dlf» si i\ol m i 

I I m t( egli e on luloi li i 

Oreste Marcelli 


H inno qlocaio lutti* per TArez/o Infatti, mentre la capo 
lisi i è iridata a vincere sul campo della Luccho&o, Prato 
e Torros si sono bloccate a vicenda, la Ternana si è fatta 
ballerò nctlamiuito dalla M issesu c il Cesena è stillo co 
sii etto al pareggio dal Rimml La sola Masspse, battendo 
la squadri di Cacagli c uscita dalle Immediate rurovlo 
portandosi a ridosso dolio primissime a conferma di un 
inizio di Ionico piu che problematico 

L Arezzo accentua cosi il suo vantaggio o sembra avere 
tulio I aria di voler tnsformarc la sua corsa hi una fuga 
SI riti*cirò a fermarlo? Oggi corno oggi pessima compn 
ghie sembr.t in grado di farlo anche so, a olio giornate 
dall'Inizio, le migliori sano lidie li, nppostnte dietro T11 
aretino 11 attesa del primo passo falso della capolista 
SuJ resto de) fronte da registrare jI pesante verdello 
infinto dal Perugia al Carpi In bella vittoria della Mare 
ratcse a duini della Palmose, il franco successo dot 
Siena *u un Ravenna ebe e > ombra d(*lla belli squadra 
dell'in rio del campionato t, 1 itine II pareggio della An 
comi ana . lesi, un risultato che st non albo, dovi ebbe 
scrvia n ridare un poco di canea alia squadrai dorica 

La novità del Gitone C si cliia ria Alcragns In siili 
patita squadra siciliana elio nello scorso torneo faticò 
sino alla fine per salvi»si, e che aveva iniziato quello 
attuale piuttosto In sordina, quitta quatta si è portata 
nel gruppo delle pnmo e ieri, dopo il pareggio (Il dome 
nica scorsa a Lecce, è and ita a vincere a Cbieti bai 
znndo n quota 11 c raggiungendo addirittura li Cosenza 
La Salernitana, chi canto suo, profittando dolh tia 
sferla dei calabresi, Il hn nuovamente superati tn gradua¬ 
toria grazie alla vittoria sulla Casertana II Cosenza, In 
ronltò, non ha perduto nulla Anzi il pareggio ottenuto 
a Taranto conferma In saldezza della compagine e ne fa, 
almeno per ora, la pii scila candidati al piimnto 

Intanto, altra gradevole novilò, Il Cari ha conformato 
di trovarsi ormai a suo agio nei d ffìcilo torneo Dopo II 
paroggio di Siracusa, ò venuto ieri quello assai piu Impor 
tante di Trapani un pareggio strappato poi ad una squn 
dra che so non dice molto, risulta tuttavia importante od 
ha una classifica piu elio lusinghiera I « gallottl » ten¬ 
tano di portarsi sul gruppetto di tosta E II tempo, pen¬ 
sano a Bari, lavora per loro 


J 


0 ci 0 fra Jesi e Anconitana 



Le difese hanno avuto buon gioco su¬ 
gli attacchi — Pubblico soddisfatto 


JESI Casrlotll Turrl, Del Fnb 
bro. Volpi Paolinelli, Filippini!, 
Rocchi, Borile, Villo, Pazienza, 
Plmptnl 

ANCONITANA dannisi. Pitti, 
Bnsegglo, Montico, Castagnino, 
Ricccltl BrlgnoccoK, Glampaall, 
Bonetti Pepa Moraldti 

ARBITRO Passngno di Treviso 

Dal nostro corrispondente 

JLSI 7 

Chi i ispettiva un deiby 
infime ilo fin desina c \ruont 
tana (ili nuovo di fi onte dopo 
otto anni) non o anelito de 
luso I 00 di gioco soio tn 
scoisi infatti su un pnno di 
agonismo allo stello senza tut 
tana si elidere a giossolam 
T illi Nessuna iole e stata mar 
ca'a avendo avuto buon gioco 
le due difese nei rispettivi nt 
tacchi I padroni di rasi fd 
cui tiamer Vaiglieli II ha i 
schiso ili ultimo momento dal 

I annunci iti fot inazione il mo 
tonno Mai eliciti o lati sun 
sira Donatelli pei fai posto a 
Pazienza e Pmipuu) hanno un 
postato un modulo di gioco al 
quanto fi immcnlatio vuoi pei 
la poca consistenza tecnica di 
colmo elle dovevano tcneie il 
centrocampo e vuoi pii In 
giornata decisamente neghivi 
di Villa — addmttuia annulla 
to da un supcilalivo Casi agni 
no — come dii troppo ciuci 
sclnaic ddlancoia iccrbo 
Rimpim 

L muro dell «iti iccn rossi 
che ha tinto noie all ìeenrt i 
difesa ospite e st ito lestiemi 
desila Hocchi 

C.h ospiti pi osculati i <on 
li fmma/inne irh nttc i a quel 
h eoe ha Intinto il Ce'.un 
otto giorni or sono sono stati 
per tic quatti de Ih putita 
padroni qmsi muniti ist ili dii 
(ampo In difesa olite il gii 
citalo Castagnino si sono fitti 
luce sopr itlutlo il « ! bcio i 
Montico e Ruta f i tuta he 

I I pu i dui ìci inoltra t vini 
ta dall intontì con cui He 
(etti Pepi e Ciiaiipmli hanno 
saputo dominale a! cintine am 
po Inoltre il gnu mr Pepi ò 
stilo uno du piu pii noiosi 
attua ioti (Intuì (h< hi mis 
so in diff colta pene il ti 
ridia 'iprasi d pur biavo 
C asciutti Mirai spaurito i ti 
fusi Ine di hi b inno avuto ani 
un forti Uro di (naripudi il 
quale Ili sfiot ito di p (bissi 
mi C( i firn f■ i il montai te de 
stro al il dell orami fumi 
e uis i ( ts< lotti 

L n zpki i zt io c tu si dthsf i 
ampi imi nb ditte e dut h 
(ompugim mi uni vittom de 
gli anconitani ivrabht foisc 
nspccchnto pm fedelmente 


landimeiUo dell incontio Mol 
te infatti sono state le orca 
siom che lo stupendo Bonetti 
ha messo a disposizione di 
Bugnoccoli Pepa c Coanpao 
li Occasioni die non hanno 
porta o dii maicnluia sia pei 
li bravura di Caseiotti (gian 
de mier\ culo a tona su tuo 
fuciliti di Pepa ni 30 ) e poi 
nuche pri mirai sforino t (gian 
tuo al volo di C.ianpaoh nbnt 
tulo dal Del Rabbie all 8 del 
primo tempo) 

In de finitivi la partita di 
oggi ha di Ito che gli ancon» 
tini stanno trovando la sii oda 
buona o die i Jocili abbiso 
guano aivoia di molto cam 
mino 

Antonio Presepi 


Sangiovannese 
vince (1-0) 


aa 


OLBIA Do Sanili, Coni#, Sec¬ 
chi I, Caocct, Secchi II, Dcgor- 
tes, Dolin Pietra, Sorra, Fanti, 
Balzano, Merlo 

SANG10VANNESC Droosil, 
Cianciti Kostener, Barlolucel, 
Moucci, Aineltolt Sgunzzlnl, Ni¬ 
colai, Barloil, Cavatilo Primi 
ARBITRO Benvenuti ri! Roma 
MARCATORE nel primo tem¬ 
po ni 40' Sguozzlnt 

CUBIA 7 

fa Sant»towinneso ha volito 
a Oliti i Non si pi nsn al goal 
fot limoso in contiopieete che 
pt.o rii solo dme la vottoria 
anche ad mn squadra che 
non menti il sm cesso I to 
semi hanno ampiamente me 
ni ih di vincile e sommai de 
vomì beo nini linearsi se il 
punti ggio non e piu vistoso 
fa squadra sarala elle do 
me mei sansa aveva perso il 
dubv a Ralangianus e menp 
pali indie oggi in una par 
(ita negativa e ti S ingiovnn 
(lese 1 h i umili ila f eselusio 
m di Misim oIm peiò dome* 
tura mm ha tnc( ito una pai 
hel urne Mo di Conte ohe n 
pn rak l ittn il 1 dopo due in 
ili di uposn possono uei po 
salo ih g iliv mietilo sul com 
pi» sso Non bastano però que 
sti fitti a «piegalo il compor¬ 
tarli» nln ibtduo degli atleti 
di Dtp irai» s 1 soli Mollo e 
Di Smlis «r sono salvali La 
Smguvmmse ha messo In 
( \ idenz.i in complesso bone 
affiatalo veloce e incisivo 
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A Torino forte 
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i frre si sono arresi 
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Il PCI ha dato vita ieri in tutto il paese 
ad una vasta attivila politica e propagandi 
slica Nelle citta, nei quartieri, nei centri di 
provaci), sulle piazze, nei teatri, nelle sedi 
di partilo centinaia di oratori hanno illustrato 
le Tesi per l'Xl Congresso dinanzi a grandi 
folle di lavoratori dando inizio cosi ad un 
autentico dialogo di massa sui temi centrali 
della lotta per una nuova maggioranza ed 
un',alteri aliva politica alla crisi del centro 
sinistra, per l'unita delle forze socialiste ed 
il ralTor'amento del partito comunista 
Nella mattinata, con l'apporto determinante 
degli a Anaci dell'Unita », il progetto di Tesi 
ha potuto raggiungere novecentomiìa famiglie 
italiane, grazie alla diffusione straordinaria 
del nostro giornale Contemporaneamente mi 
glinia di compagni e di simpatizzanti ritira 
vano neUe sezioni la tessera del partito per 
Il 1*766, accrescendo cosi il successo delle « otto 
giornate del tesseramento » 

La coincidenza di queste iniziative con II 


quarantottesimo anniversario della Rivoluzione 
d'Oltobre, he consentito di allargare II dibai 
tlto ai temi ideali del movimento operaio, su 
cui si fonda l'attuale elaborazione del PCI 
per lini strategia di avanzata verso il sosia 
lismo nel no'tro pie&e valorizzando, nella sua 
originalità e autonomia, le conquiste storiche 
del socialismo nel mondo 

Fra le centinaia di manifestazioni si segna 
tano, per l'imponente concorso dei lavoratori, 
oltre quella tenuta a Torino col Segretario del 
partilo Luigi Loncio, quelle di Siena con Ali 
cala, Salerno con Amendola, Vercelli con In 
grao (il quale ha anche parlato agli operai 
della « Cobianchi » di Omeyna, in lotta contro 
la smobililazione) Pescara e Loreto A con 
Macnluso, Irnola con Colombi, Milano Loreto 
con Cossutta e Roma Monte Mario con Ter 
raclni 

Diamo qui sotto un ampio sunto del discorso 
di Longo e i resoconti dei discorsi di Natta 
e Giuliano Pajetta 


Dal nostro inviato 

TORINO 7 

Lin folla enorme ha partici 
poto stamane illa ctkbri/io 
ne del 48 animers ino di Ila 
Rivoluzione (l'Ottobre Nel Ita 
tio A Ui(ri dove ha pulito il 
compagno luigi lungo si gre 
Lodo generale citi PC I migliaia 
e migliaia di compagni simpi 
lizzanti ed amiti hanno dato 


Nalta 

a Savona 


L'obiettivo 
dei dorotei 
è un nuovo 
centrismo 

S \V()\A 7 

Pati nulo durante una gì inde 
mandi stazione pubblici svoltisi 
stamane il compiano Vita si 
c pai titolarmi i ti occupilo dilli 
iti ente Assimilila dilla D( a 
Souento la IX non 111 poi ito 
misi ondi ri con un diluitilo con 
fuso la crisi rlu a li i\a,|!i i 
I on limi oi ha milito iuIIl 
sue corichi ioni la preme opino n 
pei 1 insidia chi sull unita di l 
putito fanno gì n m le convoli 
tonluppostt Ciò significa che 
non i bastato costituii 1 una !)i 
il/ione <i rutili n per smobili 
lait il fi i/iomsmo I un 010 
blcma qui to che non si usol e 
con gli aitoiginitnu orgim/za 
livi pitch in itali i i probi ni 
che minano lunga della DC sino 
politici 

Sono i irobli mi — ha ditto 
Natta — pisti dilli un iuta del 
le foi/i capitalistiche della se n 
pie piu gì ave ti risoni mtern 
ziona'i dii moto di hbtia/ifin 
sviluppato d il popoli alTan ti ] 
della crisi dii biotto atlanti o 
Sono i prò ile mi dilli svolti pio 
vannia e ubi il ( mie ilio ha t 
pioposto pi oblimi del dialogo 
col mondo moderno 

Il cemento religioso non In ta 
a salvigli ul ut limiti polititi 
dei cattolici l singolare ibi 
h nw ridi* azioni di II Mitrinoti > i 
dalln ( (ut a si i stai i soste 1 ita 
soprattutto dilla distia de Ma 
si spiega Quinclo usa dite c io 
lia ripetuto lìtnnoi che la Uni si 
può untili di doglie mn le altri 
i orienti di p usino mi li Ih 
essendo patio politilo non p n> 
e non vuole li dogai* 1011 i <o 
munisti (pi i ido ilici qui sto si 
vuol essin/i i ininti dai ibi la 
DC v ioli un ti ntio in sili ni 
mi valori un mimo tipo di m 
frisino L la tipi ma < rulli I * 
s itili//i ili 11 Loitli/ini po i 
da Riimm i l'SI pi comi 
dare i li n ioni i ni Ile vini 
proporti lenii liti a i ili 01 /aie li 
egemonta do otta sul governo 
(Ino i eonflgi mi un vi io i pio 
pi io icgime 

1 obiettivo loroli o di imo >t i 
lo e c diurni ish i v ito ti 1 d 
minte all i l igie i di i n uno oli 
computi » la c iniha/ioni dille hi 
ze ilemoti di he elio «-uno ne il i 
IX i qui 11 i di i so i d su i n 
compili tu ino tu ni dii i << ì h 
/ione liti i di 1 Ih I li oi 
ftantum iziom Per qi nto n 
gii udì cinesi illuni deci n icori 
dizione ha cimeliisi) vitti 
min abbiamo ehi di ne or dui 
a Rumai li di I isiom bruci liti 
di tutti < oli il ehi di il i u u 
ditti anni hanno sp i i o ne 1 io 
«Uro ci olio i nel no Ho isoli 
mtnto 


vita ad una entusi istica mini 
festa/ionr di attaccamento al 
PCI al suo massimo dirigente 
all insegnamento e al ricordo 
di Paimiro J Jghalti ai v don 
dell internazionalismo prokta 
rio all Unione Sovietica 
Presentato dal segretario re 
gloriale per il Piemonte \ ito 
d Amico il compagno I ungo 
ha esordito affamando «Sia 
mo oggi riunì*i qui per dui ra 


Giuliano Pajetta 


a Cadoncgho 

Fedeltà ai 
vabt i deila 
Rivoluzione 
d'ottobre 
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Il coma tour C ul ano l'njt tta 
respon ihih min Si zione isfe 
ri dei PC / li i parlato a ( ado 
nr ihf m ! qttae ra rh f la ( (impanar 
elt floride au vi ni stralli a u 
la (lidie ato an pia parte dei 
v uo dimoro ala ce Ìebrruìom 
(hi ((U il (ittioli min numi t rxirir 
dilla Uno tizi ne d Ottobri 
Come la uccida pene razione 
soim/isfo dalli tìl — ha d(>to — 
era cresciuta mimata dall c^cm 
pio eroico delia C (mime di Pa 
npi nre di prima tentatile 
di pot< n opr reno cosi d meni 
mento rn olmi mano italiano ha 
tratto dalln Un Arnione d atto 
hrt to sjnrdo e l tnsf q in mnt 
che lo parUin no a cnshtu re n 
proprio pari ir comunista 
Quando la prima rn arnione 
socialista si cjrripi i remtmiar 
di lutto il ino do predissi ro che 
sarebbe durati poeto (t orni h 
per re aiutare la profezia al 
tuarono Ino re svine amato 
contio il prua Stato o,n reno 
Fri ri ione e mari s ione furonr 
oattute Passai In attrai tro di 
11 rs r e coiti )U s st ut mde <? 
bielle’ pronom ehi lo rnolmto 
nt pio luca a suo ri ult i*i chi 
stupì ano d ri ondo 
Si sratt no mi la sii» mino a 
aaart unii ni'i la fu pi > c 
aiuto Pop tro ma a Wd/« 
prado issa loia Io aa Umiltà 
Qui sta nitori i ispiro la Hi i 
(i ma m tufi i l Lurotta i pin 
il uos'io mai m nto partigiani) 
llk difjn tifa dilla tuo triu n 
m tu i <1 nui h'ia aliena fri ri 
da I l FSS rispo t< con mi > to' 

o i tua p i oh idi (he le io 
con udito ih n pino r il u 
culto atomuo di co toca r i fra 
h ria ohi 11 ut mi i ami di p u 
ai o t ole 

\ qui l sii u ni d \ \ Coi 
aitisi) dii putto comu/iMo o 
tu tira 7ia Ui'(ì mino impulsa 
pj tondo ed n tanu nto di di/ 

/ n aito il irn ri 
Nat li i c Pii I» o l tifi fio 
«on i « d uni i li II l HSS il tuo 
I lo io! in ptr tuff i polsi 
mi le i inp u dt lo lotto dt i 
tonni o ilt’hi Udu a mila ni 
pn to dilli da ( api mio da 
c iri'odnn < </« oh iute ih l/iiot 

A j« Ir sUim nuda dimoia m i 
I ho tot tu l i ;ne c ini a i 
tati a d aiuto p r i pop >1 J «. 
t tta io per I ri f n minuti I ip 
pappo al Infumi dii Nord t> 
uu altro i >e » pio c/t Ilo fervtez 
za (on cui I I PSS re ivp alla 
in poten ; i nperioliìlo ucha 
fui ■» di ri al are lo pori e 
tu Ila nan i / I unita di I ma 
il» info coni irn > fa inferrinolo 

naie 


giom p ► celebra il il IH della 
Rivolu/nne dOUobir e per 
una puma piesent i/iunr dilli 
ti i di 11 \I Congresso oggi 
pubbli! iti Qu u ani t’ > inni f i 
I i e Ulnri i de II i riv olu/u n« nel 
I t RSS ipnn urina nuova 
Ina del socidisno Da quel 
giorno 1 ulta soeiahsta si e fat 
ta coni u 1 1 ri dt ì pi r un te r/o 
de 11 uni imi l I irò li u/ume de I 
sncnhsmn puma ni II L mone 
Sovielita i poi negli altri pae 
sj socialisti hi mutato i tap¬ 
parli di forza inteinazionali i 
rappirti di forza tra mondo so 
ciaVta c inondo e ipit distico 
e impi rialisia Questo muta 
mento hi permesso e pi rmcttc 
di poni in mulo mio o il pio 
bit ma della difesa della pjtc 
e in luti i un i se rie eh p u si 
il pi mie ma tir Ih narcia il 
soci divino I i hbora/iom ila 
noi fatta sotti h giuda di fo 
glntti della via it diana al so 
ci disino parti dall i constata 
/ione tlu nuovi rapporti eh for 
za che si sono venuti citici mi 
nandù in campo mtern i/ionalc 
e delle pirticohn condizioni in 
cui si svolge la lotta di classe 
m II dii Icco picche non c 
occasionale ne aitilicoso rie or 
d«iie pii Imun irmi ute la lem 
/ioni ( il piso ehi hi avuto 
I t moni Sov li hi i is-uune ai 
paesi som disi i nel di tei mina 
re latitale Mtu i/ioi i interna 
zinnale c le sue possibili! i di 
sviluppo » 

l e speritnz i eh questi arm¬ 
ila soitoim ito il i impugno 
longo tia gli applausi hi 
ehmusti to nullic che solo le 
eemei/iom socialiste elabori 
tc eh I i mn e li ii ilizzaziom 
pollate ivant' chilo Hivoluzio 
ne (lOttibie oi o state capaci 
di cu in vi r minile una so 
tuta nuova hbmla d. Ilo sfrut 
t mietilo c d l I ipprt ssmne eh 
classe Sono i usi i miniti fd 
lite inviet li spr so sono fai 
lite nel trachini n'o i nel san 
gui) le conci / mi son ddemo 
c ralle hi t he de I sin la li mo ne 
v mo ni > d non» i ih in nes 
suo e isii li ir no mi < t ito m 
che solo di p m o il potere te o 
nomici) ( puliti'o i!n gì indi 
gì cippi c ipit ilist 11 

I i nMr u/ioiiL 'lei sur lalismo 
nell I KSS (t non so o I abballi 
me t lo di Ilo / in no) i stato un 
I Uo i snoi.de dilli istts i 
chili mulu/iotiL rn «liliale Di 
<im e venuto il contributo deci 
sn o alla libi ? i/ioni dell urti i 
i il i dalla sthiaviti) f iseista e 
ili disu uziuitf dii pi tur i|> ili 
i e liti) di II i n zìi i uopi it i 
hst l Di qui e' vn >t i I nul > 
piu efficace i molti popoli di 

I inop i i d \s> i pe i |j loro l 
bc i i/ioni il di opi)M ssioiie tap 

( di iti i I <ì dia uniiii/u ne 
eli I sui i disino tulli RSS e ni 
gli alti: pii si socialisti eh 
viene n.*pi il piu f. r ode au 
to .1 tot i i nini irne nt di libi 
i t/ionc 

‘'imo f. li impi 11 disti stes i 
i dimmi! ut e iti p rt i il pi s t 
p ine ip di de II i lott i in'unpf 

II disio i m 1 un mio (piando ti 
d i n o m II t mone Sm ir tica il 
l< > m rim o pi ineip ile I d ai 
ehi s t piu troppo imiti som 
ulema i denigratoli e < duo 
mainil delti RSS i pipali eh 
lottano contici ! impi ri ihsim 
conoscono assai bine il iuoh 

Adriano Aldomoreschi 

(Sibilo a papilla 5) 


Sulla Piazza Rossa a Mosca 



MOSCA — Nel corso della parata militare svoltasi ieri sulla Piazza Rossa a Mosca per d 48 anniversario della Rivoluzione 
d Ottobre, sono stati fatti sfilare nuovi mezz corazzali e ruovi missili, fra i quali un razzo di portata Intercontinentale a com 
bustibde solido, la cui caratteristica fondamentale c quella di essere non localizzabile a terra e non interccttabilc in aria (Ni Ila 
U le foto il missile, montalo su piattaforma (ingoiala, munire passa sulla Piazza Rossa 

( i {tap 5 il strazio) 



Dura requisitoria in una riunione ili governo - Il discorso diffuso ria Radio 
Giakarta - interdetto un giornale anticomunista controllato dai militari 


(j| \K \K I \ 1 
Il gio il )II. Api - mollo v i 
cimo agli ambii nti militari in 
elnncSLciiii - ehi tri questi ulti 
mi tempi ave va svolto un acca 
mi i e.impiglia per lo sciogli 
milito del pnido comunista ha 
ricevuto lordine eh sospinti! 
re le pubblicazioni I indine 
e stato dato con un pri testo 
tecnici — per il fitto che la 
Ih e n/a et i st ita conce >sa pi i 
iuta pubbli! a/ic nc pe nodi' i e 
non quotidiani — ma il signifi 
e ito di questi illusione e cu 
di mementi politico c segna un 
cInaio punto all ittivo eh quel 
b forze lapigLintc dal pr< si 
(Jcnle Scik irno che s<molane 
tintale in runiche modo di 
i iparaie i guasti eri di dall nf 
fu siva antieon umsta dei tapi 
rnih' in II gioì naie Api eia di 
n tto d d gene i Ir \r li uns Su 
berillio che fi palle dii gì 
bit e Uo Slikaim 
j Ln altio su ni inti ri sfinir 
I sugli sviluppi della sdu i/ioni 
1 mt ina m lunes, na e d do dal 
fatto (he ieri ^cra Radio Chi 
K arla abbi i pollilo trasmettere 
I ì registi izH ne de I disi m so 
pi unum iato dai piesiiknte Su 
ka no dia riunione dii goni 
no nel pila/zo pie side n/i de 
(Il Mogor Hifciuidosi ilh pus 
sioni dei mlil.ui per lo sui 
ghindilo del pattilo comunista 
Suharno ha detto / Sto emisi 
derando tutti gli e lenii oli in 
merito ad uno scioglimento 
l del (urtiti eornunista » ma ha 
aminomi > nel contempo che egli 
. iheluarert fumi della legge gli 
altri pirtili chi tentassero di 
approfittale dell attuale situa 


/ione pe indire gli arimi 
alludivi < f d ha afre un ilo 
e he I Indi sia non p .o e>s rt 
un paesi nto se ì commisti 

non sono iopie r entah politi 

tannine hmnqui tenti di 

schiacci 1 comuniSmo in In 

donesn i di tto Sukai no - 

saia come un uomo clic iridi da 
una sbarra di fino si ioni pi ra 
i denti 

Sukarno ha ir i italo i s io> 
ministri a prossime la pili 
tiea conilo il neoi olmitalisr mi 
il coir» uilismo e I impc ridi 
srno e ha fatto appello il in 
polo puche non si hvu pi n 
dere in trappola dilla pi un 
guida di (jueste foize Qui do 
al rnmisho degli tstui Sub in 
duo h 'u de stili izrotu i ta 
stai i volli ulti [)e renio* i un n 
R d ti ( ipi nuli in uk un ) 
ha die hi u do < he si ti illa di 
un uomo i tip iti ii (lu qi in 
di (gli non ha aldina intuì.io 
rii di e som i irlo dai! me u i o 
< ha si ver mi ni e ( ritic ito o 
loro che nr chiedi vano l all in 
tonami nb» 

•serie crihjic* sono siate ri 
volte da Sub irno a (olmo die 
attaccano I l'socia/iom mi < i 
nevi in Indilli sia * Noti po so 
uni pi indili li pensane elle 
vogliono siscdirt sull menti 
antKim si Selle unto a/ierdi 
i ish ole m Indolii sia sono gc ti 
te da me diluì eh questa asm 
nazione e che cosa sm ceder b 
he se essi sciupi rassito' t 
Suk irno ha ine he dotti di »,t 
re 1 ricevuto voi mimi illegali (he 
ln accu .un di lsscil sfato il 
principale oigani/zat ire dd 
tentativo di colpo di stato «lei 


80 s<(Umbre c che menno di 
aizzate qualcuno . compiei e 
atlent di cordto di lui 

Fui Sukairio ( p issato alla 
de riunì la di responsabilità gra 
vi da p ute impeiialista ha ac 
cusaio lomialmu ti I e\ amba 
snatoK aine-ii mr» Hovvaid 
Juius di dici vii do 1*30 mi 
boni di nipu (un imlioue c due 
tinlornih stelline) a un espi) 
ni riti uuloiu siano ilio scopo 
di sviluppate tuli olona (lei 
cosirkkUo mondo libito in In 
doni sia r tuta le illazioni fra 
gli St iti I ruli ( I Indonesia il 
presuli nle ha citilo thè st i 
constili randa ) v ri cium ni i 
dr ! problema ma ne ha posto 
in iihtvti ! i ischi gli Stati 
l udì - egli ha d do sono 
conti ni all olii nt ut» nto geni 
itile ptognssista del! li dono 
sia e cercano di si p u irla dalla 
tini (ni (olpirc meglio qui 
sin p k se Sr i urne Ih (pi il 
(Ih volt i gli l S \ hanno appog 
gì do b ti si unioni si mi i orni 
ni Ih questione eh 11 liì in m 
ciduduie lo h inno f dio quan 
rii ornili sapi vanti eh cuti) 
t in li l< m di 11 Inrlonrsi i av u b 
bt r o pi ( \ liso 

I orili militari bar no i eso no 
to rht a (a iva 11 riti ile qua 
r min milil in che rvev ino pai 
li cip do ad i/ioni di ripres 
suini conti o i < luministi ni Di 
zona di I jil it dop > «sete ni m 
giato e ibi compriti nei tugo/i 
del lu igo sorto morii avvilititi 
ti Pir rappresaglia i militati 
hanno must ito e» futi) ito sul 
posto un ninni to mijiru is.do 
di opi r u comunisti di un un 
pianto ih fi rtdi/7untl 


Oggi Moro 
arriva in 


visita in 



Ri I (.R \D0 7 

Il pii-adulti oil ( (insufflo iti 
hano un Melo Moro iccoiiDi 
gnito di] mimsiiu <)c 1 enminu 
chi estuo Mi! m 111 i ri n 'ut 
tostarci ni irili e sii n I upis /i 
«in p ( insano aimm il 
mr//o«i nno di donimi a Rii 
g> 'o in r I minine i il i v isit i in 
fot usi v i r 

Uh malli liuti putì ozi io 
on Moro 111 i Misti ito uni di 
chili iziuiii il uhi «■))( ulnih io 
m ino k I mi tizi » I in mg * ih 
r stila risi pubblu 1 oggi st i ss, > 
m fi i i ipif M' H 'osi iv i Mmo i) i 
tilt In ulto «Ih li visiti gli nf 
fi il i la gì ni I i nu isiniu p< t 
mi ipi lini i ni I ilo i mihio <i 
iipmioin i on i i ip ih pii) udì ri» 
li v il, poli' l i piglisi ni i li 
in ssiln it i <1 ini tlu e 11 i v imi ì 
n un ) km dii m questi ultim 
anni 111 itolo un notevoli r \ 
lappo c rim II q i Mi si imo leg il 
il i <nn «ini mi» h s i i amie hi voi 
h I !/ i r i 

Per q i min i 'nidi i i alinoti 
Moki In dillo ih issi consulti 
i inno «li <h f u'eii v u i isp« u 
fl«lh s tin/umi mtern i/mt ili 
firn di utn nt 11 t f iti i Ir ti t nh pi 
ini i v ilut ì/imii di 1 i u'( ( i rk 
gli utpcut umili «li il< Hot putì 

Si hboi i gin li v dui i/mm 
In prose culo Moto - (in sino 
essere qu ili hi volti dilli unti 
sono culo « In r siste un sirici i i 
di siili no ri lui (ulto «pinti 

c pnssihdn pi i i's c m no « ti li 

7mni di un i p u e dm Min i i« I 
mondo pu h giustizia e pii il 
piogre* «» » 



Il pi ima a cadere in trappola è stato Bruno Maga¬ 
gniti: claudicante, si era anche lanciato in un tor¬ 
rente per far perdere le tracce ai cani - Mezz’ora 
dopo sono stati arrestati, in una grotta, Ignazio 
Gambuto e Andrea Basiricò - Braccati da Campi- 
glia Marittima sino alle porte di Roma, a Fornello 
Dal momento dell’evasione, hanno rubato tre auto 


fa libiiRi ih //nino l/ugo 
r/rmi If/nrno (fO’nbtrio t z\» 
r/nvi //osiriu) < dmof *i{ me 
laute f)o/i/)o forse se m /«»n 
sa n ione so no tinsi da San 
\ dime e hanno Untata poi di 
sfuf/one «.Fri {jnjante ra cac 
na rii mpliam d i pohziof/j Li 
hanno ripresi snf/o stiadu foi 
niidlcse ol/e patte di /fonia 
i a/m ano rtn/tputun re /r Sict 
ha dote i.’ Basii uo ai rehbc 
trovato per tutti « un appnq 
piai- Viopoiai ano alfa i en 
/Mia srn’a mia lira in fosca 
r/isnnfiafi si sona Paddi a 
Catnpuflui ’daritlnna quando 
hanno fatta il t pieno » e sono 
futjfjdi sei za pagare il <t ben 
zmaro » Pfr ore ed n~c poi i 
zia stradale e aqenti rii dii ( rse 
questui e /i hanno bloccati a 
distanti innert ositi spai en 
/afi distiutli dòlio fame dopo 
essersi .mpanlanati in ima stra 
da di campagna lunniì cerca 
to infine scampo in un ba*co 

l'rano le 2 ?() feri mattina 
oli agenti ha mn accerchiato 
roti flillà calma la zona e fu,u 
no atteso J albri Non t < stato 
bisogno di agire a//e f l r > Ihu 
no Vana/tini ha tentato di al 
/ontano) i iersn fa (’ns in ed 
e finito [ra U btaccia di una 
pattuglia 7 oppicm a ancata si 
eia fallo male saltando dal 
muraqhone di San Vittore Gii 
hanno puntalo contro i mitra 
/m ha alzato le broccia ed e 
solito su un auto «•pii^a ima 
paio/a I> 1 oz-ora dopo c «■*ata 
la mila di Ignazio Cambino e 
Andrea Basilico ai listati dal 
/ allo in un canalone si sono 
ufuqiati n una grotta I r finn 
no scoiali ambe loro non hnn 
no opposto resistenza i La 
pai (ita e persa d stato la 
unico commenta di Aulica Ba 
suico fiera ni tasca un col 
te’/o a serranianiro ma non ba 
mirrine no accennato ad impu 
gnu i/o 

f a partita era persa sin dal 
I inizio st può puie aggiunge 
re fiipna Magagnai e r suoi 
rompili r — « ri siamo ennono 
sentii dentini) /ialino preusa 
fo — possono aver pensato a 
fango a/l erosione ma poi 
hanno lasi iato tutta a/l'im 
proli isaztone li ha aiutati 
molto neri (Aedi scorso la for 
lune sono i insali ri scoi ab a 
ir in pieno giorno sotto gir 
ai chi rh tante guardie di Sin 
Vittore due muri hanno ten 
tifo /or\/ re*' la piana ani 
fa nella storia delle n astoni 
celebri — di allontanarsi con 
/ autostop hanno rubato ma 
solo a/ fervi tentatilo fin olilo 
Dolessero nteutaic mille i / 
te non ci in si a ebbero piu 

10 si può gallai e 

\nn nu i mio nemmeno sol 
di in tasca m armi ni* com 
phn (lutto lo losiia nedere) 
all esterni I noi baialo asso/ 
taro bombi non nano (erto 
loro fili si amisi aiti thè hanno 
messo le mani su tre milioni 
leneuh scorso nella baino 
popolalo ih Goirnznnn il pae 
sino dote /inaio Magagnai tia 
i issala pei anni Ha mn pensa 
to stilanti di roaqtutiqoìe alla 
disppintn la Su dia b ai rebbr 
ra fi-note finalmente qunlcii 
no disnasfo ad aiutarli un na 
tombali finalmente onnlcnsa 
da Mianga re la S»r dia e la 
<erra di Ha inc> proprio un 

11 padre I rancesin lino Imi 
iato ni appeso al figln tur 

< h< -u < o fifm si m ri b» non 
a inrm is r la s in pisumtw e 
a Ih/ polizia pei che non qh spa 
lassi 

Fuma forse t tic hanno ten 
fa'o di » ubare il nto'o'uafo a 
f i sa di fugane affili arso il 
/ago Mapnore ai S r eia' 
i\oi, si sa ornarci do» e Mi mia 
Magagnai fona in (,a ubino e 
nidr'a //asiaco /ialino passala 
le giornate di gioì t dt e di 
mie,di mollo pwbnbihnentc 


rintanati in qualche itfuqio al 
la pi rifi i io di Milano 
Ini s< non /o i an/esscranna 
inai (omnmpfc binino fatto la 
loia prima opprimami « sic» 
ini- la notte di lenerdi in un 
cenno i n inissimo alla inetropn 
Ji, /ilio / inno le 2S quando 
hanno rubato ina « /J00 » birtii 
co che il pr quietano, Cesare 
Gnaldini milanese ai ova par 
t /loggiato in ima piazza Li hau 
no i isti /figgile h /lamio mo 
uose aiti i d bramo dato ! a//or 
me ai questura l/I inizio la pi 
sfa i 1 stata seguita come le al 
Ire - tentinola — scanalate 
I poliziotti hanno perso soblio 
le tracce della *1/00» bianca 
Gfi ecasi ebe* anelano nasco 
sto la taiga con ima Parma 
WT> rubata ad una «A fO ? — 
sfai ano puntando uerso sud 
quindici oie dopo — alle 14 di 
sabato — sono sfati costretti 
a tradirsi Si sono fermali ad 
un distributore di benzina sn/ 
f Ma elio a ( ampi glia A/a ritti 
mn Ira filmilo e Grosseto 
bornia fatto d t pieno » e, di 
sperati senza un centesimo ni 
tasca hanno spinto lontano la 
benzina ta Aladwa Gmgam, e 
sono fuggiti % I .udist.i r ra «Ma 
gagnin ih sono Sicilia» ha 
detto la dei ubato quando, con 
t/n icifo i dai do si e presenta 
ta al (ommissanato per /a dc- 
nunaa P passa/») ancora del 
timpo puma ebr la segnalo 
zio ie giungi sse afla questura di 
In orno prima che gnesfa ai 
i crtis e le questmo a nord -- 
Firenze Pisa Arezzo — e a 
sud — Gmsseto Viterbo e 
Roma 

I u perdilo di tempo non Ivi 
comunque sali ala i tre evasi 
Miche Di ino Magagnili e i suo 
compari /mimo capilo subito dì 
atei fallo un passo falso dt 
atei osato troppo nel tentat 
in di (onfondere le /iacee Zia» 
no ei nato Grosse/o ed /mimo 
miniato, oUraversn Massa Ma 
ritUma verso Siena evidenlc 
mente per i aggiungere la Gas 
sia Intanto I a//orme era s/afa 
dato i pobzio/fi /mimo comm 
ciato a coutnm ei si (be 1’tmmo 
al mlante della « 1/00» — »i 
connsemfn a Rho ed ma anche 
a Cnmpiglui - j is^e effettiva 
mente Bruno Magagnili Posti 
di blocco sano stati isfifiati aJ 
Instila della citta toscano i 
tre peto, non sono ladu/i nef 
la tlappola, hanno deviato per 
una strada prot untale c si so 
no f'isuafi Siena o/Ie spalle 
La certezza die sn//n * J/00 » 
si trai ai ano i fuggiaschi si è 
aiuta alle /*) 80 alle pai te d/ 
Ai quapeiidente, «na palfngJin 
dell i Stradale e ima de/fa Mo 
bde di \ dei ho hanno riuisfo 
lo <i/J00j> Hanno tentato in 
urna di blrncallo ma pm, che 
a/fi ) /mimo guardato bene m 
faceta sia pure nell oscuiità 
i tre occupanti ne hanno con 
Pollata i /meameiilt Zi /mimo 
ron/iolitati (on le segna/efic/ie 
che etano state attaccate con 
fo volili ai iiiiscoftì delle a» 
to della polizia di tutta Italia 
< S mio loio 1 » i io ‘odio /mimo 
dolo ì aliai me La fortuna ha 
aiutato aucaia una t offa i tre 
che sono iinsedi ad entrare 
a \ ilei ho indisturbati Ormai si 
erano nctoih pe io dt essere 
stati indù idualt ed nonno peli 
solo di cambiare auto con tm 
co «agio irn iedibile de//nfo 
do/ln dispero ione di eht sa di 
ossei e in fi appo/a /mimo ab 
b andnnalo la «zi!00» e si sn 
no impossessati della «. Gin 
Zia / Mf) fai gota Viterbo 
DS g del medico piovmciala 
dott Infoino Costa 
firmo le 21 circa 11 medito 
Zia diimiiimfo pochi in muti do 

Nando Ceccarini 
Aladino Ginori 

(Sefine a jmgtna 5 ) 

























PAG. 2 / vii fa ifcsaiona 


l’Unità / lunedi 8 novembre J965 


Per una svolta nella Pubblica Amministrazione 


I problemi degli 



i.e prime parole degli evasi di San Vittore 
ai poliziotti che li interrogavano in questura 


«Senza una lira come 


all'esame 



Esplicito allineamento ai clorotei della destra del PSI 

Cattarli e Colombo 
sono d'accordo 

Secondo i due esponenti politici il PSI dopo il Congresso deve impegnarsi 
a stare al governo indipendentemente dalla attuazione delle riforme 


Il concesso socialista è al 
le porle si aprirà il 10 e eiot 
rnucolcdi pios&imo Ieri si 
sono conclusi praticamente 
tutti i [ireconcussi contar 
mando ancora una volta 
1 oucntamenlo Ria cmeiso di 
prevalenza della maggioranza 
« autonomista » Ma quale e 
la maggioranza ohe sta otte 
rendo cifre di voti cosi alte 
nei concessi provinciali’ Lo 
interrogativo non c ozioso e 
se lo è posto — pspondendo 
vi poi da par suo — l on Cat 
tani unn dei « destri » piu 
estienn del PSI « Non basta 
vincere con 180 pei cento 
bisogna ‘piegare cito cosa si 
gnifiea questo 80 pei cento » 
dice Catlani che ha pai lato a 
Roma E l’esponente nennia 
no da pii li sua spiegarlo 
ne « Su’ piano del Governo 
significa la chiusura della fa 
se sperii lentale del centro si 
Distia c il passaggio a una al 
leanza politica di lungo re 
spiro Li presenza socialista 
al governo non rimane uni 
camcnte motivata da ragioni 
programmatiche, ma diventa 

I elemento condizionante di 
un disegno politico generale 
consistente nella stabilizzazio 
rie della democrazia in Ita 
ha Sul piano del pattilo il 
congresso dovrà esptimere la 
volontà politica dell unità 
PSI PS DI eliminando ì di 
vcisivi del partito unico con 

II PCI e della unificazione 
con il PSIUP » A Cattani ha 
fatto eco Manani, alti o nen 
mano esasperato che ha so 
stenuto icu che 1 80 per con 
lo famoso si e raccolto intor 
no alla « lettera di Nenni » 
e non intorno alle « test pio* 
blematiche di De Martino * 

Questi due esponenti socia 
listi hanno battuto ieri ere 
diamo, ogni loro precedente 
« lecord * Hanno infatti sea 
valcato a destra non solo De 
Martino e Brodolim, ma an 
che Tanassi e il de Galloni 
si sono trovati su posizioni 
identiche a quelle assunte, 
proprio ieri, dal ministro Co 
lombo e dal direttore del Re 
sto del Carlino Spadolini 
Tanassi infatti pai landò a 
Sulmona, ha insistito sulla ne 
cessiti di consolidare l’allean 
za fra PSI e PSDl anche al 
govcino ma «sulla base di 
un pi cciso piogrammd nfor 
malore » (mentie pei Catta 
m oi mai questa condizione è 
«superala») Colombo invc 
ce, parlando a Voi celli e do 
po una accanita polemica an 
ti PCI («Non esistono dialo 
ghi possibili II PCI ha dimo 
strato non solo di essere an 
tidemoci atico ma anche di 
non avere una ideologia e 
una politica adeguate di tem 
pi») ha dato ragione a Cat 
tam « Il paese ha bisogno di 
un lungo periodo di intesa so 
lidalc e di collaborazione fra 
ì partiti thè lo sostengono», 

« Il Congressi) socialista deve 
rappresentare una nuova con 
ferma delia assunzione di ie 
sponsabihtà democratiche da 
parte del PSI » Colombo ha 
poi infioialo M suo dtscoiso 
sugli « obiettivi » del govet 
no dei temi consueti « ri 
pristino di convenienti m ir 
gmi di redditività» «stalli 
lità monetai la» aiuti agli 
« mvestimbnti privati », «di 
fesa» (e qui suona ironia) 
dei livelli di occupazione Per 
fino il ministro Ticmeilom a 
Pesalo ha detto di piu ri 
spetto a Colombo c a Catta 
ni, perche almeno ha palla 
to di nfonna tributaria di 
cendo che « nettino può at 
tendersi di vedersi sottratto 
al suo dovete di offme il ne 
cessano con tubulo alle spe 
se generali del paese » 
Spadolini sul Resto del Car 
Uno non aveva ancora ascoi 
lato o letto le paiole di Cai 
tam, ma si nfcnva coito an 
che n quest ultimo quando ha 
scntto che lesta sul paese 
1 ombt a di ciucilo « famosi u 
fonile di stiuttmo in cui i so 
ci il isti alla Mai lotti o alla ( o 
lonn sono i pumi a non ere 
deic ma che nessuno avi a il 
colaggio al congiesso sociali 
sta di imntgnie » (forse Spa 
dollni e pi sionista fot se il 
colaggio to avi anno come 
Cattarti) Pei Spadolini i so 
cialisti in fondo hanno ino 
stiato «(umana aceondiscen 
denzi e indulgenza » al live! 
lode! rovi ino ma portioipo 
scine esistono anem i osi i 
coli posti - sui pimi ipn * d u 
De Mai tino c dai Broilolun 
ideila imnoian/a il giornali 


sta in questione non vuole 
nemmeno parlari ) 

E Brodolini infatti d i an 
con fastidio a Cattani Co 
lombo e Spadolini In uro in 
lervista ieri ha detto min 
tcdimeno che i risultai del 
dibattito corgreSsiiale nel PSI 
« confermano la validit di 1 
centi o sinistra con pari coiu 
io insistenza però suU osi 
gonza di un coerente sviluppo 
di quella politica» Per Uro 
dollni la unificazione sociali 
sta sla « in cima ai nostri 
pensieri * ma va fatta non ai 
vertici alla base e con il con 
corso di tutte le masse lavo 
latrici 

A Brodolim risponde giu 
stamente dal) esterno "Valori 
(PSIUP) dicendo chs oggi il 
centrosinistra non e ^gh oc 
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Una tomtnos a manifestazione 
unitaria di pi polo e di espo 
nenh delie as« iCfjzior» pariig a 
ne ha celebrati oggi il Venien 
naie della Risstinza ed ha re 
so omaggio o i Enrico Mattei 
nel terzo anniversario dpfia tra 
gechu nella gii ile il primo pre 
udente dell EM perse la v ta 
Questo centro ielle Marche nel 
(piale nacque Enrco Mattel è 
stato oggi rrdia di folte dche 
gaztoni partig irte affijite dal 
le Marci e e da altre regioni 
nsieme alle bindlore e ai me 
(taglieri dell ASPI nazionale e 
del) ANPI di Macerara die ò 
rimasta organizzi/ione unitaria 
dell Assocnzio ic Volontari del 
la l iherlà in env* a gonfaloni 
dei Comuni a hrndieie ro^se e 
tricolori I interi popola? one 
ha partecipato al corteo il qua 
le ha deposto corone di fon 
alla memoria lei Caduti di Ma 
telica della Resistenza (un sol 
dato sovietico due sonali e un 
sacerdote) e a la tomba di Euri 
co Mitici 

La cerimonn si è poi ■Aolta 
al teatro corrumle gren to di 
popolazione e sopnltntto di gio 
vani Accanto alla zedova del 
I ingegner Malici sigrroia Gre 
la axevano giesn posto sul pai 
lo autorità i d ngent dell F NI 
i s ridaci deil i zoia e i due oia 
tori ufficiali "ornpugno on Ai 
Ugo Boleti ini presidente del 
1 ANPI e il colonnello Mano Ar 
gonion piesidLntt della Federa 
zionc Volontà) i della liheita 

« In Enrico Mattei amico e 
compagno di una tot * a che non 
tessera mai di fan patte dei 
patrimonio di la nazione — ha 
iniziato il con pigne Bollirmi - 
noi ucordiano eummos-u uno 
degli uomini dei tempi nuovi 
che seppero unirsi pur prove 
n enti eia esperienze e ideali po 
litici diversi» Non e solo un 
sentimento un ano in pro-a 
guito Bollirmi cne ci sp r g« 
„ quei 1 1 elth i/ione in a un 
sapevoh nò st irica e (mitica 
di quell meont o tra cattolici lo 
munisti socialisti che si reil z 
70 nella Re-uslenza Tu igeila 


chi di tutti « urn corli/ionc 
pirlamertare che fi pi co mi 
una politica che si muove nel 
ta direzione opposta .die nt 
cessiti dei live ritmi ( elei 

patii » 

I da nlevire infine che i 
sini>tn di un ili impoitinte 
del PSl si e posto un vici 
segni imo della I)( il prò 
f< s oi (palloni ch< li t fitto 
i ((seni un netto elise ni so 
chu derido che le legioni sia 
no fatte « b< ne e, sui ilo * 

t infine eia se goal ire un 
fhstorso di I i Malfa a Lr 
bini sui’a funzionalità della 
commissione bilancio elclla 
( amerà sulle ragioni delle 
sue dimissioni dalli prcstden 
za di ciucila commissione sul 
la funzionalità del lavoro le 
gislativo de 1 Parlamento 


una unit » che n itoue da lormen 
* ite o'qx nenze e che portò uo¬ 
mo con e Mattei lungi p aru 
a ’ unir-, non t -o!o per ubcra"c 
1 Italia dai fraisi) e dai na 
/Mi rr ì mche p< r chrp al pae 
se un \ » Lo nuovo derr ocratico 
profondi nente i ritrovato 
Fnuco Mrtei — ha itferma 
to il Pio id»rito dell WPl - 
potto po quest tossi ideali nel 
1 opcr r di lui computa a capo 
di un gnnde urniiH^n stililo 
nei diff < li anni della nco 

Miu 7 ion° dol pie e Udirmi hi 
”( r eluso ricor 1 irido ie parole 
cl e Mailer e lo Me-.iO prts> 
tei »f ili ANPI pronune aror.o 
i 1 or n > nel 1961 in una mante 
stazion pirt gì ma <* Ca dicem 
mu aio i — ha ietto conmos 
so u co ipagno [ioidi mi - che 
nel a lolta unqu t mi no tl di 
ritto ale lolle r dazi e al i ispot 
to tecipnco e nello stesso tem 
po conqu starnino il diritto a 
portare oggi nella vita del 
piesp tutti li nostid voonta 
crcitrjce por 'ir si clic gli idei 
b della Resistenza siano com 
potimene redi zzili nelle slrul 
tire ddl i n intra sondò naziona 
le \ q es' t irnpogno comune 
dobbiamo e possiamo tenere 
fede * 

t colonne lo Argenton ha fai 
to io vere ili Assemblea i g or 
m l( i a fotta pai K jii esal 
trillo I a/iorm e le opere di In 
neo Mattei (piale inlifdsL s a 
detnocr itieo e uomo fi prt no 
limo nell eco tomi i nuome 
Prima elei due oratori ufficia 
li ai ev a p ir ato il s i d icù li 
\1 ut ita Cai c Bocca ni an 
njicianrio tra ‘atro ma sotto 
sci /'tur n iz ona e por e igori 
un * vomirne.nto vivcn e * e ne 
i utr d. Matti Q k sio t mon u 
unn un iniziai va int re o 
rie i rons tiri m tn nuovo 

tilt I io OS|H I 1 P f*hp lov « 1 sO 

: st itine e quelli attuile ora osp 
r i m erhf t io le 1)0 n 
i > ito r» i PMe IH lofi o r 

uni (opri azione li li nula per 
s io. Fri e nr ri e off< ft< « ’ i 

tr comunicati uni lo] Pontrf 
ir t un ripa di Ir milioni do 1 
pe naie dell I NI 


| Oggi il direttivo della 
Federstatali-CGIL - Gio- 
, vedi incontro di tutte 

i i 

le organizzazioni • Ani- 
, pie riserve sui disegni 
! di legge delega del 
governo 

I 11 din tliv n (le II. 1 i dei slm i I 
Mimi ninne e» m ri per esumi 
n in t eie llnm in > se limi i 
di } top i h ore me Ih e liti r 
i n itiw r qm Ut de 1 Ro\ e rno i 
mi! iìciidin uni r i (le Ile \m | 

I nun strazi mi dello Nt ito ut i 
or h nini nt i tra li/ion ile un 
dell i cosidde Ita < bui <e rn/in « 

Ini into (orni abbiamo Ria | 
rifer ti il ( on* elio eh i mini | 
sii i In ippiov ili f in nel i j 
ri(f»rs(i ( rime | i le carrate I 
a) miteni) non i ito piu demo | 

( r Ulto rie II i ri h qo un eli 
si gì ) di legge per il noi dina I 
nu nt i ehi min sii ri il eìecen 
li m i rii t li m mpliln i/n no 
il ih pr < e dim e il e i a din i 
m» nt r in te sto unir i eli Ile vini 
elispv sizi ni in miteni mina 
mstriliv i Pt r I ittuazinne del 
la delega in m dina di elecen 
trimonto o noie) no dei mini 
sten c previsto un anno eli 
tempo (come pi r le carruio) 
p* r li somplifie i/innc delle 
prertdure due min per li 
raccolta in te sii unici delle 
norme hRistatile tre inni dal 
li diti di entrata in vigore 
de 11 i di ìeoa 

A pirte una certa confusio 
ne nella struttura del testo 
che non e ancora no‘o nel suo 
Usto defmtno felicito inizmlc 
e sfato via vm modificato sol 
to la pressione e per il con 
tributo dato dai sindacati dei 
pubblici dipendenti) alcune os 
sen azioni sono necessarie 
R sponde il provvedimento 
diligi die attese dei cittadini 
dn pubblici dipendenti e su 
piattutto al dettilo della Co 
stdizionc 7 La stessa stampa 
governativa ò costretta sia 
put con un linguaggio sfuma 
to a riconoscere che il prov 
ver mento tende ad avvicinare 
il potere eli decisione alla base 
invece eli trasferirlo come ap- 
pur to ò indicato dalla Costi 
tu/ione repubblicana 
li sostanza il prouedimen 
to govornativo si muove in seri 
so contrario a un reme elecen 
tramonto del potere ad una di 
Ini i/ione della sfera dell auto 
noma iniziativa degli enti lo 
c ili Del decentramento m 
fath si pirla solo come fatto 
infimo dell Amministrazione 
Gli arti 1 e 2 elclla legge de 
le g i p ulano di ripiena eh * fun 
/ioni immmistntiic dello Sta 
to di mtei esse esclusivamente 
locale senza pregiudizio alle 
Regioni nell'' mitene eh cui 
agir tilt 117 e UH della Co 
stitu?ione » Ma è ben noto clic 
le materie in pania eorrispon 
dono in grandissimi i parte prò 
prio a quMle cne in base 
all art 117 della Costitu/mne 
cimino essere tiosferte alle 
Regioni (assistenza igiene e 
san tà amministrazione istituti 
culturali agricoltura artigia 
nato trasporti turismo ecc ) 
alle quali mundi viene sot 
tr fila una parte della com 
pe lenza legislativa Decentra 
mento dunque concepito non 
secondo il dettato costituzlona 
le ma come momento esecri 
tiro eh funzioni per le quali 
lo Stato nella sua attuale strut 
tura accenti ala si riserva il 
potere di decisione Gli Enti lo 
cali 'he gii sono in massima 
parte organi di esecuzione >o 
diventano ancoia di piu e an 
zi si tcne'e i cristallizzar* 
lide posizione subalterna af 
fermando che « nessuna inno 
vd/corie potrà essere ipportatd 
di vigente sistema di vigilanza 
p tutela sugli Enti locali » 
Siamo di fronte dunque ad 
una ripetizione nnmodernata 
del tentativo di Iceentramento j 
dt I noi ad opera dell allora 
ministro Luerlredi giudicalo 
negativo dd tulli a comincia re 
d ili Associa/ionr dei Comuni 
t delle Provine e italiane 

Per il riordu di lento dei Mi 
nisten - tutti rilessi sullo 
stessei piano n fini della loro 
ristruttuid/ione — il discorso 
non cambia Ld riorgdni/zd 
/ione dei dicdsteu e una ne 
cessila ma cerne per il de 
ccntr unenti) li soluzione va 
colle gala ad un programma 
dd un in* Irido ni una scelta 
che te erg i nei conto della prò 
gì drumazioriL dell attu iziont 
I e eli ai hn umilio regionali di 
! un elivcrM) iappelliti cittadini 
Stalo 

Ma e proprio questd visio 
ne che il prov edimento go 
J ver nativo respinge lutea 
dun<|u«_ il pubblici eiipencien 
I ti ai loio smdacuti - per 
giovedì e previste! una riunione 
I congiunta delle org uiiz/dzioni 
'di categena - sviluppale la 
loro d/iot e pei uni de itine M 
tua i if<> tu i rie II r Pubblica 
Arnmini-t izioil 


Diamante Limite 


i a 

« FAMOSA RUBRICA» 
é utile ricordare... 

r de (olii in una lusso -a edlMem iRgiurroUi e uni incielo 
ptdid ow Inoculi, motti pre/l »m consigli indispensabili 
per il buon governo della caso uthiLditila a 

1 0\f)0li I.DITORE 

\ (A Nl( OI KK V, ZÌI MILANO 

inviando rmlid di L 1 800 ppure cinti issi gnu di L 2 000 


A Matelica nel ferzo 
anniversario della morte 

Celebrazione unitaria 
dell'ing. Enrico Mattei 

I discorsi ilei presidente deli’ANPI Boldrini e del 
presidente della FVL Argenton — Lanciata una 
sottoscrizione nazionale per un ospedale intito¬ 
lato alla memoria del primo presidente dell’ENI 


MTV 


potè vair ^ resistere ? » 

iHHnnHHHNiiBaHnHUMHiHHinHsann. .. an 11111 ^""■■■■^■“T iwwiBWimmrwirnfwnii ii i i i Mii i nwri w w iMiii iiMTT iminwnwnBT 

Magcrgnin, il primo ad essere pre«« gettato in un torrente per sfuggire ai cani poli¬ 
ziotto — Mezz'ora dopo anche gli due fuggiaschi sono stati catturati in una grotta 



La strado et» compagno imbo cola dogli evosi quando si sono visti Inseguiti defilo polizia fa sinistra) li ha fath finire in un trappola In fondo al viottolo (a (lentia) 
c'è infatti un torrente Insuperabile da una voltura 


Se le riparazioni dureranno più d'un mese 


«Raffaello»: l'equipaggio 
rischia la disoccupazione 

Proprio i marittimi dovranno pagare lo scotto dell’avaria ? - Il gua¬ 
sto al termometro costerà un miliardo - Paite dei passeggeri 
è ripartito ieri per New York a bordo della « Michelangelo » 
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Almeno per quinto nguar ta 
ta maggior parte elei pdssegje 
ri I avviniti!a della «Raffi l 
lo » e terminata 480 di essi *o 
no già a New Yoik (avendo ii‘u 
fruito dei tre voli spedali senza 
scalo allestii dalla Soc età t Ila 
ha » a partire dalle il di sia 
mine) litri A 0 sono nnovamen 
te m me s enciu rjpnl fi e )n 
la * Michel mg»lo * che hi sii 
palo aMe 11 Proprio questi il 
timi cos'ituisc no la provi ni 
ghoie che b peripezie elelld 
«Riffullos» ron binilo mochfl 
e ilo I ipp tz munto grner ile 
per le imi c gli eqmpiggi id 
i.am da (|ues 1 inalmconiui r v 
venturi Mirn 1 può esseie de 
mata solo 1 convinzione che 


si è preferite mettere in cbscus 
sione un poi tien prestigio pnit 
tosto che far correre dei 1 ischi .1 
delle vite umane 

luttivn quell aggettivo quel 
* rinlinronica » conserva la sua 
ragione di essere perche b sta 
to proptio il modo tortuoso con 
cui si sono Sfrontati 1 fitti ad 
autorizzare certi interrogativi 
malevoli sollevati di chi ha in 
teresse a g Ilare il discredilo 
stille rnvi che bdlnno la h in 
elitra dell IHT mtenogativi che 
hanno investito indisci iminnl 1 
niente un poco tutti 
Tn ìt «Ita punti oscuri nella 
vicenda rimangono ma irne 
stono come abbiamo Ri) drt 
to — non il fatto specifico bui 
si uni inteia politica imuniri 
piu limi dimenio poi nvesto 
no quei tinto di mrprmvisito 


di mangiato alla cnsdiriga che 
dalla stoni e ermi so e che \a 
d di imi ossibildn di tomun e ire 
in « Tomi » ti » h tme pm mo 
dmia c pur sicm 1 c la sin corri 
pignia innati ire dai radiogrim 
ni che restino nella buca delle 
luteic perche anicino fuori 
delloia io d ufficio tcotne se* vi 
potesse essere un ormo e! uftl 
em qinndo si hi d fuoco a bor 
do di II irrmnrglii della fio t e 
mei calile itili un) pu finire 
il grottesco del giornale pubbli 
rato qioliehanamcnlc a bordo c 
che ni otre h nave avena gin 
inveititi li rotta spaiava Ilio 
Ioni in primi pagun sulle *san 
gumose |>enlite elei comunisti 
nel Vietnam » e « bueav 1 » la 
noti/n che sulla « Riffielln » 
ceri s ato un incendio e che la 
nave nvece d andare i New 
\ork 1 niuoieva in chrezioi r 
opposta 


Aosta: ricorso alle unte 
se il PSI non 
riconoscerà gli accordi 

Richiesta dal Partito comunista una pubblica am¬ 
missione della violazione del patto sottoscritto 

Dal nostra corrispondente 


AOST \ 7 

la nur sul problema Tel 

comune d \ t 1 fra 1 1 appiè 
sentati del T’Ci del) Union Val 
dotarne d f’Sl e del I SU P 
svoltasi « do sera ad \o s t l 
si e (One i con un nulli di 
fitto f r )resentanh del PSt 
pur amo (idolo non si sono 

dichmia'i pasti a iicono^eTC 

pubblica menu, che* 1 tie coirsi 
ginn comunali soci di sii hanno 
cilpr si ito nella ceduti elei IR 
ottobre del Consiglio comunale 
di AoMn 1 precisi impegni di 
essi issinli nó si sono lietiia 
riti disposti 1 ritirili» le pe 
santi accuse rivolte da viri di 
ugniti lex di della distia del 
PSI il PSI t all Umoi \ il 
dotarne 

Se il PSI non rivedrà Ir r ro 
pria posizione il smelilo e gli 

as^sseri delti «lista ritinti 
ni* (P(l PSU P c indir en 
dentri non r ^segneranno h di 
missioni tn tale siiua/iojc 1 1 
rmo sbocco possibile t il 11 
corso a nuove elezioni rnn po 
si/ioni chi» r e t)en drfinile dei 
singoli parliti I r ippn seni 111I1 
elei! l mon V- ddolaine hanno di 
chiarito eli d morso alle irne 
su (.)>!» mspic abile dito che 
mi n tirine scorso d PSf •>( eri 
ih « nn(n agli c'ittori ms ini 
«eti/a precisir* sf si ^irebbe 
poi ideato con la Dr opjHirc st 
Huctibi riionftimito li propria 
xie sione di r maizetorinzi etri 
da riniti inni dirn/e I nmr ini 
s'r / nm ( <lh ubi di Ve’stl 
il «e d Lineine delia Ri v nm 
\aidnstnn e or immilli trn 
I \ rn amo tn/ de 1 nmuni del 
li \ rlli d Aosta 

Il “egrel uro leniooilc so ia 
listi I min ^vev 1 nume 1 ise »ol 
te dietim ito mi fiorni rsi 
che se il Partito ruminisi r 
I I 1 mori \ dd tue n ivi < 
r i (ithln rii f i nix di it 1 
| n er li r i r ri ne 1 tm v-nr 1 
' st n/i coni zinne il» 1111 11 no 
i pri a sesson nel ornine di Ao 


sta il PSI avi ebbe piovocato la 
criài nel governo della R<gio 
ne ove sono presenti due is 
sessori socialisti Nellmeontio 
interpmtitiio di satrato scoimi 
i Linon VileJolarne ha ftimi 
mente 1 (.spinto questo ricatto 
La delegazione del PCI eia 
andata all incontro di sfinito 
seoi so con un preciso mandato 
affidatole dall issemhlea gene 
rak strani diurna dri tomimisti 
di Aosti chiedete 11 socialisti 
aostani che issi 1 istahdiscano ta 
venta per quanto ngu 11 da la 
violazione da paite dei consi 
gheri comuni!) sonatisti degl) 
irrordi (irci lordine dei lavori 
del lnnsigho (umili)ile riunitosi 
il 18 ottobre 0 ptrtinto icori 
dizioni)r ogni discissione sulle 
dmnssieni e'e t sine'jco e dalla 
ginn! j commi de di Aosta fili 
pubblici/ione sufi li errili' di 
nm chi ir i ilio filse 

noi me da e s«n nifi bla ite non 
che id uni ciichn*izione fitta 
m sceltila di consiglio (omuna 
ic di) c ipng uppo smnlist 1 per 

I ist ih lue h v riti su L( 1 < d 
ri co e Po r t Tipo I imeni o de 1 
corno ist lei! i emnt 1 conni 
mie 

l a deMr i ><k a st 1 r <jggj 
dee inun’e 0 e ri Pi ) mif>e 
e ) un tn le 0 lo zc 111 momi 
s»e c popoli ri in Valle I \osti 
c 1 consentili fila IK di m 
il I a 11 nei e uno n li Vosti 
senzi prec se gli ìzie «. ^ » 
lenze enei 1 l'tuiz ine de > 1 
’e iel) nitonom 1 v r lo 1 1 n 1 
conti) h qui e Se in e s e > il 
fud h DC Th e '1 e il P( ! ine 
rm ine 1 1 dife ndc e prò ) 10 

ore-»t|/|o ei 1 f i 1 conoscere 

II (inetto or i|X) lineato de 
piopr ipp < emint MiltinlJ 
iti I ir favo te la de i -,o 

r' •> i »»*?] ten fi vo di (on->( 
/mie coirne i i fX 0 in r 
pi )|»j i clip r 1 u io » \ i 

i) 11 mn kcp ( imo in 

Sergio Comin 


Ades ‘0 tutto questo e alle sp il 
le e c e solo di sperale che la 
lizionc sia stala sufficientemcn 
tf chi in che cioè ser a 
a far ttv<de e sia tutto il con 
plesso dt»lla politica italiani per 
quanto 1 gonfia le cose del 
mire che sono lo abbiamo gin 
detto un entità unica che vi dd 
la flotti di Stato ai porti ai c in 
Iteri sii 1 liquidale quelle soli 
riissime mcrostiziom hurocinti 
rhe die pesino sulle atliv tà 
di Stali Intanto cè da pensare 
alla « Rafficllo» ed ir suoi 10 
mini Oggi ]a ime era ancora a 
ponte \ndiei Doni a disposi 
zinne dello commissione di m 
chiesti mentre 1 tecnici debbo 
no procedere id un unirsi pie 
risa dei danni e quindi delle n 
paraziom ne(essine T presu 
nubile che questa seconda fise 
possi esamini in un paio di 
giorni dopo di clic sua possi 
bile decidere se ta « Raffaello » 
dovi 1 mchre in Incino n m cm 
Ocre 

l’n accet tomento totale dei 
danni inolile permetterà an 
che di snpeic con una certa sol 
leiiludme ‘•e le pirli da sosti 
tube sino 1 spaniti ili subito 0 se 
rknrimo rsserc rifilarne ite di 
sma punta quindi se la « Raf 
ficllof polla riprendale fi ma 
ic Li venti gorni 0 tra aNttni 
mesi Questa differenza ò fin 
portanti Nd eoi so della con 
reren7d stampi (i| leu e s'ito 
letto d 11 dii g< riti deil i T in 
mire tu li soile dell oqtnplg 
c c legiti 1 II 1 danti Hello 
j npirizioni se <nn ste si esi iri 
nnno n meno li un mese 1 equi 
piggio resterà a disposizione e 
I quindi non suini a gravi r'nnm 
I (onomKi mi se li sos| 1 fm 
ziti dilli tini dovesse proti 11 
si olili 1 30 gioì ni la nove ver 
lehhe messi m disirmo e ! equi 
pigg o verdfiio shircito uoò 
r (morrebbe disoccupato L 
den't che uni simile prospd 
tu 1 sirclibe mac cc Uahile I a fa 
m os 1 gluma del trrmonebo 
. clu hi mandilo m mio 1 ii 
iRiffiCfSo* ( (ostiti n»*ca un 
' miMirdo il 1 1 sondi t ftiln » 
co t( I< in ri ni i/irmi e cos V 1 
I nd no (Wio digli urei e insti 
ti nel h nf ( r minto de 1 pisseg 
| gu 1 sull 1 ♦ Mu he inizilo c 1 
I -fini iel min'enimento dei t 1 
ci dm cinto pisseggeri che fin 
I vrnnic fe-nnrs t Cenma in fi 
'< si d 111 « I coni do » coslt 1 
I nel ' gg 0 per q lesti sless |)is 
I s< ggeri sull «Nonatdo» r si 
due imi 

, Lm pei dita ingente nm et 
1 dubb o Mi 1 m ( c nepp 1 • 

1 nidi n (Ih sndfiic unn mn r 
sp ir 1 m solo 1 so di s 1 1 

i < b ri 1-11111 i( 111 1 R f 

\' U] » 


Pini tt)() n 11 ri apìH rm qumi 
do la (iiuna 1100'» mlxi/ci dn» 
fre* cursr a \if(ibo ho rrnhoe 
calo io hai pi so d(//o ito \»o 
1 mrro/fi / orziicdc i a (inoltro 
1 fillomi tu dalla (assai « Udii 
no ( Illuso » hn brontolato la 
(juardia Sau al oolanle dWlfl 

Giidio » de»/fo òDodu/e c/u 
upf/tmo do »n quarto (loia, 
ceri andò di non /arsi notaio 
1 finitili tu Ambe 1 1 Alfa » 
della polizia ha pirata nella 
sfrodo secondano semionda 
le hu t posteriori dell aiti a auto 

fzrio sfradama all inizio 
si mina fai ilnu irte pcrrorrrbi 
le ma bori prosto st trasforma 
tn 101 fratturo por in uno pi 
sfa per mezzi cmpalati Infine 
a cinquanta metri dalla pio 
t intuite ce un torrente da 
guadart e (talt altra parte unn 
ripida soirfo 

Rioiein K Magagnai Basir! 
cd e Cambino sr crono ormai 
oecorft che la poftzio era giuri 
ta ormai alle loro spalle /n 
mezzo ol/fi mota le ruote delta 
« Godio v fiorino commciafo a 
slittare la potenza del motore 
non la potuto nulla contro la 
fanghiglia In fine 1 fre eoa si 
fiorino ririuiK rafo affo Tuocc/tino 
fungendo a piedi * Seguite il 
(munte ha detto il Maga 
ginn — Ne manti,ino 1 cani 
ci hovati) in un ota» 

Mo moia ragione l agente 
Sot r Ormai era finita Alta 
polizia non restai n che aspet 
tare e s ineglnue le strade 

Così e scattata l operazione 
accerchiamento Quattro «et 
( ale » rii t com musai iati cut 
que auto t croci c le « Guzzi 
sporf » della sfr adulo oltre 
lenii a pantere » piu di confo 
uomini la maglia inforno al 
precario rifugio dei fuggilwl 
era stretta 

Cera ancoia il rischio che f 
(re fossero arma*! ì poliziof 
<1 znfro in pugno hanno così 
atteso ì alba confi oliando me 
tro per vieti 0 le strade Con 
if piorno n comp/rcore fe co 
se sono nrritnfi 1 coccrofori 

— la zona fi fra le piu ricche 
di sc'inggma della proi incia 

— che si sono tusfi sbarrare il 
passo da uomini in borghese 
con le pistole in pupiio e da 
decine di agenti m d.insa con 
i « Bendfo » a 40 rolpi Per 
fortuna nessuno e entralo nel 
territorio di « coccio off uomo % 
e sono sfidi evitati incidenti 

Nella sala operatila della 
questura dopo una notte in 
sonni» 1 / doffor S( ire e 1 suoi 
pm ritrelli collaboratori ttisie 
me al colonnello Srffoni della 
stradale sfai ono guidando per 
radio 1 moMmenfi delle auto 
e itegli uomini mipepuafi nel 
fe rirr rchc 

Nella (ampagna di Formel 
lo il doltor Rossi — d primo 
ad arrivare sul posto con la 

ita squadra — e gli altri fini 
| zumali daiatio finalmente il 
»ii rido pi rìu ira? mie l con) 


(Utla sutola di Nettuno toni 
rumavano 11 festa dietro i>e 
nnono 1 poliziotti con 1 mitra 
tinbiat ciati 

Il puma 0 /udore lo pisla 
buona t ledo « Rmpo », un 
bdf tsemp/ort di pai foro tede 
sto Subì o dopo il guado il 
(oue ho piegalo a sinistra fio 
rrsa/do pei qualche metro il 
Ioni ntt si fermato mago 
lamio 

Il consiglio di Dumo Maga 
ginn at mici amici di risalire d 
corso del fiumiciattolo avrebbe 
fot se funzionalo ma solo fui 
ha avuto il tu raggio dt pei 
(oircie centinaia rii metri nel 
lingua gelida Gfi olfn, ben 
presto sono usciti fuori 

« Ringoi, cosi ha rilroiat) 
ben presto le 'rocce dei fug 
giti! 1 r ommtqiu un indico 
zione già ceni 1 tre, forse 
ognuno per «uo conto, cercava 
no di raggiungere nuovamente 
la Cassia percorrendo quatti 0 
cinque chilometri Ira 1 campi e 
1 boschi 

E sid/a consoìore Ir offende 
tono 1 poliziotti Alle b,l5, al 
(hdorne/ro 22, il brigadiere del 
la Mobile Faggi ha u^lo scen 
dere da una stai pota un uo 
ino ihe somigliala a Magagnin 
sporco e infangato Gli ha puri 
foto cor fio il indio 

< ( i sa > » fio chiesto 

« Va bene sonu Magagnili » 
ha risposto I altro, ed ha ni 
zafo Ic moni rosseqno/o, mef 
fendasi final meni e a se k»re nei 
Inde)no della «pantera* 

Quasi contemporaneamente 
al iwto di Fot niello gli agenti 
(klln Stradale Giacomelli c Ca 
fondrmi safrfi con la loto 
« Godio super » sino a un co 
solere che domina fa campa 
gita hanno 1 iste due uomini 
camminare in un canneto ìian 
no dato f allarme per rariu 
co si Rasa irò e Cambino usci 
fi alla S(operto si sono frotoli 
fra fe braccia dei poliziotti 
« Ci m rendiamo — ha deffo Ba 
sirice) — abbinino perso noi 
L poi, mentre soli nano su uno 
« pantera * « Ma dove poteva 
ino andare 7 Non abbiamo una 
Ina » 

Erano le 6 IO Gli evasi erano 
presi, si potei n ignare un 
punto a fai ore nell acceso con 
corremo tra polizia romana e 
polizia mifonesp 

Non restava che diffondere fa 
notizia e prepararsi all assalto 
dei qrornalisfi, dei tecnici del 
la televisione Non restava t he 
preparare il testo delta confa 
rema stampa — un bolieffnio 
di vittoria — e accompagnai e 
poi i cameramen della TV, 1 
fotografi e t cronisti sui fuoqhi 
del'a grande coccia 

Stanchi e infangati Mnqn 
ormi Basiricò e Gambuto co 
minciataiio a rispondere affé 
molte domande dei poliziotti 

p.b. 



s. a. 


Kino Marzullo 
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DOMENICA 
14 novembre 


televisione r 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubili dedicata ai pioblemi 
deli agricoltura a < ura di Renato Vertumu 

11,00 MESSA 

1M5 RUBRICA RELIGIOSA 

15.30 RIPRESE DIRETTE DI AWENIMEMTI AGONISTICI. 

17.30 LA TV DEI RAC/AZZl II Nlcollno 

18.30 KONTIKA AVVENTUROSA FORMICA Un programma di 
Angelo Buglione e Rat Verter (terit, piotata) 

19,00 TELEGIORNALE della sera (1 edizioni ) 

Lampionaio italiano di calcio CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • TIC-TAC 
SFGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI a cura di B a b io Agnes e 1 iliy 
I> Lue i 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL. TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE delia seia (2 edizioi c) 

CAROSELLO 

21,00 RESURREZIONE di Tolstoj Ridu/ioie e sa ni. telatura di 
Oreste Del Buono e Fianco Lamine/ (tcr/.i puntala) 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati monache limale e 
commenti sui punupah avvenimenti ddl.i giornata e 
TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2’ 


21 00 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,10 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE 
22,15 COB '65 Una hasmissmnc con Gianc no Colei; 


NAZIONALE 

Gì Finale iadio oh 8, 13, 15, 
20, 23, 6,35 Musiche dii mal 
imo 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche del mattino 7,35 Ac 
cadde una mattina 7,40 Culto 
evangelico 8,30 Vita nu cam 
pi. 9,10 Musica sucri 9,30 
S Messa, 10,15 Drii tnoiidn 
cattolico, 10,30 'I rjstnissioue 
per le Foi^e Armate 11,lj) 
Passeggiate nel tempo 11,25 
Casa nostin cu colo dei geni 
tori 12 Ai lecchino 12,55 Chi 
vuol tssLr lieto 13,15 Ca 
riUon Zig / ig 13,25 Musiche 
dal palcoscenico e dallo scitc r 
mo 14 Musica opcnsuta 
14,30 Con da lutto il mondo 
15,15 Musica m piazza 15 30 
Tutto il c ilcio minuto per mi 
mito 16,30 Carnet d nitunno 
17 Fettimana lutei na/ionalt 
della Radio Concprio smfnni 
co diretto da J’inJ Pnaj 
18,45 II racconto dii N a zuma 
]( 19 Muschi moderne per 

pianoloFle 19,15 Domenica 
spoit risultali ci Oliai he r toni 
menti a cura di G Moretti 
19,45* Motivi in giostra 19,53 
Una canzone al gioì no 20,20 
Applausi a 20,25 Supmnai 
ket rubohqimUi/ionr di \ no 
tA 21,20 Seltiruanì Intimi 
zionalo della B idio B Burlai 
e V Gassnnn pi esentano I 
ncstti ptefcuti 22,20 II libro 
pii) hello cirl mondo, 22,35 
Musica da ballo 


SECONDO 

Gioii! k iddio oiL 8,30, 9,30, 

10.30, r,30, 13,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 7 Voci d H< liani 

d ili estuo 7,45 Musichi dii 
mollino 8 ,25 Buon i leggio 
8,40 Aua di casa nosti,. 9 
Il Gioì ii ile delle donne 9 35 
Abbiamo trasmesso 10,25 l i 
chiave del succes , -o 10,35 Ab 
hiamo ti asmesso 11,35 \ou 
alla ubdlta 12 Anli ( uni i 
sport 12,15 1 dischi della sit 
tirndju Tjasirns-sioni u gio 
nuli 13- I appuntamento del 
le 11 13,45 lo schiacci.voci 

uucroschoM di A Armati 14 
Vctnna della canzone n. polc 
tani 14,30 \on del mondo 
15 Con ado fermo posta 16,30 
Music ; t spon 17,45 II cl ic 
son musiche c notizie per idi 
automobilisti 18,35 I (ostri 
pu filili 19,50 Zigzag 20 
Monta leggila in Fu opa 
21,10 T ice inno de c La prova 
del nove ^ 21,40 t a «tom ita 
sporliv i 21,50 Musilo nella 
scia 22 Polli onissima coti 
tiosctlmianale dello •■peltarelo 

TERZO 

16,30 «In multe * raccon 
tu di N Ginzburg 17,05 In 
Ni (Fieli r con fi onlo 17,35 «Il 
dui/» colpo » due tnnpi li \ 
Ovai 18,45 la tasspgrn 19 
Si ttim in ih InU t nazionali del 
1 1 Rndiu fristano c fsott i * 
<lt munì mu'-icali eh R Wrgner 





ASCOLTATE 


RADIO « OGGI 

IN ITALIA > 

/ 00-7 30 un £40 
IU 50) 

12 45 13 00 (m Ili 
240 ) 

17 00 17 30 Un 210 
XI 20 2/ 7) 

19 30 20 00 (m <&/) 

20 30*21 00 (rn iti 
óii >U) 

22 00 22 30 (m 2Xi 
20 50) 

23 00 23 30 UT) £40) 

23 30-24 00 un £tl; 

RADIO BERLINO 

INTERNAZIONALE 


S0HJ 


lo 30 17 00 
2.7 jU> 

V 30 23 00 Un 2IU 4J A 
4'JUb 41 10 10 83) 

RADIO BUDAPEST 

14 30-12 45 un iU 5 Pu 
rnenica esclusa) 

18 30 19 00 rn £10 
48 i 5U A) 

21 15 21 30 Un 210 

22 45 23 00 (rn 24U 
14 30-14 30 (rn «> 6 


n « 

4H*J 
HI 11 
lì l 


U 30 19 30 tra. 

lo 31 

1) 417) 

2v 30 21 30 (in 

JI 41 

4'J L >1 b) 

2 > 00 22 30 I n 

lì 3) 

41 ZfIiIf 

J3/.1) 

RADIO PRAGA 

13 00 18 30 im 

31 lo 

19 30 20 00 (rn 

213 3) 

22 00 22 30 (rn 

4L) 31/ 

RADIO SOFIA 

19 00 19 25 un 

48 4/7 

2> 30 22 00 un 

48 047 

2J 00 23 30 tm 

ibi i) 

RADIO VARSAVIA 

12 15 12 45 un 

Itlb 

L\\L ji Ul 

31 il» 

13 00 18 30 Cut 

£1 47 

4 11; 

17 00 )9 30 un 

£5 IJ 

2>L 3laU 

£00) 

21 t/0-21 30 un 

lo U 

31 ;U) 

2* 00 22 30 un 

lo 10 

£f)£ JI 4o 

31 Di) 

4£ 11 200 


48 1 solo la Imnemc u 

RADIO MOSCA 
14 30-15 00 (rn 18 -o 
v f « « » e 


RADIO BUCAREST 
18 )0 19 00 tra. 31 S7 
43 47) 

1 7 )0 20 00 (rn 3155 

In 4? 

20 00 21 30 (rn 3‘i7) 

23 00 23 30 (rn 307) 

•3 


a a 



Lunedì - Martedì - Mercoledì • Giovedì • Venerdì ■ Sabato - Domenica 



Lunedì * Martedì - Mercoledì • Giovedì * Venerdì - Sabato - Domenica 


La campagna t 
d'Italia . 

» 4,».v^yvr,> Br***»*(*V U-Wrtt^lC 





(ri cinque* puntati', ita nuim/t jjiossnuo s«Z secondo 
anale, terranno necocate le i iccmle della < cani 
|7 aqna diluita la lunqa quena che vide scantinisi 

sul nostro suolo qh esenti i alitati e audio miziòla e 
Iu segnata dal confri/u/Zo del Corpo tolontmi della 
liberta e dalla durissima eroica lotta parttqtatia II 
doc zi r?/e pio e costituto per qian patte con immagini 
inedite Tini enute piewo d Musco della quei i a di 
Londia Nella foto una ]t i p di II \ III ai mata bn 
fcnu/ica (Ultra a Messina 


VI” CONSIGLIAMO. 


TELEVISIONE 

Lunedi 


TELEVISIONE 

Venerdì 


TELEVISIONE 

Sabato 


I BAMBINI 
Cl GUARDANO 


TV 2 


lt PICCOLE 
VOLPI 

TV 1 


AFRICA 
IN CRISI 

TV 2 


(ore 2I,IS) 


(ore 2t) 


(ore 22) 
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LUNEDI' 
8 novembre 


TELEVISIONE If 


8,30 TfcLESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) LannlJolto < lo smeraldo iii Mi 
dras » b) 1 EVIicIhicIs in Africa <11 solo iull Africa * 

19 00 TELEGIORNALE <i< )| j sera <1 eriiz ) 

19,15 SEGNALIBRO, (irogramuid setti minile d ( uigi Silcri 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic I ic jlt orino Croni 

clic Udliiint Aicobiluio Previsioni del tu ino 

20.30 TELEGIORNALE delia sera (2 edi/ ) ( irostllo 

21,00 TV 7 SPI un male televisivo diruto li Cuorgo \ctchett] 

22,00 DON CHISCIOTTE dii lonian/o di (Ptvantcs Con Joscii 
Metnrari Roger C nel Regia di Cirio Rn 

22.30 CONCERTO SINFONICO duetto da ilem I ingtr 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


Preparatevi à«,' 


TELEVISIONE 2* 


10 11,10 PER LA SOLA ZONA DI TORINO, progr cuiematog ifico 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 INCONTRO CON VITTORIO DE SICA, a tura d, Giulio Ce 
sare Casti Ho con h p irteup i/ioni di Co aie / is alimi 
«I bamoim ei guardano* un film di \ De Sica un (s 
Poli 1 ucinno De Ambrosia Lrnitio Cigoli \dn ino Rimoldi 

22,40 QUINDICI MINUTI CON JIMMV FONTANA 
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st 14,05 Voti alta nbilti 
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St It/tone liist >gi ilu ì 15 35 
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D dii M mi k ) 18 35 ( 1 1 

iiki 18 50 I \o In prcfp r Hi 
19 50 /ni ? ig 20 Sei u > con 
firn Ri nede lo 21 Miri r fono 
sull i ulta Pidnti 21,40 Mn 
s» i rii b ili > 
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18 OS Mi»! Ih pop ' i iti 
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rht cortili 1 o 18 50 I or un in 
tntwionde 19 05 1 infoimi 

toil degh 1 1 1 tri mi 19 15 Ifi 
nuaii musei)) 19 30 Voi 
fri giudr i 19 S3 I in r m/nni 
al Pini no 70 20 \pn i eo i 

20 25 fi e invi 11 << i < none 

21 15 Con t ri f i ri i > np( 
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Ritorna TV 7 (TV 1° ore 21) 

Riprendono da questa settimana i «numeri» di 7V7, 

I settimanale che negli scorsi anni sj è conquistato 
grinfie fasore presso il pubblico e la critica Quest anno 

< mhn thè il selhm male si propong) di approfondire 
di piu volta per volta i temi scelti Ira i servizi di 
sta n i e m progiarnma ! inizio di un inchiesta sui barn 
Imi subnorimli ad opera di Giulio Morelli 

De Sica e Zavallim (TV 2” ore 21,15) 

Con il film che vedrene stasela I bambini ci Quar 
ciano comincio la grande stagione d De Sica regista 
\ segnai e qur to inizio fu la coll ibord7ionp tra De bica 
e Ces ire /asaitini una collaborazione che doveva con 
timidic poi per molti anni contribuendo decisamente alio 
sviluppo del neirealismo Fd elementi di neorealismo si 
trov ino già in questo l bambini ti guardano giralo nei 
PMJ un film che segnila luiri Ocessione di Visconti 
dello stesso anno anche se su un registro diverso) un 
ne to distacco dii modi ottim sltcr o retorici del cinema 
fascista La storia tratta rial romanzo di Cesare Giulio 
Viola Pnco narra di un dramma famihaie visto attra 
scisi gli occhi di un bambino I genitori di Pnco non 
virino date orrio e un giorno la madre se ne va con 
un altro uomo Pricò rima 
ne quasi ibbiriclonaLo a se , 
stesso perche il padre non ] 
può badare a lui Poi la ; 
madre ritorna e sembra che j 
i suoi rapporti con il man 
to si avvitilo a un miglio 
rai lento ma e un illusione 
e h donni torna a f uggire 

II pidie disperato poita il 
bimbo in colhgio e s ucci 
ìe 1 ria stori i < he poteva 
T inlriM ntc si ih re nel pi 
letico uri ronvtn/i mah 
nel ii ordinino De Sita 
pur non riuscendo a eviti 
ie «mpre tali pericoli (la 
piamone della donna è 
pulii visti ton minore pe 
iet r i/ione un minore <o 
i iggi ì d in istr i 1 1 sin ea 
punti b npprt sentiri 
summtss unente i di mimi 
fieli i via q i ituhdna con 
notes oh ddnie psu )logi 
to sopì ritirilo mandi stari 

10 'a sui n Ima/ione a n j 
pire U n ondo infintile <cio | 
ch< vena nu t udì splendi 

11 nenie confermilo di 

S iUM.li) e I ndn di buiclel 
Iti “'■(Ila foto Ces iri Za 
v ittm ! 

Don Chisciotte cavaliere (TV 1 ’ ore 22) 

I ntit dìi iu villmgiu con il tede e Sueho Pan/ ì 
Dui ehi cotte monili n qiest ri sr onda puntata del 
tele nnn n/o h sic prime » sentire 1 eh pirli ilio scii 
ai ro or la ispntrice Untori j le) lohnso riceve 
I musiti > i l iv die e ri > n ir buontempone co¬ 
mic i mf t r i n tiri il ii isl / i «ilfrorlan lo un 
paltoni, eli li picrh melo brut tim ntr il suo pasto¬ 
ie ilo l n e ii r ho | u l ultimo elle ) permette di ca 
lire quii i sage/ 7 , e < >r iggto vi s mo Hla colorita 
«follia» d dii to nutrirne dei n ilicri a itiehi 




SABATO 
13 novembre 


televisione r 


83C TELEGIORNALE 

18 0( LA TV DEI RAGAZZI i) 1 1 e ragi/7i noi Man del Sud 

Non i punì it i le non di cocco b) Parliamo eh plsl ì 
190C TELEGIORNALE (Iella sera (prima etli/mne) Lstia/iom 
del l otto Gong 

19 2G GALLERIA DJ ALMANACCO Passaporto Roso 
194C TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT liclac Segnale olino Cro¬ 
nache del lavoio Aicnbileno Previsioni (Di tempo 

20 3£ TELEGIORNALE dell) seca iseconriu edi/ione) Carosello 
21,0( STASERA ITA Speli icolo musicale con Rita Pavone lesti 

di Ito Lhiosso e lina Wertmuller Orche«lra diretta da 
Fi areo Pismo Hegn di Antonello Falqui 
22,15 CRONACHE DEL XX SECOLO a cura di Andrea Barbato 
fi mondo ha sete Inchiesta di Giordano Renassi 
23,OC TELEGIORNALE deila notte 
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ELEVISIONE 


10,00 PER LA SOLA ZONA DI TORINO Prograi ima emeinato 
grafico 

21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
2) 1C INTLRME2ZO 

21,2* RECITAL DI OORA GATTO E PAOLO PEDANI a citta (il 

tnriLO \ dii e Ptesenta Ht/o jmupo 
22 OC DOCUMENTI DJ CINEMA VERITÀ a e um di Lmesto G 
lama Unti m n»i li lui di lumi Hogusm eoi) lewis 
Lkosi e V.illi un MiKtfg it 
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18 30 In Ras egrn (e litui i 
li di si i) 18 45 Ralph \ migli in 
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Un urlo contro il razzismo (TV 2’ ore 22) 

Per la serie Dociimciifi di cinema uaneTd curata da 
Ernesto G 1 aura va in onda stasera ( ome back, 
AJrita' letteralmente forno Ajnca', ti adotto in l/n 
ca tn crisQ di Lionel Rogosin che due settimane fa 
saltò per for posto a una trasmissione sportiva Ro 
feosm e un ex mgegneie* minerai io nmencano cItl si 
e avvicinato al cinema uni decina ri anni ta girando 
un vigoioso documentano sulla famosa strada dei rime 
[itti c degli alcoolizzali di Chicago la Rowery Que 
st anno e gh ha presentato a Venezia suscitando ime 
lesse e molle discussioni Bei tempi feuipi melma 
pliovi un film contro lo spirilo della guerra Anche 
Conte back Africa' fu presentalo a Venezia nel 191)0 
e fece quasi 1 Difetto rii una bomba per la forza del 
suo contenuto e per il suo stile A rigore più che un 
velo e proprio esempio di < cinema ventò » esso o un 
documentario sceneggiato cui ptendono parte uomini 
r donne piesi dalla strado c!u m genere interpretano 
so stessi L argomento è il razzismo nella sua forma 
piu brutale e insieme più ipocttta h si documentano 
infatti le condizioni di vita dei negri nel Sud Alnca 
Paese dove vige I Apartheid che 6 appunto una leo 
n//<uiane del la/zismo La denuncia che scaturisce 
dalla cronaca di Come back Africa ' (rimasto Onora 
inedito in Italia) 6 sconvolgente propno perche si 
attiene si rettamente ni fatti Rogosm giro il film 
i acnrio m inganno il governo sudafricano dichiarò che 
soleva fare un documentario folcloristico e lavorò 
dissimulando le sue vere intenzioni Alcuni degli attoii 
improvvisati che figurane in Come back Africa 1 non 
mima ano nemmeno cssv quale fo^se il senso com 
nlessivo (H film 


Lo show di Rila (TV 1° ore 21) 



Va in onda stasera li prima puntati dello «polla 
culo di cui sani piotagomstn assoluta Riti Pavom la 
< intantr « boom * che e ancora all npiLP della fama 
la loimuh dello spettatolo rilutto ria Anioni Ilo lai 
qui avta qinlcosi in (ornimi con Afta provarne la 
trasmissione dedicati in pimcolm ai giov ini chi 
<1 miche anno fa porto su] video una ventati ri ir a 
fiesti insieme con Itila infatti i unipari ranno sii 
Ukschermn una sessantina rii ruga//) e 1 a gazze suoi 
«tifosi» P.rsonnggi fls«i (telici spettacolo su anno Rite 
V don rh.s su t ri Rii i a nmraiu li suina (iella 
sua cari loia li innondo V lineilo e Sandra Mondami 
che discuter inno dei gim ini ri oggi (m minici ì non 
(onvtnzionale ce da spii ne visto dio il romani 
e scritto dal > Werlmul’tr i da leo Cluosso) Ospite 
della su ila infine sua lognaz/i \i|!n /ufo Rita 
e i si m anm i 
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l’Unità / lunedì 8 novembre 1965 


Solenne celebratone del 48° della Rivoluzione d'Ottobie 



muniti 


I onqo 



M31 


Malmovski denuncia i pericoli che derivano dal¬ 
l’aggressione al Vietnam e dai piani tedesco- 
occidentali per avere armi H - Presentati alla 
parata nuovi mezzi corazzati e nuovi missili, tra 
i quali il razzo che non può essere intercettato 
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Dalla nostra redazione 

MOV \ 7 


DlU l < ! ! Il ifl 

fKf m nd fili Indi'» If/I/I I , p naia n mIi%I « i cu 

(I Mirti (ri r/t lio dr'i ri 'fili ( np ^ mprt , toni innata mi 
i)i 1 i i(l m bri i e ti « r > ,, r , j r , ,,, f,*rrn trio ri i 
dio t'ioz ri Un n t in h r npr r j pi ( ) i( ( rinrfrz ri il mi stlc rnn 


| rii rri’zo or 
i rii apporlem 


( r rii fri rii mi g r ri 
ri’zo orb ruEt* a ire in 
parte nei alla fimi/ho 


A New York contro lo guerra nel Vietnam 

Cartoline precetto bruciate 
davanti a duemila persone 
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io la punirà pi r il ts or ri ter 
scirro ddla Bri olinoci* la 
guerra nei \ tfrinm < n r< dar 
zai si gì r no /ir r fri >ru > iU I 


’ r min p irtata (h JO IO club me . 
^ fri ci russili di prandi dir un ' 
>r ! ^rf i i r riporr rii infere r 1 rm | 
■'M r»fri e ra’Zi iinrrsor* >if rnfi 


militari miti h < * r / e c pi rlu , llft( ,, Tfl (l grnm/iwr/ia nidi i za | 
' tn i r*r iirr ri pò i dt l | p (J [ nurì to di n rii o r Si fr jf in 
le ni idi ni lem Qui fi rim j \ , mmunrinfo lo speri or I 
ferir oh barino una soli r idi j presentando i numi rnissil in * 

ie la pollina ri*fi imperiali . (,,re/trifori a oratale radon ai I 

srin antri ari <hc no otri in ritirine — di nitidi di impcpo 

\sa • uni t flint* ni ina pnrr 1 f / t r ( „ „ , unii rrsnlr sre/li a j 

io di r c;g si rrn in f nr pa TIU mt , f j, f 0 j u cantf) ri‘rei 
i o fifni t r >a prmipic lente t ,j, balis/i r cu er in 

di osit d ir ino r/c I ri imi <t j Quieti nuoti ml< ri etimnn uni 
&n > ftdisro irrsrdi possono diGru jger fa 

hi qui v, t ri //udì tonai toni fi starei Romita eh un rirzo ha 
- ini ngg i.rrfo Mulimi vh - lisfir j tu i c (sana ri r ri >1 rii 
limone Sxit/itn omise' la tu a « di chilometri di ri f inerì 
sui tigdarza e si adoro ra in j dai no obieffnu* 


sforo ab Im nfe ri raffi mrr ir 
sur < rif ic a riifr nmi t r re n 


Stanano i prsanti e (o»zi rnis 
sdì in da 1 azioni sur sommi rgi 


dr rr pii (fitta nt< la sua (al t i )t i, alomiri e subdo ri ipr in 
(iti bt/licc » i IUI rombo imprr ssiominh i 

Mahmi i piotai a come sii missili strategie i di mela por 
dirr a ra-fe scoperte perche tata Questi razzi sono mori 
di li a poro la pr rata militare tati su piazzuole di lanno ma 



NhW SOHk 7 | l,a franile (limosi i/ione si c 

binine paafi *j americani hin svolta ieri sera nella Union Sepia 


ha sciorinilo datanti cigli or bd» e sono /fruiti di combusti no p Jc j»*) | e cartoline p ecet o re di New Wk I pacifls'i hinno cum mt iti i 


chi rii ren mairi di ossi rial in bile solido Èssi dunqu* passo 


h fri nte ad una grande rolla di sudato gli igeili i del UH che cu vani chi h tino h 

stranieri un impressioncmle no spo farsi rapidamente e in n*ov< orrh^si che limos rasano so ito si pollano su! luogo di di di ruhinm ì e un I 

campmnar a di mazzi hc'Ut t di pretti muniti entrare in posino con *) a^se-e^-, oni imei cana mosti iziom del genere con mac ,| rik^nmc 'Ine 1* i il 1 l« 

eccezionali potarti e di eie nodi lamio Silenziosi pi r con ?, L ij le «'f fo orrifiche numde di le |i ain il tonici/ut r 

tflllS s. IB „ tprnua tra su, loro bassi ramili a fonl1 (cU Ì ** ,n , ld fo U SI1 ‘«'bbet'iu e ciò allo scopo dt g n<mlt Hin | , kc r <1 2! u 


taltssirna (pertica 


lue mila nersone schedire i manifestini! 


Noi ci i ferì irno soltanto al ruote dominate i lurn/hi mts cjuan lo ti p mo pjc f) n hi h-u n rnitrndimnsii azioni* 

settore ni ssifi'lito f,h esper s, d bcriishu interinntmenlaU no il fog'io d richiamo a ' e I1I/7a a sihto dopo in ur 

U mJm, m„m, colmalo m che pi, /‘■.perii già ionoscono ™ “ ““ ' r ™ p» i So» Yo-k ov 

, , „ perche furono i primi dt que oresen i è par ito un ! ingo ap { , nr a!ìn ^ /li7ìrinì 

ptrlmmamenu anche nld..-o e . * ha. «'Ha 


h r i o i r iz i 

ii u I ono 
nc 1* i il I k un 
ii ii in/ ur r msr 
k<r d 21 inni 1 
i n 11 le d a s <k it 


ti milifnri rimino eonstriirifo no 
idei t perfezionamenti anche 
nei me:*t motorizzati e coraz 
zati, novità dirette ad aumen 


vS il fogMo ri nc'iidmo ale U,n «d rodi mosti a none orge /uno c,n «,k i pr li pici. Ihc 
no i log io 1 ri uiiio aie ni/7a a sihto dopo in un altro Comi I sm a irò lei 

•mi dalla massa le le y one I pilfUo d Sew evttien e , ' 


u— --- -- ; , - punir» a sevv io r K evuien e .-.n n in , ,„ rn p „„ n 

perche furono i primi dr que è bardo un l.ngo ap mww hle 0 . saniz , azjoni dl 0 l .* , 0 ‘"f." 

sta classe ad etsere prpscnfedi J dM 0 e 1 ' ^‘ a c tnr»/ Vi ,i può diro miserarnen , . 5 [l 1 ì v Ki r i m > 

in una parata militare ?» tef.’li'i NdessamfaUi non Pi' d ^ I, f “ ?. 


nei mua moiuiucuu i lwiu* Uf|a p (irQ i a uni dare . 1 V , ‘ '", lrt te fi'li'a \d essa infatti non , , . , v ' 

1 /Urotta nrl numeri ' Mito in grido Ostl'O C pirttO ITI „ v , __ tUO'C. 1C 1 11 0\ (ULtl (1 

’ t-d ecco i nuoti missili rider grup^io che si raccogic/a udorno harm) partecipi o piu di cento 0 ^ C0 j a ni C , Wilson 

tare la capacita la suprema continentali meno appariscenti 11 picifUti li s»es->.i pm-sona ha indiv dui I fautori (iella guerra 

zia c la potenza di questi re </ei precedenti sano a neh essa anelito contro tl giovane che fvirt^ano car elh su cui era Nella tclefofo 1 monlfeitanM 

parti che sano tri grado di dotati come i missili di media hru in ^ , l< [ <cc iell» c< tolina precetto * MllneVeTeMo^Conk^cn loro^è 

ndert cui re con grande rapidi portata di un carrello mobile < _ onf) rr 0 ai e C 0Kr | \ mos i/ioie de 1 aUmta de stato lanciato un getto d'acqua 

fa su ogni tipo di terreno C di combusfibi/e alido Pos r ' [ , j ut 1 e < i iit. di ,hi1 / o 1 con ni u con un estintore portatile 


| hi il i in tu <t pi s iv i IM mi i 

m di Ile I 11 1 p 1 ir i < nr i i 

li in i u in i i t p < i e ipit di 

si K t 

A r|n< tu plinto il <nmpi('no 
1 iinpu m t|iii i\ < i i ili \ Ilo r tu 
1 in l< Ix Inni nln i i i iti in i in 

dniiu si iti ; i di imi t titlt i 

ni imi il ri I ino imititi) npi 
i no hi no t i\ut n li pini.i 
dr i pi ii| pi « Il i in ti di II mipc 
il ili tu li i nitrii < ilo li pi i 
v il ì rii Un mi iifi/ii> i ititi i n ì/tn 
n ih di t muti ìt i Idi i lìmi dr 
< sMoiK l s \ ) \ ii mnm o 

I ut fui r ii si rh 1 p i u ulo di ima 

f'iii 11 i m indi di MI in idilli ni 
i|ili sto imi ito ti i di ! 

to I mi I nripo « ( il i ititi 
tn di 11 itnpr 11 ihsii i imi i u ino 
di i ir i iiu^i i ii li musa re dia 
mondi di i il suo li ni Uno di 
mi pi din r In il mondo i u*diim 
da ni II < ni siMi n/1 e dii a 

\< i so 1 1 ( nr sistoli/ \ un t rpu 

ld)i in mimo Inmlaln sull ir r m 
so dr i popoli alla libi l W all i 
mdipi nm n 1 1 Qui sii spinta .il» 
i*h s s iv ii isi i d dia < i im rii I 

I I soni ih ami ir ma ria fonda 
j il pulpito s\ iluppo sulla conti 

, i i mi i chi H i/ioiu dr Ih spcsr hi 1 
g i»- lidie un pi obli ini di un pio 

2 ) fondo inntliUn i i/ i.di rh stipa 

ino io a pine or m Ine or trioni d 1 » 
un vi m lutto il tessuti) sondi 
nst l un<i spinta chi < spume 1 in 

I 1 capati* i di di' ISA ad indù a 
<lf it uni solu/ din* al distacco 

ursi mie tia pai si soUusvdup 
f 1 1 pali ù m sia di sviluppo r pae 

II c si mdusluali e al piohlomn 

sempre piu piesmle della fa 
c m< ni ! nini do che un oste 

1 \sia I \frici I \nunca la 


in qualsia i condizione ambien 
tale infatti dopo fa s/ilcifa dei 


un duuqiu sfiu/uirt alla r in rea 
diati (urti fin ir ujiu ijir i i 
virsan suro perdere la loro 


reparti appiedati c il rapido quallfn ls „ nzmU ctoe la ai 
passaggio di una eini&ioue mo pucua di impi qo immediati 
lortzzala e di una ditisioue di .Sarò ma nifi di fesfahi ni 
paracadutisti ceco entrare in clcare 

campi i mezzi della dì in siane / a parata e stata chiù a dai 

corazzata * Kanlimirat skaia i curafferistic i rizzi cosmici a _ a. 

si tratta di carri armati dt mio tre sdadi uHimu versione Que f Ti J T 

va concezione concepiti per sfi missili — spicpa lo spie JL V B k 

apire anche nelle condizioni di ker — sono tu pratica come 

una pueira nucleare I er telo i ere c propri» nati paziuii _ — - 

cita manovrabilità spessore e possono portare d loro ca ■■ w’u O SlO 

delia corazza e poteira, que riCQ p 0 t cnzia \ e 6Wjf yj, obiettili j[J[l i Béfl L H/ 1 

sto nuovo t po di entro armato 1 , , ^ 

non ha eguale al mondo ^ crsiiri *» os^uiamen 

^ fe imprevisto il colpo m/alfi _ _ _ ^ __ 

n^nZTli^ può essere sferrato durante la Pipi TV/I p 

penala militare soliteti a e co P nm " Ul accori la o la terza or COOU X 1T1V 

sfitmln dai reparti mnsmsfici ima attorno ella ferra Ter ^ 

am , he c " UJ ' , l omo c , i ‘“ q " e '"‘ ,a ,oro demm ! s \K.ON 7 . Ut. d. .allentale la marca <1,1 

to cosi Larsenale missdiifi ria none e que la di «missile . H . Mn dl ! nemico con qualche colpo isolalo 

co solletico crcice si può di o’btlale r Que ti missili - ha vislò» di r!tv .limi leggera I dl r,iC,le ()Uo ore dopo la com 

re a lista d occhio A maggio spiegato tri sei ifo la /ASS - lavioua poti Ha» LS\ sono .late j irncncana veniva può 


VIETNAM 


delia corazza e poteira, c/ue 
sto nuovo 1 po di ccuro armato 
non ha eguale al mondo 


neo potenziale sugli obiettili 
aivcrsari iti modo assolutameli 
te imprevisto U colpo infatti 


Ovviamente pero il maggior . ; , 

numero di olirne,orn- d, o 0 ,.i P m ■’)<’,min ,l„rm„ e In 

pinola militare semeli a e lo P"""‘ 1,1 ' ea ‘" tn » <" terza or 

stitudn dai reparti rrmsmsfici bifa attorno dia ferra / J cr 

bieche amhe quest anno e sta questo la loro recente donami 
to cosi Larsenale missilisti ridanne e quota di «missile 


nel corsa della parata della mt wm ono ( mtercet , stmidisiiuitt da unita delle tor 

tona crono sfati prosen»afi per 1 /e di liberazione nei pressi del 


bl )CL.ita da un fuoco violcnlissi 
mo e issumesa lo schieramento 


capaci di mettere in orbi'a ita f na bre'e s sta mentre un i*tu nt clic le pcidile amene ine j C. S l \ '^pressione in Ugcin » 

t, cosmiche di 5 tonnellate srf/de nevmch o comincia ad ™'VcluruVd^m 1 esUMeffemnM AqeRslopunlo ^ « '^"g lo poi 

Oggi a pachi mesi di disfcm imbiancare gl, archi e le tor fonm/iom date da un piriavoce | mleisemva di rinforzo la stcon ^ JJ ^urunT nonio 


t nei bre'e s sfa rnonfro 


anifìo innccratodi idei Me Si M« ballaghd II combaUirm nto 


za la tecnica mi silisiita so 


..elico ha portalo mila l'inz ,, a(b „ r| , , 

za Rossa almeno tre tipi nuo , ,,, t Un .}* u 

v, d. missili II» missile liner cupole ,h S > m 1»“' 

cetlafore pi» perfezionato e Sf !"° 1 repar i sportivi dei 


del Cremino l rilievi del \ americano il quale ha dichiaralo 


compagnia che a sua voli 


'fella tclefoto 1 manifestanti p i qm sta poi dir a ingressi 
clfìstl mentre bruciano lo cai w , n ai i { , no [ c pm sene 

Ine precetto Con J ro ciì ^ minacce all i distensione e 
ito lanciato un netto d acqua .. . 

n un estintore portatile a,l <> P^ c , , sl fi dili con 

ciò clic la pi litica di oaciHca 

_(ocsislt 1/1 C ruttala ili riisi' 7 

(he sono sin ite mino o siati 
n) venendo ur no le ingioio 
jriqi fhc I Innnn Iettata 7 Che la 

_ situa/ioiu ò talmcn'e cambia 

ta da impnn un mutamentn 
■ f o_ _ di rpu 11 i lire) r di quella 

l/lf COMMfUtO no \ r. fxVcon 

gii >so dì ur i risposti orila 
^ B e picns t aftr imanrio the quii 

i6f Isti difese s " "'•*'* 

_ __ che li Ioni nr ussiti usuila 

na MrtS.l B B fi! iìnco,<) P m ("dente di tinn 

d § O^SlCl u alt ricci esc mia aggi essn ita 

amene ina 1 esigenza della 
pace i tirila saher/a cidi urna 
NE FANNO PARTE 5AR nitò dalla divtru/inne afonnen 
TRE, MAURIAC, BRETON, e oggi il pmblrma ( ssen/mle 
S1M0NE DE BEAUVOIR E per cui dobbiamo lue delia 
ALTRI ILLUSTRI CSPO lotti per la pace la paiola 

NENTI DELi A CULTURA d ni dine o il compito centrale 

del nostro partito 

Dal nostro corrispondente II srgicUnn genti de del 
PUìK.t 7 * Ì1 Qt indi citato Ustual 

, . , , 1 , mente il passo dolio lesi ove 

Ln f conili ito per la dife a di jt ferma chr la coesistenza 
en Bella t (IiIIl vittime dela S1 d ì ,orma CM( 1,1 C00sis ^ n7 <' 
pressione in Mgcm » e staio P‘ ,clfk 11‘ una conce/ione dina 
calo a Ihiiig le pel smalli) nuca che rifiuta e (nnihitte Io 
ic ìu conipo ic nm hanno luiu'a « status quo* c che si rondi 
u la lom prima riunione sut | oltre i he sul ripudio della for 


v(Olenti-.siino è durato 5 oie chi ^ en 1 Mtt,,ne t,e * a nacinc i 

rante le quali la compagna l S\ '^pressione in Mgcm » e suo ^ 

r, CHI. ,lL, mola A n.ir«)rt rumi n ClCfllO il Ihlllg le pPIsmulll I nllrn rr 


americano i] quale na cjicmaraio | «perdite modei ate * A . t0 la presidi ì/a di Robe t 7a come me/zo di soluzione 

che una compagnia forte di I 70 j^ '' 3l ' a P Merle e hanno reso noto attr » Hniir. «n rlon/n inlnrnmtnnnli 


capace di quelli noti della stes I c/i '^ J ),u Popolari di Mosca 
sa categon i un missile strale I e fintamente toitincia ia sfi 
gico miei coni mentale e la ter popolare 


i(C u gii alberi spogli e le n, sui un ocrdite i gravi » }11p ^ del pomeriggio di oggi la Mtnt p ndn,, ° rf ^° , .' mn delie vertenze internazionali 

cupole di S Jiciòdio poi pus run?se?ondràì?npagn.a d^fó/ hattegha proseguiva In una lo I nef piosmm? giim^ ^arn'com ) 0 sul r|s l ,olto del! indipendenza 
sano j repar i sportivi dei /> equivalente ha subito perdite Crtl,,a a 13 km da ple * ^ 1c tata una Lonfcicn/a ippositi r d ogni patsr sul 

clubs più ;,f/prj/«n di Mosca «moderate* Nel gergo dei por Un altro successo i partigl ini (mmc ,j LC j )Cdt , t ,)| a M uia/ior t ron mici vento nelle quisliom 


Merle e hanno rrso noto atiri ciclle vertenze internazionali 
^ ul ns,,ol t to ^ell indipendenza 
cata una uinfccn/a ipposit i e <ovnmU d ogni pacsr sul 


c finalmente (otimcta la sfi l(UOt f ! ^.oncan, « ptrdne gravi 
l (1 1 (l nnnnlnro .significa che 1 unità non e pi 

irmi popolare I m „ lf , n di nrocegmre il con 


hanno ottenuto nella zona di Da 


significa che 1 unità non e pm nang dove in un villaggio con 
in grido di proseguire il com Ut oliato dai m.mnes americani 


algerina 

Il comitato hi ricevuto I id 1 
sione di 1 >2 perfori dita frante 1 ) 


miei ne rie gli altri stati sul 
1 instaurazione di rapporti in 
tornazion ili che consentano ad 


MARIO AI ICA IA | 

Dii cUoi ( 
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Iscritto al u l )7*)7 del Registro 
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za/ione « giornile murate 
n 45*)5 

mill/JUNL ItbDAAlUNf iti \ 
AMMINlls ni \ZIOSI Homi 
Vta dei 1 lurim l» I eh lo 
Di cernral no 4HMM51 1<* IV 
4 150 si 4 < (M )5 4 'UR 5 i | ni/aZ 
4)M2i) 1 )» 1 z )4 4 (SlZSa \U 
IlON \MI MI I SII \ vi isa 
mirilo sut c c i>,Di»le mnitro 
1 Z47 isi so lemtoie zs w r 

7 numeri inni H uni»In m 
DUO 11 I >»/ (M II » M aR 1 vl U 
irlmtairalL 4 100 * numeri 

annuo IH00 SLmeiurale * <*)(> 
trimestruh 1 100 S n nm ri 
(sen/a il lunedi e stn/u la 
domenica) annuo 10U5U r me 
Pirule s *00 truriMir jle > K n 
( t mero I mum ri innun 

2a SIKi AtrriL tiuk II no (i 
numeri i mimi // ,(ltJ 'imi 
airuie 11 » 1 «is \si l lA 
unnuo d noe» s*nitotit z w o 
.etim arimi i a Hill sem ) 100 
vi) Ni os l unmo S ino «e 
mcBirc ZUH I “ivo annuo 
10 OOU ^ uh » re 5 un l « NI 
1 A + VII NIIOV I 4 - "N S 
SI I r \ di it i 7 t urne! I ari 
nm nuli s inni < "it io 
Zlimi (l temi ) n ih», ri 
limino 4 - nix » luiiiii tu 
r,u <>< ii ( IM Itili IMI\ 


Dai due lati del Museo di Ibittimcnto mentre «perdite mo essi hanno arrestato un capo f fiizin.ino nomi' n<ti dillo ' , , , 

Sfuria vengo,,, su iena ,( | dente » s gmflc. che l unita può vdlagg.o colhbo. monista poi ngm pupo n d. nsoivc.e i prò 

Mausoleo di ì entri, a ro/i^fii i proseguire d combattimento ma Hndnlo quindi fuori <\a\ «■peri st( sotl<) ], s|l r<K j ltd |, „u r e a fi< 1 f l )rn P r,i1 esistenza 

(amputi chiassosi miahaio e \ tht le Slt for?e Sf,no notevoJ mct , ro dl C f/ «!«„ y quelli di filosofi di sentimi fi in base ili* proprie aspiiazio 

I m mi (f t,aì0 e m , nte ridotte piatcamcnte sotto il naso dell* ^ JindhMl ft| pilton (h , )lt0ll m e ni propn mt eressi 


j ìmqiiaia c/i Tiioicotufi uiLaria 
no la Piazza Ifo i ,a saliifaiio i 


La battaglia à cominciala ver seni nelle 


di editori Sceglie iemo fi a qu ti questo modo affermino le te 


so ic 11 iO del mattino dt ieri Nel noid aerei americani han nom , , pju rticbn solo per da c si lp lotta pei In pace e la 


dirigenti che stanno sul Mau la primo compagnia americana no attaccato oggi secondo porla lltl indicazioni il lettole dclli roesisten/a si leen alla lotti 

solco passano r scompaiono ' cornimi Un a qui 11 ora I msc voce IM quattro osta Dazioni di , m|)ie7/(1 , Ua dallmi/n'iva poT Va dcmcicrayla c .1 socia 

dietro la Cattedrale di San Ba ^ ,,nr,cnlf> dl ,,n (lebo,e « ri, nt»o di missili terra aria due delle qua') ctlt mirj k) d sollecitare ' a „ ^ r ,? ' Mn P , Ti, Ì! 

r i o ia l mi carme ai san ua j [}drl , K1( , n , c he si sono ncconten sniLbheio stile distrutte — - - - — >- •• - hsnio e allindi alle vitali ri 


ai/io Cosi per oltre due ore | 
e già il fe npo e cambiato e 
c e un sole chiaro terso che i 
rende nuota i colori sgargiati 
U delle c ti poti orienfali 
la parafa Trainare e la ifi i 
lata sulla Piazza Rossa si era 
no aperte aiir ore W di sta 
mane Sulla tribuna del Y.uu 
solco di Lem ,i m ei ano preso | 
posfo i c/iriqerifi souiefic i e ìtu I 
lucrosi capi di delegazioni Afra 
ilare fra i quali /fan! (astro 
mrriisfro dello Difesa di Cuba 
\el pomeriggio il governo 
smietuo ha o//erfo un gran 
de riceumentn nella .Sala dei | 
bancheffi al Palazzo dei Con | 
messi Un solo brindisi e sin | 
lo pronunziato quello del pr t 
mo segretario del Partito Co 
rnunisfa dell Pinone Sovietica 


Dopo l'accordo sui profughi 

L'Avana offre uno 


imp.e/za ma cwu inizi i .vd po| , a dtmocra7)a 0 ,| WC)a 

z rz, . i.'.sis.Tr "-r « «u™* •»* « 

tipi istillale libi ita rlcmocn indicazioni economiche e po 

lidie tn \! na Con tate cani litiche della classe operaia 

pagna la 1 icia dcmicntica c delle massr popolari del ceto 

j di sinistra e ha dato il me medio produi li\o e inlellettua 

I glio delle i prie fnr/e per Im j e Distensione dei lappoili in 

Sre rr "ote,;:,’ 1 Tlo . .. Y rnps.-jtrn/a pn 

tic 11 com.iilu <1. 0 iR„m//aic un rir,r , n " <lr ' '•mmllo.inn in alcun 


cificn non significano in alcun 


collegamento intuna/iun ili otte modo rinuncia a queste riven 
nerdo ! adesione di nummi poli dicaziom * 


tici c di esponenti della » ullun L esperienza ha dimostrato 
h /> *•«»«"«. smo nco, 
Il (omiMlo (tiri, i io si r-o Himlo Sur? il Hwnn Ciba — 
in, a,. rm.iA ri. t hr ogni qual volta l unno 


pone di diventale un [nulo di i br ogni qual volta 1 impe 
iderimento per orginiz/arc una Mcuismri e stato incalzato ria 
piotesta mie in (zinnale che po ti tutte le forze antimpci in listo 
i ottenere il iiApctto dei din li sul Icireno della distensione 


L AVANA ? 

|] go Lino cubano ha proposto 
iggi di uneia e p-igionicn jxj 
i a patto che Wash nglon o* 


Nicatagud 1 Ecuador il B^asi 
e il Perù ii P.mjmi il Para 
guav ia Boivia e l \rgcnt na > 
\\ ui uzk nari doereobero e-» 


umani ( civili m Mumii 
I i i (.nini o eie Inuno tilt r l«i j 
al (umililo segnili imo m ih Ine I 
alfabetico i srgunM nomi M ! 
thm \dainov (oh Ut X.irhv si 


nga m cambio tl rilancio d u “ re offerte tutu ie ficditaziom , n()nf <)( }^ t i mtm j.xquts Ilo 


osso c sUito costi etto «ì retro 
(edere e a imummie alle sur* 
pretese Da tic inni (uba 
— ha affeirnato I ira toro fra 
gli applausi prolungati della 


li eznen ha detta brei t paro America latina La proposta c 
le di saluto cu duemila uni | Min futa <n una no a j r fciie 
fedi (delegazioni delie quindi \ ,u -ohmc a m dorumeito 
.n Repubbliche sol ielle he rup 1 » i ia i i imeni legi Stai 
presentanti di paesi e parivi *• 71 ' l£, ‘ JC) cl t,Ma 1ld ia 


^ , i irii7iit tu i»i munì adunili ir' • ' '. 

Xydnc |)«r tmgrare a Cuba clludt lt o i det Andre li-ct iti issnmbUo - con I amia al 


con *e p-opne furugne qualora j p 


[lominaib Simun 


{ s nomai co che Lotferta , 0rtvfll ^ | mun (.oidio mn J 


I fr„ le u, lai malori «d mlrlM 

limii mosiotNli corpo (Jipb )ICJ , er j e - * lo (J il 

malico al completo ed ho tor l3 Jm , t ji)jn ^ Lrb0 A \ 

ouiiafo «Ii uhi uuquno far |g nola 1( j \ VtlI1cl ()frre , f) 
I Niidabife* i» ore asiane del (/uà usanza li mite t m 'dieta 
roulotti smir rnimoersario dei r gonne o it or vinti/orni 
I ia f(n illazione Socialista d Ot n nume in eguue a qu**J o i 
t fobie ebe fiirm/i una pace sfa q unu >uno -.iati pumt per l 

blir 111 (uffa li /«ondo e si <il l \ k» o tonlrta rivo i/onrid e 
r, w .n. Hi nm» ,<m | ">e.a/ <nej 8»“^';*. 

fra tutti i paesi» , e in )JtS | g \ enc 


a m «iuineiio aiblflJ „ a , lal , futa ail mio 
zoverm legi Stai man , j c | a frma del primo ac 

va a man ila m ra governi di Cuba c 

i^ mu le Riuniti ,x)luic st n j t g , ^ a q L n n )][[ a rott ira 
omo iiz mai negl ai o) J , e re jz ini 1 j,i t'natiche ne 
» ic u R' ler leoto J il )%j L a e >i ir* i ieri prevede* 

vcr%o gl US\ pi t j tr i-xz tri )i e Ri imi c. 

Ir J \vanu otTre m bini cne Jc-. oc ino emigrale 

mite t m hbe ta t t g S ati Uniti »dia aisKu^dìo 


rgonun o il or vinti/ onjt da urei st itumli i si che fecole 
n nume in eguìie a qu*»! o i -imo fa \ankro e atterro 
1 unti >uno itati pumt per li jn o 3 Mnm QrMi ae-ei ir-» 
00 (.unirla rivo 1/01 ina e ì mu uniino “‘a 1000 a -4000 pis 
ni Ibeia/mc si govr no fi t, 1 ggt ri al mc»e (.1 ìsservìior 
s.it Unti lussa organizza e uengoro 1 u al r accordi j 
> me e in ut si tome il Vene proolenu ( (increti 'iano po-,s 


q,K s M ni ih 1 f- 1 tru ois M 1 1, • f 
Itolo t Mire óve- Montini | 
M Hirite N iteau \nd ( I* t r 
dt M mu KLi \ ! * m R in 
( inde hov N iti) i'u Svr me 
, ]» in P mi S litri ( itili mi y 1 
vagì Ph rn Seghtis Sin» u 
Signorit Jc m Soni ol Jc m Pn 11 c 
\ 1 gu 1 

Nella conferenza si unpn «he 
s ira tenuta « giorni 1 Pinzi 
*tl« 1 nr fi 1 questi pi 1 sonai t 1 
ni elide ■ inni li punii pei e«r, 
'euri all inizi div 1 il s( gito j ìu 
inetto del inopi ) 1 ipc 1 


ROMA . \ ii de 1 ìurmi n l» 


Augusto Pancaldi ld 


ic.a la (unini) a il U naiua b) tia 1 vovetm di Wastunglm 
1 Uomlu as bl Sa»va 'or, J 1 e dell Avana 1 


pitch c con 1 aiuto soiiclale del 
1 URSS i dei p lesi socialisti 
unti/,) nella cnslniziom* del 
ocnlismo 1 I impt n thsmo è 
lato rostri Mn i rn infine re l<i 
promessi fitta di ospitiate 
I indipi ode nzn di II h ila il fat 
'o rlu negli ultimi anni ab 
'nano pr 1 ito ni g,linamente 

11)1 < sifin/irmr intn rnzionah 
1 contristi nifi all mie rno del 
ampo «no 1 lista (incora in 
|ti(ch giorni gli stili de Mas 
inibita rii H 11 ,dung non sono 
n)S( iti » trov ire un 11 cordo) 
ubictlt un impegno c imo 
foi/o di patti di lutti h 
01 zc tintimpcri«ìlisiichc socia 


h mi 1 on il IR ri 

1 ii dm 1 h t il li 1 n il 

1 luti t I 1 siMia/n ni < 1 
'unsi 1 1 1 ni i ( sii 1 di un 1 v i 
g iosa 1 ipu sa d< il 1 I illa pi 1 
la disti n .ione li 1 m si li 1/ 1 j 

1 1 1 p in (In ,U \ i |iiop 1 i , 

di pm tuie ili Igl 1 ( Ss un 1 in 
pi 11 hst t ih I Snu la 1 1 i* 1 1 I 
di alluni mali il pi 1 u ilo d vii 1 1 
uu i\ 1 1 mu mi udì di diri I 

I uitii i il dii il)( di mdipi 11 j 
di nz ii al) intuii li 1 min i 1 n 
di 1 p ip ili di 1 ih / 11 1 i [il i I 
in p iss i uni 11 ti sull 1 vn di I ^ 
ili 11 ino o li 11 1 liquid 1/1 u i i 
di 1 lilin 1 hi mi]il 111 poi t indo 1 
<v mu in I 111 op 1 un dii 1 ni | 

I I v 1 di pm 1 1 ili pi ) 'm s i 

Qui st 1 politi, 1 nifi ( hi si 

d hm chi.a 1 1 ose ir nz 1 di '! 1 1 
stutto in sso ih, <1 di si I 
tu i/ioiu iute 1 ria/mi ih 1 situi I 
zumi lutei in li 1 i/irme pi 1 I 
una nuova pollili intuii lui • 
la poi un iìuiìvo < » so | ohm 0 

ili III IO \ll tl Usili ) L 

i , inopi istmi , sono sunpu 
st tu sii utili nto d 1 giuppi con 
si vaimi pu opporsi td og 11 
pollili 1 di 1 mn, mu nto , ci 
hanno (sposto < ti (spingono 
d pi in otu d issile cium otti 
m (imMitli domici mentic il 
MI ( ci poni in c()ndi/iom di 
mie 1101 ila di 1 1 mu all i con 
coir, n/a mtc 1 n izinii dr» (Juesti 
siivi i/ione e oggi aggiunti 
dalli massi(ii) pr neh azione 
del c ip t.ili dinuK ino in ita 
hi ehi punta ad isumici 0 
posizioni chiavi ih 11 apparato 
pi mimmo italiano come ili 
mosti ano il pissiggm della si 
zinne t letti unica Olivi iti alla 
Cieni 1 il I', r tnr la cessione 
della RI\ dii SKI le voci 
siitipic piu insistenti di un ac 
101 vlo Ha (,i iuta! Modus t 
KIVI clic pm leu bbe al piati 
co assotlumenlo dilla muggini 
azienda italiana da parte* dei 
potente gì uppo LS \ 

Sono i vtclcnU le lesponsabili 
tà cl c oc assunto e si asso 
me il cenilo smistici pei la pc 
nitrazione del capitale amiti 
cario c pei (appoggio ai pio 
cessi di riotgamz/aziom mono 
polistica che colpiscono - co 
me avvìi nc all 1 I I \i — n 
modo si*-tema beo li condi /10 
tic opri aia pei ridui io 1 orli 
eh produzione Di fi onte* a tot 
to ciò essenziale b tl valoie 
ddla lolla rivendicatila dei la 
voratoli c la funzione dei sin 
ducali al Inu li blocca c e il 
spingere Indulsila monopoli 
stira Ma oltre a que sia lotti 
e necessario battersi uniti per 
impone 1 adozione eh una po 
litica O'gunica nuova che gì 
nntisca le pi aspettile eh au 
tnnornia economica e di mrl 
pmden/a politica cieli Halli 
Senza in pinfindo mutamenti 
de 11 attuale meccanismo pio 
eh Uno < he limiti d potere mo 
nnpolistico c gli sotti igk) gii 
uggì airone impmtinti live di 
comando sanò sciupìi* piu dtf 
flctle infatti garantii e la pie 
na occupazione difendere 1 sa 
lari estendere 1 chi itti di eon 
[ntta7'one 

Rilevalo che sono questi l 
ptoblemi di politica interna 
/'unale e di politica interna che 
h usi affiontiino tongo In 
soUohnr ilo che esse sono sl«, 
le tl lini afe sulla biso dell 1 
lenita dell 1 spi 1 lenza e (ìli 
I insegnamento di Togliatti il 
quale noi suo ultimo discorsi 
alla Camera iveva pievisti 
che la politica annunci ita al 
I lora dal governo eh ce turo si 
mstia avi ebbe piovocato «min 
ve tensioni nuove agitazioni 
e nuove lolle * che avrebbe!o 
impegnato uni parte sempre 
piu grande della popolazioni 
« Ma la via di uscita da que 
sta eri 1 aveva aggiunto lo 
gliatti non sta nella elabora 
zinne 0 nella promessa da par 
te nostra di 'ina ipotetica et/ 
d del iole Sta invece mi 
pone 1 problemi nell imitare* 
lutti a discuti ili nel pi esenta 
re soluzioni rispondenti agii in 
ir ressi della nazione e delle 
class, la* orati ic 1 e nel chiù 
mai e le masse popolali e del 
ulo medio alla agitazioni e al 
la lotta per queste soluzioni * 

I a via (I uscita » sta nello svi 
luppo della no! il ira imitarli 
con I obiettivo di stabilire mn 
concordar ,/1 di fondo li a le 
Uir/t di moci anche che hanno 
una base nelle nia-»so la voi 1 
tnei e che davvero vogliono 
agite per il tninov imputo e lo 
\ iluppo della rlemoetazin na 
h m 1 * 

I questa b la linea — ha 
af frimaio I tingo — rlu noi 
seguiamo nel pi tipetto di tesi 
quando palliamo di alti inali 
>a Tale alternativa che noi 
proponiamo eontio 'o svilup 
pn monopolistico in atto non 
e atunia c non può esse re il 
socialismo Suino coscienti 
luttavir che nello st ubo il 
Inule di sviluppo del pie se M 
può andai e avanti Milo s r *,1 
indicano soluzioni , In v ninno 
nella direzione cl* 1 snnahsmo 
I dove sta oggi - si chiede 
va aneoia il compìgno lo 
phnlti nel CC del luglio I%1 
- lo sparlineque tia una puh 
lira 11 I 01 mista e uni pvlPie 1 
socialista > I sNi st,* n ima di 
t tifo nr Ila rive udir i/ion* di 11 
| 'mine di Miuttma * ! e lolle 
I politiche cd economie he di un 


monop ’i ti 1 1 ut n s», u pio 
gr, vuv nm ni( h posizioni di | 
p il. ii de 11 1 1 1 use op* 1 it 1 S 
N. 1 1 11 i» ungi 1 ( que Mi tibli I I 
H\ 1 uni» ii il il pi >P' Mu di , 
l. 1 f( lu li 1 biMipnn dii vi . 
pn ii di I r uni i ihnto d tutti 1 
1 ( 1 ) np 11 i 1 ( < rmt 1 I is umi 1 
il) 1 (..ii zi mt di un t nuov 1 
in 1 'gioì m/a ih 1 ine 1 nu .1 I I 
1 unii) 1 il, ri**, < I 11 il ce ni 10 
s usti 1 poss i 1 mnm 11 1 su j 
h 1 t pm iv mz d< l alido m 
tulli h su pi Olili sm * so si 1 
i n isiuiii) un mf tUi m uu * 

<■ < pi , tui 1 ( 111 uno Minine nto j 
(I, li I pi 11 LK 1 (il (OHM r\ 1 / 1 *ine 
vinili ( di 1 istillimi i/inrn 
monupoli fir 1 Inultir d f db' 
rlu d ! illuni ito dii cenno 
Minila 1 su acuimpigni» ) 
irl un ■ » 11 line rito polita o e 
in u \l. ili putì di 11* (en/< 
di smisi! i ( lu I avev ino piu 
mosso c appoggiato rii* e * he 
non ei si può all* ndr ic uno 
spondili* o 11 flusso a smisti a di 
t di Ini/* I’* • 1 * di/ aio un i 
numi muggini 111/1 e peiciò 
m , 1 >sai » un 1 v igni*>s 1 inizia 
liv 1 di lolla pollile ,1 * irle al* 
elu susciti un pi rifondo unno 
v munto r nei pu nuovi e la 
volisci tu tulli 1 rampi lo 
sviluppo di (r od* nzr mi tane 
che si corvi Ripongono u pio 
e essi eli divisione m atto Si 
li alta m pnmo lungo di sai 
vaguaid m e sviluppate 1 uni 
ta che gin si uab/za 11 Tal) 
bi ir a tu Hr lotte uve nelle alivc | 
rie Ile m gani/za/iom di massa 
e ielle ammirasti azioni locali 
, di fai e ogni sfnt/o pei ot 
le ne ir tutte le positive con 
veigonze intese e azioni uni 
tane ti 1 tutte le fui/e |X)liti 
che dimori diche nella lotta 
pei obicttivi singoli anello >m 
mediali c parziali che scalei 
nseono ehi I illuni nto delle so 
lu/ioni nfonnisle e dall ac 11 
ti/z i/ione du pinblena dei 
l’ae sf* 

1 ungo ba quindi sottolineato 
d fatto che questa unità di 
azione e qui»slc eointi gonze 
hanno continuato ad operaie 
anche in questi ultimi anni 
impedendo clic sulla base del 
et ulto smisti a si giungesse a 
una stabilizzazione politico 
sociale Sigillile alno c il fatto 
* lu nonostante tutte le. solle 
citazioni t piossioni dilla DO 
c della destra uuialista la 
CGIL mantenga la pi opini 
unità organizzativa e concimi 
ni unanimemente e s balta 
con successo contro In |xili 
tic 1 dei 1 tridui II renilo 
smisti a si proponeva di isolale 
il PCI eli nduine il campo 
d azione 

Ma e il PST che 111 questi 
tu anni rii collabo]azione con 
li IX nel cenilo solatia ha 
p* tm) la sua al 1 snvsti 1 chi 1 
, andata 1 e (istituii 1 * d PSIUP 
ha visto soigere al suo miti 
no una nuova sinistra c spcz 
zmsi li sua stessa maggioian 
/1 ani intimista l ha dovuto 
icgistiaie significative perdi 
(e di voti ul ogni elezione I 
coniti insti al conti ario. non 
hanno visto nduiio nò In loro 
influenza ne 1 loro voti che 
si sono invece note v oline nte 
ict tesanti Inolile nonostan 
te le rapptosagli” gli inviti 
alla nnuncia che vengono da 
ministri e piopagnndish In 
e omb,itliv ila delle masse e 
( stremarne nte viva comi di 
mosti ano gli sciopon n Ir* ina 
mfesln/iom già avvenuti e le 
igila/iom che pieparano l'cn 
ti ita 111 lotta delle gì nudi ca 
tegoiie per il 1 innovo dei con 
li itti 

Quanto ilio spostamento del 
PST su posizioni socialdemo 
piatir he esso suscita ptofonde 
Ksislcn/e nelle sue stesse file 
e tia le masse che seguono 
questo partito Contro questa 
involuzione politica e idealo, 
gita del PSI dobbiamo con 
dui re* un magica a/ioie en 
tic a davanti alle masse da 
inticcuare con lazi me unita 
ita positiva sut leali pi olile 
mi della classo operaia al fi 
ne di invogliai 0 la coscienza 
donine!alio e di classe dei mi 
litanti socialisti ( dei buoi a 
ton mllnen/ali dal PSI F' in 
questo quarti o clic noi consi 
de 1 iamo pu immolile attuale 
1 iniziativa 1 dativa a! probi, 
ma do!h fui inazione di un pai 
Ino lineo rlolh classo operai,' 
iniziai ni die n oppone radi 
calme nte din proposta di uni 
ftcn/ione socialdemocratica la 
quale patte dalla accettazione 
del sidinn attuale e dilla ri 
nunci i olla lotta contili tl ca 
pitilismo c I imperiaiismo 
Qiustì nodi a iniziahv 1 ha 
prodotto un pi uno riMill ito f 1 
v orando dibatti!’ e incanti 1 
nuovi e impedendo ehe 1 prò 
blenn di li unità soci dista fns 
soro pn «olitali alle nn^c noi 
Mimmi mistificatoli ridi unga 
soci ildr ni w 1 dir a L uni ini 
zialiv 1 de de v r * ssorr 1 ipre 
si c pruina ivaulì eon siati 
cm e lancia 

Mio Mie cui i/'oni doih staili 
pi con* 1 1 \ iti ice sul iicrnle 
flitnMito il ( ( o alla f CC 

I ongo hi dedicalo 1 ultima 
palle dii suo discorso die ( 

jsfato mli 11 otto 1 uu lulamoii'i 
ria vivissimi appi misi Pu 
laudo rii divisioni rh intime 
( di * li elmo dr 11 1 fui/.a e 
compiti* zzi rh 1 nostro putito 

I I si uni i roiisu\ dnrr ha 
1 innovalo l < spusMone. rii de* 


i, 1 ,1, ( 1 In se pipi * 

11 1 ti ilio in 1 1 In sono ) 1 
m 1 1 s< nipi( mapp igati Noi 
il In 1 no disi iis o impiotile n 
ti ( .uh lu \ iv ie * pii liti ma lo 
1 I 1 I 1 amo t 1 M 0 eli eoimmisti 
m , I di i pi ioni pazi )tir dl 
Il 1 ( (ili si lupi ( pm 1.1 
n 1 indi] di pur ism e 
1 ini n im glm 1 1 tu sii a Ime*» 
dt n ridi ili pn ( np *ee dl mi 
lizzili numi , niipgion sur 

* 1 ssi 1 di daii uit< 11011 delu 
inni 11 nosti 1 av ve 1 s 111 e ni 

* 1 iti* 1 mah voli 

Inviliamo minio thè c 11 dono 
di poter spie ili in sulle di 
sius»ioni ilio acmmpigiieian 
no li pi 1 p 11 1 inni de 11 \I con 
gn s 0 a 1 munì ini 1 ili illusio 
in di urlar me 1 imita la no 
sti 1 unita 11 pallilo 0 le tesi 
1 dnilino ogni foima/ione o 
ti od, nz 1 alla foima/ionc di 
min 11(1 0 li azioni poicliò non 
ò dilli lom esisti 11 /n che si 
misni 1 la donine 1 aliata di un 
putito Anzi ta In 0 esistenza 
i la mgi/ionc» ddla libata 
del dii, ittilo e* della de*mo 
ria/ii (unii le lesi ampiameii 
lo dimnsliano Noi sviluppo 
ionio il dibattito nel pattilo 0 
Ma lo misst* nei tei mini di 
un coni ionio di opinioni e dt 
c spe 1 * tizi* 1 ! a quanti spc 
tari*) in un posti 0 indebiti 
me nlo o dee lino rlicinmn 
rlbmde'te alto dii pumi 11 
sull ili digli otto giorni (ledi 
rati il te ssa amento e' al lochi 
(amento nsullati aliarne nte* 
sigilli calivi pei gli obiettivi 
gii Mggmnti pa lo slancio 
con tui sono siili conseguili 
pa il fallo che essi sono in 
dui eloquenti non solo di un 
pallilo sano tolte unito e 
pieno di riducili In ,ò stesso 
m 1 suoi dn ig* liti o ih Ila enn 
sa pn li quale si batte ma 
indie della spinta alla lotta 
die esiste tia 1 lav 01 aioli* 

I ongo ha concluso incitando I 
rompigli! che hanno già un 
nm do la tessa a a sollecitare 
gli alti 1 a rinnovai la c a en 
tiare nel PCI che si batte pa 
la salvezza della pace poi 11 
1 innovamento denioci alleo c 
pa il socialismo 

Nel pomeriggio il segietano 
generale del Pf I ha pai feci 
palo a Biella nel una mamfc 
stazione indetta pet il tessera 
mento 


Evasi 


po d /itifa e gli agenti preci 
pilotisi 111 ma Monfe Nevoso 
limino notato subito, vicino la 
«JJfJO* bianca rifllUnterno 
hanno fronofo qitoldie pomo 
doro e una cintura, di quelle 
in dolaztoiie al detenuti di San 
Vdfore Kra un’ulteriore con¬ 
ferma Già da due ore, commi 
que la questura di Roma si 
era preparata ac/ « accoglier,' * 
gli crasi Nel corso di una rlu 
mone alla quale aneuano par 
fecipafo il questore it capo 
della Mobile gli ufficiali supc 
riort della Stradale ciano s ta¬ 
ti precisati 1 piani e deciso di 
bloccare, con decine di auto 
e centinaia di uomini tutte le 
strade prouemenf» dal Nord e 
tutte le « promnciali * 

Bruno Magagniti Andrea Ba- 
Mrieo e Ignazio Cambino so 
no incappati itd a rete qualche 
Tumulo prima delibata, al tren* 
tesano chilometro della via Cas¬ 
sia la « Giulia » è stata nota 
ta allora da una pattuglia del 
la Stradale c Marciavano pia 
no a non piu di sessanta chi 
lomeln loia — hanno detto it 
brigadiere Alusso e gli agenti 
Maschietta e Sani (quesf’ulfi- 
mo era al noia nte) — noi non 
abbiamo tentato di fama.li Li 
abbiamo segnalati e li abbiamo 
seguiti, cacando di non inso 
spettili! L 010 debbono aver 
cap'to poco dopo Infatti Brìi 
no Magagnili, che guidava, ha 
deviato alla prima strada tra 
ticrsci era il bario per For 
niello Ha anche acceleralo, mo 
non è riuscito a « seminare » 
gli inseguitori tre chilometri 
piu auanfi, in un estremo tenta 
tino di farla franca, ha tmboc 
calo una strada di campagna 
Ha fatto pochi metri e l'auto 
si e impantanata 
treno 01 mai le due I /uggia 
sebi si sono diretti di corsa in 
un bosco Biuno Magagnai si 
è anche lancialo nelle acque ge 
li de di un torrente per far per 
dere il « fiuto * ai cani polmot 
lo intanto, il cerchio si era 
chiuso ageufi della Mobile, dei 
commissariati, uomini della 
Stradale hanno 'elteralmente 
circondato la boscaglia, chiù 
derido ogni via d uscita E’ mi 
ziata una vera e propria guerra 
di nervi 1 poliziotti non si sono 
mossi, nella speranza che Ma 
gnpniri, fìosirico e Gambuto, 
imiti dalla tensione, dalla fame, 
dalla stanchezza, cedessero 
E anaata cosi Bruno Maga¬ 
gnili il personaggio folte, Il 
« gorilla t», e crollato per pri¬ 
mo ha tentato ancora una uol- 
ta una fuga impossibile E’ 
uscita dalla boscaglia e si è 
troiaio daianh tre poliziotti, 
7,c\io Paggi Vittorio Colanfuo- 
ne e Vi(o Cannazza ero spor 
co il Destilo gmgio ncopeito di 
fango la barba lunga «Chi 
su 7 * gli ho urlato tl Paggi, 
spianando tl mitra «Sono Ma 
gagnm » ha risposto l’euaso 
« Mloia monta 111 macchina* 
Magagnili ha ubbidito e si è 
fatto ammanettare fu tasca non 
gli hanno troi)(7fo nulla 

Afezz ora dopo dall’atto di 
uno collineffo, gh agenti del 
la S/lodale GiacomefM e Ca 
land)mi /minio mfo nascon 
dorsi iti un cono/nne 0 Dalle 
dui immilli Hanno segnalato c 
, tre uomini della «Mobile» — 
Goff ledo Mac chiusi e Gei cuoia 
- si sono aruicinafi e li han 
no raggiunti mentre enfiavano 
,11 una grotta Erano Ignazio 
(,ambino e Andrea Basilico tl 
primo 1 estuo di Dianone, U 
secondo gli occhi lucidi per lo 
/ebbre fe ammoia/o di Ibc) 
rari indosso un nestifo grigio 
come quello di .Magagniti 






























Traffico sempre più convulso 
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v ino mi i p i i ( iti) igni 
\lu il \ ii n i i ( < ni I i 

1) IMI 1)11 t I 11 Ite! il (Il 
n Itili (li I I » ! i LI 11 n ili Ili 
min» 1 ! tl i il dii) itti p mi ndo 
ll< Il 1 Hit 1 I )g il 1 ispowle 
o nu io I ( iuta i 111 ( stg< n/< 

i rii I \ il tot ’ 1111 hi roti t 
Unti eruppi di >pi i ti di un 
pii poli rii li Ur i io il gimn i 

Ir dii P i t t« i 111 ft i isrono 

i( (pii (iti i fot. ) i (Ir i 41 oppi 
inclusi 11 di ed ili 111 7 Si 1 < oli 
s i{ < v Il r tu r in sminile 1 poi 
tiiir 111 n il i diir Ito all i i/m 
nr di 1 gìn mi 1 politi* 1 < irle 1 
Ir ohi gu 1 n ili p idi mali r sr i 
r il un pi 1 o t in I tu il pt < e ( s 

sr di 1 mn i\ imi 1 (0 di 11 1 sor u 

t 1 il il in d 

Hispmdut i rpjistt quesiti 
li 1 pi is< fruito \1 k 1 1 sigmfie i 
( ntt ir n» I u\o di II 1 sito 1/10 
m p htir i do! nostro P u s< 
\igmli t < otisidf 1 111 1 1 f ibbi 1 
ri(i un il c< nti » di un i npir 
s di 11 e 1 il ir 1 di un 1 il un in 

) d II u tt 1 pohtu 1 pn conti \ 

st ih it ) isso dh pietese di 
t jM intuì i/inne t e onomi( a 
impo t< d d ninnane I o 
Ogf 1 insisti mio al u ni tino 
ipiiii rl(i pioppi monopolisti 
ci di 11 11 g im//<in ! i socu 1 1 r 
lo Si t ì in un < r 1 1 1 modo di 
noi e mi// or la ptodu/inne ad 
ose In no vantiggio del piofìt 
to liihucio ogni ni irei ne di 
in uh vile di moi uni ilio ni 
1 mn iti d( mutilimi dtiUrn e 
fuori 1 1 t lohnt 1 [ ì tipi osa 
dilla loti di ve pi ino essere 
itr 01 1 igi ila eia un grande ri 
su p] i p Iute 0 r d ìdt ile thr 
p uti irlo et dia f ibhr ita mu 
st I 1 s h le ta en ili r 1 » v ila 
conni ut 1111 a t iti» 1 In t 111 
i o itoli ha pi eseguilo af 
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Sette feriti — Grave l’uomo che si trovava 
sul tettuccio della «Misericordia» 


In un bar 
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,i". .il 


IJ ti rihai s mpH |)H < ut (0 

VOItlCUM) C L tipi l 11 11 CHI 

tlO I Ito 11 i p JU> 1 » ih ) HI I 
ug„io di le 1 HI o l u U hI L ìli 
sti telale. 11 c 11 011 ) 1 nu u * 

fu ite bt ine t pusilli i cui 1 

una in molo a» 110 n ui lo li 

scili angolo v t <- 1 nini si J h 

Lulli una a itoamb il 1 i/n lei s 1 

la M scncoi a elei Punte di 
Mezzo cl t ut ti ietti ili «spi 1 \ 
dale di Cuc„ 1 pu uri c iso ut j t 11 
gente si 1 unti m con uni gì 

« Ut) v Nel v 0 ti) o iuta sono 1 ) 1 

rim i-U lenti il con Inumi cM I ih 

J t-uloanibuljn j ( 10 (! 11 Sudori I il 

di 17 imu ab iute 11 u i t 1 <> 4 

del l’ictc IH che lu poi iti pt 
lesioni gì idic 1 e gii tubili n cn s» 

(Jllt gioì in c 1 « fi 1 t li (1 u 

sepie Moiong t ea M inni ibi t 
ì tante in via jui’ on - (. e iu ? 

Lami ili G 1 ni intime in \ 1 | 

Callo nel Pie c 89 Mino Va» » 
nini eli 27 ìnn dm cili no n vii I ; 

Petfc ti H u oli U» c M uno | /u 

Gianchescio d 24 anni te dii * n 
te in vii (mi in m 100 <h< uno 
stati gì uclic it dai ni<_ l > d ], 
guarii t iIl Io paia t di Cntg- 
guaiibih ni uni (Umili 1 
E ima sto mre< g iuiiu 1 ■— 

te Tl ito I UH 0 (nibbi mi di il 
anni abitante 11 \ i B tri 
1 ) n 14 H li che si iov ni 1 le t 
\ tucuo eli ih iu oambtu ui/1 Jl I 

1 medito (Iti pollo sui cui 0 et 
Caitf.gi li 1 luu riti ito 1 G b 
biani uni Tu 1 1 lituo t in usi 
al cuoio capi liuti n 1 t goi» 
pu letoocc p t de elidri li li it 
tuia esj 0 1 < t li n 1 no it< 0 

sinis’in l colili 01 di / 
i mo tir alni „ e 1 1 I > 1 min 

| bile in t|u u tm l ot 1 Mi tu j 

a un passeggi udii l UHI L ni 1 . 

beilo Mofu 1 d (6 mn diluite i 

alle Ile Pilli ( nini 0 fc 1 
rito il simtu ) gli hi 11 
1 ti do un 1 (.un * it 1 1 i I 
all i f tm < t 1 ) 1 > 1 i r * 

rit 1 1 it 11 il u ih 1 I 

. giudicami ilo gì ribi 1 in dii t 

giorni 1 

Il gì ih me v iti r 1 n 1 VI 

UISU le I] I ! 1 ! 1 \l I 

sento di 1 tkl 1 i 1 M / I 
avi ano '>( 0 ( 1 ( 1 ) I 

pio (Il cn 1 i v 1/1 
la siuin p celi i 

st iti t|ti in u ri u -, > » 11 

I idi, in m \ » 1 | 1 

ti o curi 1 UH 1 1 1 

figli idi n ic 
m ilice 1 i 1 S il ( 

f’ (Hi Hi l tl ili I 

della Miei i * 1 111 m 

biglia della po / 1 su 111 , 1 1 


1 V Vie ! 
A 1 I Ir un 


tt m hi In 1 Ih d u nuo smisti 1 
* e 1 m i) os mu no t ditto 1111 
soli il I pi 1 ( Ih lì 1 ti uhm I 

pmgi 11 mi 1 tinhi/i 1 o eoi (ju 1 
li si < 1 1 pi 1 i ni do ni 1 )% 
in 1 si ( issimi! odo pi agi ( ssi\ 1 
mitili mn pnsi/i idi di pii ih 
ippogg o iti 1 pollile 1 d( I 1 1 
pii disi hi itutn'i un sul bt k 
< 1 dt 1 il 111 sullo fi utt mn n 
to d( I I i\ ni dot 1 sul sopì e 1 
me do di Ut lihc iti d mot 1 1 
tu Ih Di l 1 e sto tale e noti 1 ili i 
1 u t u a d il renne / no di S 01 
lento d ne put immettindr li 
e risi il 1 fm/ion iminto ridir 
St do 1 imi pioposle solu/in 
ni ir 1 < li ile e (< usi 1 v ili ir 
pi ili il 1 iflorz mu nlo de II e sr 
e utun si r osato il Inulto tuo 
Iodismi eli K gilie a/tr u ») la 
nfnirn 1 eletto]ale il ninno u 
liuto alla istituzioni della ir 
moni <01111 (eritiri democntl 
e» di leu nh minilo amminl 
sii dito e politico 

La lettera 
di Menni 

Di t rotile 1 qui si 1 nife ìs \ a 
donili 1 I 1 p isiz ime dt I gì ip 
po dilige ole socialisti 1 e Ina 

I munte sub die 1 na li le t 
iti dt \e mu e un im ilo al 
li 1 issi gn i/i me e tl alla 11 
limila li sui tisi di giacili 
lisnio nlormisla all Dittino 
dello statu Imi ghise costituì 
scoilo un momento inquietante 
di questo giace pi ocesso it 
wsjonisUco elle ha provocalo 
piofonde lacci i/roni nel pai 

I I to socialisti In eiuisto t|ua 
dio — ha detto ancora \h 
enti - u (gusta pariitol .11 e 
rilevanza il coigiesso del in 
silo pulito d dibattito fini 
co l v iv ie t h si c api 1 to 
ni ((mutati) ce nti ale la pu 
s< ut i/ioiu dilli tesi ìnlonin 
die quali i ile udiamo suiti 
lue un In gì el battito in lui 
to il p u se 

P p’ublema li fondo del 
la nostra su u già ha con 
(lusri il dniLli 1 de II L iuta 
it si t cjut Ilo d< I imit 1 politie 1 
f*< Ile fot /e die vogliono una 
socie li socialisti 

Sulla introdu/ one del coni 
pagno Munto i e apulo un 
iinpio eiibiltito il compigno 
Dei In 1 (chieste un maggio )l 
moi dento nella lolemiea con 
Ito 1 giornali boighcsi il com 
pagno I abbuici della K mgn 
ni ha poi t ito a eonosccn/a al¬ 
cune mtuessant iniziative di 
diffusione in collegamento con 
se(\i/i dell 1//ufo il compagno 
FÌ 01 ‘edotti ha (spitsso alcune 
uniche <dla lima del partilo 
piu nconobccndi nella unita 
un p iti intorno e mium d 1 di 
fendete Buiiont tl* Ha [(hai 
Stanclaid ha imgia/nlo il 
giornale pei il «.ontnbulo dato 
alla lotta elei lavoiaton \i 
[[ghetti I 11 csninnalo il tap 
porto classe opri aia sindacali 
tintiti e Sl.Ho sottoline melo 
gli aspetti numi e complessi 
eel pt olile ma Ri lindi ha 111 
l attenuto I urlilotio con alcune 
iute ie ssanli umside 1 i/ioni sul I 
linguaggio riti dii igeiti poli | 
liti sul legame da tenere con 
le gì indi masse sull 1 csi 
ge 11 /a delti o mi// i/mni del 
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'turni 01 ini u 11 t n 1 
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I mie ole d un 1 >p 1 ) u 

j 1 itie 1 li 1 1| ilo tu In b ni 
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1 i mi( 1 li ’* e 1 ri* di I fuc I 
I no ii\ Ite 1 1 li i | 1 <1 
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r >lf)iti ri n 1 1 1Imi 1 nuli 1 !/ iti 1 
I 1 11 ulto 
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Ih limi di (} inni tini inb 1 
( n inir.ii n ) o loc dii 1 \ 11 „ht 
ufo 1 tu n \ 1 Vuelitih in 
u ii t* ui ei iv me c nei don 
MiuiM Venti ( m di >8 min 
11 Mdi r t< 1 l’r 1 o 1 |j 1//1 dell i 
Ihti I \u v 1 un fin ile ui'o 

matti 0 siili s|j i|| 1 <k sii j k 
c 1 ine e 1 ino iivolir u u Uni 
Nel Miti ih tcclii s iiov iv 110 
incile t < b imhim 1 fi ili III Pao 
lo * libeuu Vttiic» 1 di 9 e 
nm bit inli 1 V rchtiUo in 
! t (mie Mi i 2 la | iterila Moni 
t 1 C 11 iz/ini di in 1 ilshÌi nte 
i Ve tele llt> Hi vii Moni ili) 1 10 
n i) i Un ivvi nlo 1 Impiov\ 1 
s 111 mie uh nne il uiov me e ac 
c 1 itine si < i\ \ it in ilo d b m o 
l ji utito un roipo elle ha fon 
lato le Menimi nu le tu iltorn Hl 
le 11 imiti mt ito Li iosa dei pii 
Imi tmbal/ivt sul divi dento e 
colpivi a!l( gimbe 1 tu piccoli 
c la propilei 1111 dr I loc ile li ta 
b doli <e g id 1 di di>p< r i7i ) 1 
iteiitf m iv 1110 nel locali f ic 11 
do neon eie numi usi jk t me 
he non nusci ino 1 c urne tosi 
<ri ce »duto 

F -01 firn it iniL ite le (orisi gu« n/i 
non i r u o gì v 1 ( a < s< nibi 1 
| mn ii hi p*in o nmunto li 
, bi 110 ii ilo V un ci t 1 1 pu col t 
| vi mr 1 \ < mv no jc c mp u,n iti 
di ospi d ih Vi ih t dm( 1 111 

lui eh n coni v in > ti 1 ite la 
e» m n ulti 1* icb irli mf< no 1 
011 iiu/iin di pdlirit binili 
( ndoli cu udii n ilio uni 11 

C Sun o 

! a s uio a Olg I 1 ili u m 1 
mire riudn i i iltospuhb rlj 
< * ^u i uudit ita hi u i 1 dt in 

bui cium 1 r uni fini 1 la 
ui ili 1 or b 1 de Ir i con 11 
Il I II I SDII l SM 
Del futi 1 st u no mi 1 c ss m 
li liti il mu 11 di t irmien ino 
j i ( 1 s| tulli ( e uni m vii | titillo 
hi ific ( 1 ine idi oli cIh pu t\ i 
1 UdMojmai 1 in una tugcJid 


partito fio 
camminate 
p ignei Sani t 
inculalo un i 
nelle udir he 
pugno Ingi i ) 
b v ì ilei ito s 
di ehffv son 


ho che lamio 
1 e ) il coni 
I mpuli ha la 
erta leu /alma 
ICC al eom 
laitolini ìriliiu 
sue tsjii ( 11 /e 


Il tomi) ign i Mie da h 1 ti il 
(o le conclusioni 1 ispondcndo 
uopi imitile 11 compagni sugli 
ugornenti mite vali esponen 
rio gii r le mi ni calatici 1 //Ulti 
ridir Ics' tri mv dando 1 rum 
piguj a culaie I inalisi ih li 1 
udii eoneiiti pu ina spiri 
ti illazione dia npresa del 
la lolla pe 1 un e soe iota demo 
c ralle a ed avanzila 
NflIT 1010 lei preside « 
za mentre parla il comparito 
Munta sotto miei i/ednta del 
la s ala 


Oggi 

si riunisce 
il Consiglio 
provinciale 

OulsIo pomeriggio alle ore 17, 
si riunisce a Palano Riccardi il 
Consiglio provinciale All ordine 
del giorno della seduta odierna 
f gurano numerose interpellarne 
ed Interrogazioni 
Fra le prime particolare mie 
resse rivestono quelle presentate 
dai consiglieri comunisti Cecchl 
e Massai e dai consiglieri Guar 
meri, Bartolinl Bomstalh sul 
Comitato regionale per la prò 
grammazion» 


.*. j Mommo olle ') nu in mi ! 

I alila d Un ( a ti di ; sr di 
l’ala o Iintintali idi il pi u t s 
0 pu d dilata di l’iaz a I itti 
Imputali \t 1 Mina lana JS 
anni fati pn mu l tt 1 < < on 
lutei se/m Ino I uomo e Ih dn mi 
»f Miei 1 i on la madu « du 
pii aiti 1 fatto da pad), Gin 
1 unni lo di(/«fjli di i'i ama 
/edcr/i'timi» amili ()h imputo 

1 ntaylMt in proprie (cimo di un 
pinolo Inbnraluitu altipiano 
I a Uopi dia se ippio mi tai 1 
da pano ninno dii tjuina di 
/Yr v/no } n fa mu filala il 

(fioiane suo modrc Sdì uno 
Gnernm e 1 , monni /{tisfirpinli 
era lanuta ni (oso in piu^ j 
za Pilli >1 ni\u>nn ad olenrit 
orme 1 i i omise ( nfi l rono U 1 
nati da ini piano mi riuso < 
dii anale < ero stato tot pie < 
< alo dn libro fin il Ituslujnoh 
v il ijioi tm Ma s imo ( no co 
su do nn nle ci/rm»rro in oppa 
/errar Imi io sotto sotti co 
1 or o il am ni ( ììa^lt, < ho ( 
due tipi elidessero lo disnts 
doni udei inda al nstoiante 
perda esplodesse la tropi dia 
Mas imo lami affé* rata una 
sciorina una spini di s< ri 
pillo pii ntaohine il lecjno 
colpi 1 ! Hustionali i sua ma 
dn Seminai a una feuta da 
niente ma nel gno di podu 
fnrimff funi or nr PuMiqnnh 
mori dissanguata prima amo 
ra che la Mise!icaitha ginn 
gesso ai! ospedale di Santa Ma 
ut Nuni a 

La scorbio lo ai ppo colpito 
alla regione addominale siili 
stia inferirne Ma stelo Turi 1 

Massimo Tanzi, I omicidi un dio) c la madre Silvana Guemiii pero era uscito puma che ai 


Interrogazione dell'on. Mazzoni 

Sia fatta piena 
luce sui 15 casi 
di epatite virale! 

bambini reduci dalla colonia di Anzio sono ricoverati al «Mayer» 


— in gravi condizioni su 
mo culi di non peccate in 
cxccsio st inumiamo che. 
ollic 1 > 1 ig i/zi eli e ta vi 
nubile dai su agli ft I 
anni si Umano ricovcr ili 
all ospedale pu «cpatite 
vitale » (noini acidulio 
quando abbiamo de mina ilo 

10 « scandalo ^ — che eli 
uno scandalo di un giovo 
scandalo clic chiama in 
causa I PNPÀS c 1 geston 
del! istituto di An /10 si 

11 alla abbiamo clmslo 
che tossa o fot mio pi cast 
assicui azioni sul dtcoiso 
della maialili clic ha col 
pitti 1 bambini (lolla fami 
gu ita colonia allo scopo 
ulti ('tulio eli ltan(|ud1i//u 
ic le latmghc du bambini 
stessi clu si trovano in 111 0 
si ito di legittima o com 
pi e nsibilc pre occupazioni 
Pinti oppa '(.tendiamo an 
coia tale mposla 

Ippuif di ìUoia la si 
tu i/ionc conio abbinilo 
dolio non c mighoial 1 id 
il disagio 0 la pie occupa 
/ione dello famiglie <0 u 
cu scono di giorno in gioì 
no 1 taga/zi oh* fin mio 
volpiti per pumi dal Um 
bile vini' 1 hanno pudulo li 
viiola e' lo famiglie hanno 
dovuto sobbircaisi ingenti 
spese pu It ome alcune 
l iiniglio si liov elio m con 
dizioni vuaim nte Hillinli 
pel questo evento ehe non 
e casuale 111 die o di 
mettoisi m iti r/ione a e ni 
v < e ti sponsahiitl 1 ben 
pi ecise 

Si elice cito alla coloni i eli 
V tizio SM Stilo HOpdl) 
( ne I )< qu t che se 1 v iv 1 lo 
istituto ni meiuimt'i < 10 
p il le blu e sse 1 e li e ms \ 
d< tl 1 ni il itti 1 dei 1 ìg 1//1 
Duo tinsi du ciò orli 
poi et 1 1 vomì m 1 poche 
S (ae 1 [Ju e he SI ge II 1 11 

I 1 no ìd un < p '■odio e Ih e 
b e sii ( 1111 li iv il 1 il mi 

II del ‘■ili izi ) 0 de II 1 

nuli’ Unii * snons ih 
liti si vogliono n ise ornili 
m questo modo’ 


Il eompagnn on 

C,ukIo 

taincnlu du 

ha e insalo 

Mazzoni ha 1 iv ilio 

tl mi 

Imo 

un gì ut 

d mito 

fisi 

insito dd I tvoio ( 

di II i 

co c 

mi (limosi! ano 1 

Lui 

Ih e v leie 11/ 1 Sui 1 ili 

ed il 

lo 1 

nume t osi 

t ig i/ 1 

ma 

mmisltn ddh Som 

1 una 

1 ILI 

ile uni elei 

1 quali 

SC tl) 

mici mg i/ionc sui 

gtavi 

IMI 1 

icm e i ih 

111 ospedale 

cast eli e p itile vii de du 

I U) 

G odo Vf azconi s 


hanno eulpito de uni 

e de 

Il ( 

on p igne) 

tm lM ì/zotii 


cine di 1 ig i/zi de 11 1 no 
sti 1 cilt i die soto si ih 
ospiti listile seoi 1 dilli 
colonie di \nzio gestiti 
dalle siine Me ice (lini i< 
co il U s ) iute gl de dell t 
lille 1 log i/iotu 


I! 

S lltdM 

niltn et 

n rie 

di 

itili Hi 

g ile 

il tinnisti <1 

elei 

1 ÌV (HO 

c d< Il 1 pie 

v idi 

nz 1 

sue tale 

e d 

uiintstto di 1 ! t 

1 mt 1 

pu 

cr uose 

te 

se 

h timo 

leeti 

uto q 

di 

SI 1 

no 1 d 

i du ! 

( it poi 

1 ilo 

ibi 1 


c (/ti ili pi mudi») un in 
te nel ìi pi elidei! 11 m (li 
to ili il lespons iblh tl HI 1 
mento I Uto ai 1 tg >//! de I 
la rollimi minili li \nzio 
mv 1 ilo 1 d ili t V* SS li n 


chiede che si r d il i una 11 
s|> ist 1 h 1 ili 1 all i mie 11 n 
gazarne Gl 1 d 1 que ste sics 
se (ninnile thhiimu invi 
lite) le e lite» ita locali c in 
zumili 1 iondue di pub 
blico dominio 1 risultati 
dell me Ine li (se inchiesta 
ce') sv olla ne II 1 colonia di 
Snzio e 1 due eli ehi sono 
ie tlmcnlt !c iisponsahil t 1 
!>< 1 quinto 1 te coluto c 
sii sue c ed* nrin infitti 1 
qu 1 il 1 e 1 1 isirll 1 1 c isi 
(li < p itile v n il* ui/tche 
diminuii stmiu milieu 
lindo SII ospoei ile Mivei 
alili 1 ìpa/o sii io stali 11 
1 ove iati ed demi di essi 
\u ino \ ([Ointo m dice 



ni as n ) 1 l iati Ih ih Ha Mi 
( r/< 1 uh 1 \i 1 pn s 1 del Poti 
tt \ < e (Ino d (fini mie s numi 
In e ori due amiti ai quali 
mu mt) q«ni»o uo au(làuto 
w insci suo lo (tuonipugna 
uno dai unahmien Afeis imo 
sr e isfdrri scorze/ /indorsi con 
lo di <oso ali dii fatto Seni 
brolo m frenilo Iridio gtmn 
ao 11 nm ,nlen infoio noe mo 
sfu lussiti ì suino di penti 
mi nlo 

io noli hi ddln morie» del 
Riistninuh non lo lui ho alme 
to 1 n apponimi Ma c/hoMo 
•uteri ho fino ad un noto putì 
to r ifutdiii togati 1 popolari 
lutei issa iniut (incitare 0 ! 
/iole rso l mten oqa torio del 
I impilino le* {('sfimometHzp rii 
quanti fui ano spillatela di epici 
tingilo fatto ili sangue se i\/os 
simo lati 1 roltrer uutdeie 0 
se lincee oc/!r affino lei sfjoi 
bui pei minati uni il Rifili 
gn il di< lo ai eia a spi amen 
ti rimpimuotn 

/ oidopsio 1 un firmo clic al 
I allupano fu reciso di netto 
una <1 issa arie ria oddorrmio 
le Si Massimo lami non ai ei, 
si 1 olpifo proprio mi quii ptw 
lo foisi le imi segui me non 
san Itimi stale mollati perché 
la lama della sgolino non lese 
gli aiti stilli Ma ( ori l orlcria 
/tersa in quel modo per il po 
ino allupano non 1 era av 
so!»/umenile* possibr/rio di sai 
tozza 

Quando Massimo lonzi neri 
ne urlar offrilo dal magistrato 
mqim etile dottai Vigna — sta 
menu pubblico ministero al 
proicssa Massimo lonzi si 
mostro indifferente senza «n 
minimo di pentimento II glo 
vane didimio di aver ferito 
(t(( ulentalmcnte la madre 0 di 
onoro reagita rortlro l artigia 
no <on d colpo di sfforbta 
quando era stato affa rato dal 
la infirma per la camicia 

Rifeci eiiiehe lidia la storia 
delle sua e fa frastorna iijsfe 
me alla madie e al HuMigiiolt 
d quali gli aveva anche in se 
Oliato tl mcsheie dt falegna 
me Da tempo pero egli come 
dui taro al magistrato non an 
data piu daccordo coti il Ru 
stipimi! é coi ava tur Jorte ri 
scalfirne ufo contro la madre e 
/ artigiano Piu volte tl giova 
noito aveia rnoslrafo un carat 
ferì violento aggnssno ner 
t oso facile a dare ni escati 
Mescerne por un nominila 

Alo» era la prima volta che 
IRmrmo Ponzi litigata con la 
madre e ri Rnsfiffiioh A suu 
(anco ceni un fascicolo in 
quest uni abbastanza votammo 
so por le sue scappalellc I 
suor litigi 1 suoi aìlercìu Ma 
perche’ Alassimo lami non 
1 olei 0 sfare» co» la »radre 0 
ri Rusttgnoll Fgh intendeva 
tomaia insieme ni suo vero 
padre lìti no lami Ma que 
sii che si eia rifatto una vita 
per conto suo noit potei a ba 
date a questo ragazzo die ave 
1 a lodo bisogno di affetto e 
di comprensione Bruno Taiizi 
non t e lor a il figlio perche do 
leva recarsi a lavorare tn 
Germania dori* si froia tilt 
torà Cresciuto quindi in un 
ambiente dove egli riteneva di 
essere di troppo non rtconn 
sepia lautoiita e no» aecef 
foia 1 oonsiff/i e 1 nmproveri 
del Rusfignolt 

Forse la Inai e di questo 
chnmma sia proprio qui Mas 
simo lonzi nonostante il Rii 
sfiqjiob lo avesse Inaio su co 
ne ini figlio io consideri alta 
un osfiane»o »» iiifniso che si 
era introdotto in casa sua Ora 
e dai nidi 01 giudici a rendere 
(onta del suo bravissimo gesto 
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| Tesseramento PCI : 

| 100% a Rovezzano 

1 la celiali di Urne zzino ha *u 
| p< idn d 100 ]hi (mio do! tM 
se ninnilo d pulito I la pri 
1 ni mg ìiiizzi/ioin dio Iti iea 
1 lizzilo 1 obiettivo istorio Nelle 
, o'to gnu 11 ite pei il le ssoia 
| milito Mininosi dti< sezioni e 
1 enliiì* h inno 1 ingiunto multati 
I su Irlisf ice ntt 


E' nato 

Leonardo Ciullini 

li <1 1 rii ) nostio (umpigno 
1 a *> f ni mi c si it 1 dhet it 1 
Idi ) 1 is it 1 di un hi misehiol 
t > 1 I e » do I ilo 1 nomo di 
li i 11 ! 1 

\ I 1 « n ’t Mgn a i hi i al 
p * » o I r< 1 ) Io n 1 soi clima 
Ni non i * d mo la>tis *e piti 
vivo f »hii iMHtc della rodazio 
ne doli [ ruta 
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•• MI' 


lunedi 8 novembre 1965 


arenze 


l ti processo 
in sordina 


EOLO (lit tu s 
alidi 2 Ibi 22) 
lini multici i 


AURORA \ » I um n 11 ir 


fE A !M ULLLA PERGOLA 


Su/ mi i itiliit bri i 'ii 
rnlfi li ti ri in i i ‘ i pi id i 
M r e '/1 r» hi 

del (i li f r t t i mi di i i ni 
Tolsh i Hi Mirri zi \ t <1 u i 
al rt jt 1 1 F r hi > Fan p t e 
nrt f>r< fi IMI Pn ,i 

\i t he in r/ripsfet s< con l 1 tm 
siili 11 ( beili m snio n tir 

00 i ini pi (} fio qinl l (l i hi f 
reqistn fH'>> / h i i <n i ih ( i pi 
i >nr f >>n < ut il disiale i i i 
qio rìall( paqui fhl l f rt ni 
1 1 (ho t latri admutato ma' 
tuttir r iti mutando qui a Hi 
Mirri /iiimc < ni tant altri adat 
frjm r '»iO friiii ni di r ami i 
opniUutto rJi i r nini < a i 
rii/rei fri ufo pprif/ili n n»/f lini 
qt re carne toqUen 
Intimiti ri pan < fu dalla 
puntata rii km •,( ra i ri r iru r 

m con piu et ideuza e si -unno 
con oiitinfi art i difetti (hi tm 
dalla i recedente amano fatto 
capolino mnan’ituUo un et re 
suri spezzettature delia si qui i 
a del processo che era ni ceri 
tm a min della puntata appetiti 
ivfn i \tm t tanta la tic nini 
del flrish h k k chi iti f ud> 
per quanta un pò abusata firn 
r r» per risultare pressar hi tu 
dispensabile (piatilo la p troia 
i trasforma m immnann i is» 
ir Ma putti )stn ii puri <<» 
non \irnpre il (poi > rii srrpir'H 
e fra presente (d processo) c 
passato abbia contribuito a t(ir 
caturire in preq tanti dram 
mata ita della menda \nz » 
pi wj ini apir’o le porti ad 
una urti al mas firn sentimi n 
tale che i tele potatori ben co 
uose ano per esperienza di tele 
ramarri 

In piu da questo pi oca di 
(mitrasti narratici ne ha fot 
to ir spr m proprio la dramma 
tinta chi processo slesso la 
cut forzi di oppressione sona 
le oltre (he umana e psuolo 
pica e j ropno il punto focali 
Vmtelaia'ura del romanzo tol 
stoiano 

Ci è pirso insamma che ti 
pror esso sia seri ilo piu r he 
altro cane spunto per insistere 


GALILEO i Hi 11 
li rt U U 11 
nss ir furi i 


casa of l por 01 0 


ITALIA V i 
in I III i n 
shi ii imi i ili 


le parali l 

( un i ii i 

r j M >n 
t l T rr t 
attrice Va 

( a 1 il i 

Ir q po spi 
soniorp tua 
pi rdi n 1 1 
n rifu i i 1 
rijm c imeni 
smo rii r ui 
n iiizì 

( m la r 
dr i i udii 


di * di \ d 

IH fi II l/( I 

r uff Zi 1 
ii tu f 


> r t >n ili i i 
lo all i tu f c 
ti i f tu cu io dr ini 
irr uri i infine ou ! 
1 1 seu' n i itali 

f hi i no t>p / in 


a idra i n ( alla 
dii pma hi irr 
j'if/t ami 
i risi nifi Oliali 


il supittiuiln c i risirtl/i 
(he il hbr cuna mr 
pnno piano 
S ino ri er i r/i < -.fi r 
d i ( r i ) ai i i irr pur 


S ino ri er i r/i < -.fi < r , ro 
ditri > ai i i irf pur r ss< n 
rio ru(e sant riconoscere io 
dwmtn f r ili e ri fon ma 
si sr Mprj f /( i oro 
che (IH to (C 11 in pm Iti 
tda n i Ha 

F rpqi ito s errore \ d ce 
naie i (rionale un brr e n 
contro (on \ilfa Pizzi ij rau 
toni- r I mi IO Ir Ira, 
ir cuti \{ /11 i t a la a II 

dubbia pi ' n a* i fi fri 
meqlio si , andata d l eando 
quando la Pru e t ila stimo 
lata n ni pm dal sur r n mi 
rioìf or reni ri altri i ri t 
/ /tarmo rrlet) da tra \ d < 
rimiti pu^ nfo la un in'e 
prefazioni de 111 hi da Filli 
ti d< 1 ( i rr m ito r stata t itt 
i ra r ondati ri sm and > i lit tu -, 
rorn cnzi midi troupi ranfaf i 
insamma tradendo l or /mal 
pmtn pu r ir rii,tino chili 
canzone C on un persormqqt > 
rame Ut Pi i i mcoidto ai rtb 
br potuto liiurc fot dotto sei 
’a ricorri n ni sr/ifi ìnoqhi rv 
munì drl terrina e del mini > 
nella (aironi ma loriqnal 
to continua a non essere ri 
ca a dote li TV si or rupi ri 
ni u sica leone ra 


ARiMON i i//i uh ni tm le 
1.1 ni ai* h i-i) 

n i mi uni i Omisi ni 
il i i ita 

ARLECCHINO {Via rlu Hindi 
Iti ! 1 I ti») 

M tr\ i wiins ron I Vnlr»u* 

M ♦♦ 

CAPITOL (lei 27 > 12U) 

1 uro litri il Pi li i u 1 oiiU 
EDISON ( l’i i//o Hcp ihhhca le 
te olir 2 )1U) 

SU f-iir 1 «rlv con A Hi unorn 
f pi II ntl» I* ili H IH «)» 

M ♦ ♦ 

EXCELSIOR (Via («rretani I© 
ninno 27/ 7‘JH) 

F nn I f.Minella III >pi spirili 
di F Fi li ni iV '1 11 ItH ♦ ♦ * 
FULGOR Via M f* iniiluerrB 
|p| (ili 117) 

\grn1i ISi o|trrazloni uranio 
UAMlìRINUS Vi . Hr Oli III >ihl 
Iti Z> i I 12 ) 

\ir,in ini on principi» ror 
S ( inni tV M MI 8 \ + 

OOEOH (Via dei Sasspitt T» 

iti om 21 06») 

< t- iru t 70 con VI Ma 
«ir i min 8 V 4 

PFtlNCiPE <\ia lointir I ei& 

I ino s S Fini ) 

I morituri 

SUPERCINEMA (Via ( imaton 
lei IU4Ì4) 

MlriLt n Gre|/or> Fidi 

DK 4 ♦ 

ZERDI i\m UUIXllma Iflfr 
limi 7% >\>) 

I Firllllnn n \ -s ìrdi 

HS 4 


MAN70N» li il 

IISS 117 lori I 
M U 11 ii k 1 
MODERNISSIMI) 
h I ìli *1 11 
I n piu r,riunii si 
c mi 11 1 11 M \ 

NAZIONALE r | | 


CINF MA UNIONE 
Miti II Hi i\ 


NlCCOLINI Vi H » 1 l-li 

fr in MI \/i 

Iji ri ss in ‘I 1 orni (» 44 

VI fi ORIA 1 Via Pii Mini lei . 
fnrir IHD R?‘i) ] 

S urtn stelli ili II irs » 1 11 ( { 

( ni 1 tir ni < mt 44-4 


Tcr/r \isioni 


FLORA ALA 1 
h I I II IDI) 


fll I poli III) 

1 11//11 n 1 1 


ALFIERI 1 V 1 \ li 1 I upoli 

Tr»! 7112 I i ) 

rirn sili ìiui \ 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(orni si si (hi r un uomo nn 
V U ioti (V M 1») S \ 44 

ASTOR 

Mir< irli I tmpri s ( dililli H 8 n 
r ) LI I in 1 li r S \ 44 

ASTORiA 1 V ih Aretina rete 
forici M'tPi) 

II rlri o 1 h s 1 1 ur«mti rt\ \ 1 11 

III rn < on 1 ) ohi (HI 4 


I FLORA SALONE (Pili?/ 

. fllH/l ì ) 

! I 1 ►Itimi di I ilisnnm i 

» 1 1 r\ V M l II me 1 

I GARDENIA t V in I) M \l 1 
Ti fiflll II >) 

I 1 munir lidi 1 VI 


GIGIIO (oilli/zol 

l o po 1 , russi * {. 1 


I e tifi* otao Appaiono ao 
«amo «l Uiolt del Olm 
oor rispondono alla a n 

mente o|a»ilf)nailone per 
lenerl 


Seconde \ isioni 


ADRIANO tVia Rimiriwimsi le 
lidi TFKUU?) 

temilo siririo sinHiniritu con 
*• D. e H 4 

ALOEBARAN (Pel 410007) 
t 'Fn 11 imln 1)1 la udii doli nrmre 


A •* Avventuro»© 

C ■» Comli5f> 

DA aa Disegno mimato 
do — Documentarlo 
DB ■» Dra mmatlo© 

Q - Giallo 

K m Muilcalo 

S m Sentlmentalo 

SA «■ Satirico 

SM — 8 torlco-rnltologl« 


GOLDONI tu H> H7) 

Il si m i lo dr I k irol ilio < l 

Si (I t) H M In n < 

IDEALE I I ili rIli ) 

\p unii imi 11(0 1 Hall i> 

IL P JR flCO Sui api 1 VI 
Ir l fu» 11(11 

\ ni opi r ululo (il un ili 1 
MARCONI i\ui l) Gimmo ( 
le umum 

Spi m u,r,hi t I nifi ri 1 1 

Dì iti > ( 

PUC( ini do izza Hticrim i 
fono Ci IH 7) 

I 1 iiuiiii ilesini dii 1 ' 

( 1 dm 1 DII < 

STADIO 1 Viole M Tant t< 
ronn SO l)M) 

< isli 111 di s ibltF ì ( o 1 F 
lor (W1 M) Dii 

UNIVERSALE (Idi Uh PII.) 

\ se ippinm ufo ip< rlu 1 


Il a««tr« gl 0 disia «ai Alni ( 
vi co e eiprceeo uel modo 
««sur-ote 


Sale parroeeliiidi 


Al HAMBRA il'iazzfl HecLorta 

MI !il6IU j 

t)iin)]»> strano semlmcnio con 


AFOLLO (lei 270 049) 

I complessi con N Manfredi 
SA 4-4 

COLUMBIA (lei ITI 17MI 


44444 « ecceiioaa)# 
4 444 - ottimo 

♦ 4 4 “ buono 

44 «■ discreto 
4 — medioepa 


vm 16 — vietato al mi- , 
nori di Ifl anni 


:2 wmms 





■ ‘v-.. ■■vr-C.r^È£ W -,,r, 


Caccia al tesoro 


Sul campo delle Due Strade 


I cuochi 


léWR 






| La partita è finita sulN-1 coni 
jB' ^ reti di Bizzetti e Catalani 




Li 






Sportivi sovietici ospiti dell'UISP 


BRACCIO D! FERRO 


—— _ / 1 


rx^<f Avi! 






1 / — 


/l e—■ - 





Hv. 


• • ; 


PMk 


? / l’Unità - sport 

Conho il kacing Strasburgo 



1 spunta 


\ 44 

CAVOUR I ( tur l h 

ir IH) 

Gì m in 11 V I p 

1 1 DII 44 

CINF MA NUOVO <( din// V 



’\'7 ■ 
é 



wrsér 


\eh 


SI tour Inde ri unni li doppia 
pinnlisi lidi in ultimilo ton In 
pirtit \ Sfo/nl din Don» nifi 
proysl ni porcFA ripremlr ifl topo 
lami, nfe || Ionio di serie A 


Serie A 

ni li doppio I Itici -1 


La partita (dopo i tempi supple¬ 
mentari) era finita in parità: 1-1 


Cosi demonica 


Bottinila Roma Cagliari lider 
Fiupp.i ftrosei i Juventus Flore» 
Una L Victiua Mal mia, Lado 
Spai Miteni Van Napoli Tori 
no Simpdorla C itnnln 


Fogcp 1 
Sampdoria 
Al ilani a 
Catinin 
V in yo 


SII IC il 

b 2 Mi I 12 

•> 2 I 17 > 12 

5 2 I II M2 

1 1 MI S 11 

3 S 0 9 6 11 

2 6 0 0 4 10 

1 2 2 11 IO 10 

3 3 2 6-19 

3 3 2 13 11 9 

2 5 1 8 B 9 

2 4 2 7 6 8 

3 2 3 10 9 8 

1 1 4 9 10 7 

21 % 8 10 5 

1 2 b 4 11 4 : 

0 14 2 114 

0 2 6 5 21 2 

01 7 5 70 1 


Serie B 

I r isulfoti | I a c 


VeiiL/ln *Aless irulria 
Cai inulto Monili 
Genoa Reggina 
Lecco Pisa 
Livorno Novara 
Messina Verona 
Modena Manlovn 
Padovi Frail 
Polcnn Palermo 
Pio Patria Reggiana 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 
ninni (Hn\ mi fui tu del 
1 \ns i < 1 f Mr (ni \ 4 

ARTIGIANELLI (Vln 'ierr t mii 
n 104) 

Mi ir li I II musini dii ili 
netn peri) ito < n Ti D. nnnip 


Così domenica 


Livorno Padova, Mantova Pisa, j 
Monia Pro Patria, Novara Mes 
slna, Palermo-AIcssaiulria, Rcg 
glnnn Lecco, Reggina Cataninro, 
Trard Potenza, Venezia Genoa, 
Verona H Modena 


I a 

M inlcvii 

Cat mtaro 

Venezia 

Potenza 

Lecco 

Palermo 

Messina 

Novara 

Genoa 

Reggina 

Mo»iz, 

Roggi ma 

Padova 

Alessandria 

Verona 

Pisa 

Livorno 

Modena 

Tram 

Pro Patria 


classifica 

10 6 4 0 16 


I nsultati 


Serie C 

GIRONE A 

iti I La classifica 


Blcllcse Parma 
Como Solbialr se 
Piacenza *Crrmonesc 
Entello Udinese 
Legnano Savona 
Marzotlo Ivrea 
Meslrlna CRDA 
Trevigllesc R ipallo 
Treviso ‘Triestina 


La Rondinella-Marzocco 
bloccata dal Sansepdcro 


Così domenica 


Biellesc Legnano, CRDA Mar 
zollo, Ivrea Parma, Piacenza 
Corno, Rnpnllo-Cremonese, Savo 
na Triestina, Solbiatese Éntella, 
Trnvlso-Trevlglìese, Udinese Me 
strina 


Como 
I CRDA 
| Marzotlo 
Treviso 
! Rapallo 
Sa vomì 
Blelleie 
Entelli! 
Piacenza 
Solblatese 
Udinese 
Legna io 
Cremonese 
Mostrina 
Triestina 
tvrea 

Trevigllese 

Parma 


8 5 3 0 9 1 13 

8 5 2 1 12 4 U 

8 5 1 2 11 7 11 

8 5 1 2 9 6 11 

8 2 6 0 8 2 10 

8 4 1 3 13 8 9 

8 3 3 2 13 11 9 

8 3 3 2 7 7 9 

8 3 2 3 7 8 8 

8 3 2 3 9 10 8 

8 2 4 2 6 7 3 

8 3 1 4 6 5 7 

8 3 0 5 12 13 6 

8 1 4 3 6 1C 6 

8 2 2 4 8 15 6 

8 2 1 5 6 9 5 

8 0 4 4 4 10 4 

8 0 2 6 1 11 2 


Zf \hlan li l pi./ilfrl > 1 ;i 0 
Srm Sri ctuilio d Zi itimi b Ira 
shuiqi PCI sin tintili) lopn 1 
tempi sii/ip/r'iiu itfnri Al frinii 
nr di 1 1100 innnitì i h c/uo 
<b< suo liliali Ji itili uni 
unti 1 Ir pr 1 prilli ufi uh mi 

Ut tip usti ni il di AucieltUn 

< ri/ do Si. poi 1/ / n ni min 

ut a Iti finto li (idi un m io 

ohi it p 11 ir ffr rido ut 1 il Mi 
/an di entrali mi suolilo Hit 
im di a Tappa r/ ( Ur Fu ir» 

la piatita A ciminnnUi con 
qua 1 ir f na di utudn tur ot 
trnde> tonno In Ma» 1 ;lia dei 
pari 1 1 S< lii/<)| e (U /I iti j ni ha 
Ila»ss 1 impalmiti imi m la 
pai Ida ci 1 la na limale fiati 
III II li pule U O Hi 1 1 / I US 
sembu i/o fa puma munir A 
de 1 h incesi al } rau / aruis 
Mair/irf Hauscrr e Stl'her fi 1 
sponde ti Mi/an ni 7 coi una 
ninnai » a cannimn/a da Annetti 

10 e piasi imita da Senni fìnipei 
la palla i/iunae a Vaicela chi 
hiiriot 1 h fH 1 om fan a lafa 
(li ospiti nintano < an utn ma 

< et ole marna ra 1 ni il Min 
fai ani 1 tiro spiai ente di Su 
bei dio m in minala quasi tt/l 
la linea Innmn /nuMnia scrii 
pie 1 framesi e of f 7 Fano-' 
rau un forte tuo impenna M 
parftnr » assonerò in ini r/if/i 
nlr utn lento a mezza altezza 

il Afifnii Lontre ttuccn e al 1 9 
mfr 11 ir in hrillnii/i mnnfe Scbufb 
su entrata di te fa di foifinir 
fa che da due nu fu denta in 
parta un ras vinaio rii Amartleb 
dalla dritra M W Sanno ni 
scorra imi forte tira sui quale 

11 portiere francese interviene 
bene det ancia 111 annoio 

T a ripresa comincia m fono 


sn un ola liij/i filfr ni quale Anici 
nido passa fa palla medomlnln 
»» (imdnume di stanare tf fi 
ra r/i fin mez’ afri infatti supera 
if portiere tu uscita 
4J tb dopo un inutile pallefì 
pio r/i iMafrfmi 1 ) Hoc Hip rap 
fumine 1 ! pai corpo Vzeìamak 
ton un ottimo r nlpr di testa ?h 
fio maio di (in ss mette t» re 
te 114 ut e il pinture A spiazzato 
lì Mtlan prillilo tf assedia Voteci 
ai mi smia fino a 1 fermine tt?n 
za fino miserie a far centro eri 
d furfanto net essano ri corierr 
ai tempi suppteim ntan 

4/1 inizio de 1 leni /11 supplemcn 
fari <) rutessono nrarrere offa 
iffn «mo’ioiie Serafini e senza 
stona questa poi te * s/rnordma 
nr» » della partita 
/ 1 partito comunque non vip 
rdai a di pi n di una assenna 
ione dello vittoria per sorteci 
aio K tale soluzione otre) on 
die uno sfraseiro poiché 1 frati 
(t si rt (tornano per inizio pio 
a durale t F ai venuto infatti 
rio l arintro flnber ha deriso 
rlu if 1 mt dare nel fanno della 
mnnehna aiie/ìlie avido tf di 
Mtfo di estrarre per primo uno 
dn dm h olieffmi retanfi ri 
speffn odiente la scritta * qa 
(in• * e « pertfu * L esito del 
lamio <ia fai orda 1 fiancasi 1 
Oliali hanno cominciato o ma 
nifi stare fa foto moia ritenendo 
di ai ere ofnfo lo por'ifa Fi'arbi 
fro ba poi spulato ì equivoco 
e quando il capitano della r o»a 
dra francese ha estratto 1 ] bi 
dilettino con lo scritta « prnfu > 
t francesi bornio aiiMinCiafo la 
presentazione eh un ricorso r o 
«tenendo c.be r 4 solfaufo il lancio 
delia monetina a decidere lo 
t dtnria di una delie due squadre 


La partita sospesa dall'arbitro 


GIRONE B 


risultati 


La classifica 


in Dinamo-Lazio 


Cesena Riminl 

00 

Arozzo 

8 

5 

3 

0 13 

3 13 

Empoli Carrarese 

00 

Prato 

8 

3 

5 

0 

8 

2 

11 

Jcsini Anconitana 

00 

Cesena 

8 

3 

4 

1 

9 

3 

10 

Arezzo ‘Lucchese 

2 1 

Ternana 

8 

4 

2 

2 

5 

5 10 

Mocenlese Pistoiese 

4 2 

Massose 

s 

2 

5 

1 

7 

4 

9 

Massese Ternana 

3 1 

Torres 

8 

2 

5 

1 

5 

3 

9 

Perugia Carpi 

62 

Rimini 

8 

2 

5 

1 

8 

7 

9 

Prato Torres 

00 

Perugia 

8 

2 

4 

2 

9 

6 

8 

Siena Rsvenila 

3 0 

Macer itese 

8 

3 

1 

4 

10 

12 

7 



Pistoiese 

8 

1 

5 

2 

4 

6 

7 



Siena 

8 

2 

3 

3 

8 

6 

7 

Così domenica 


Carrarese 

8 

1 

5 

2 

2 

5 

7 



Ravenna 

8 

2 

3 

3 

4 

7 

7 

Anconitana Empoli, Arezzo Sie 

Cnipoh 

8 

2 

3 

3 

2 

6 

7 

na Carpi Massese, Carrarese 

Jesi 

8 

2 

3 

3 

7 

13 

7 

Ravenna, Cesena Torres Mace 

Anconitana 

8 

2 

2 

4 

2 

9 

6 

ratese Perugia, Pistoiese Lucche 

Lucchese 

a 

2 

3 

3 

3 10 

6 

se, Rlminl Jesi, Ternana Prato 

Carpi 

8 

1 

2 

5 

4 12 

4 


GIRONE C 


I risultati 


La classifica 


Akragas ‘Chicli 
L'Aquila Nardo 
Lecce Crotone 
Poscora Savoia 
Salernitana Avellino 
Sambenedeiiese Casertana 
Siracusa D D Ascoll 
Taranto Cosenza 
Trapani Bori 


Cosi domenica 


Akragas Trapani Bari Tar«n 
to. Casertana Lecce Cosenza 
L'Aquila, Crotone Siracusa, DD 
Assoli Avellino, Nardò Sambene 
deMese, Pescara Salernitana, Sn 
vola Chicli 


Salernitana 

Cosenza 

Akragas 

T rapanl 

L'Aquila 

Sambencd 1 e 

Bari 

Crotone 

Taranto 

Avellino 

Ascoll 

Pescara 

C a seri ina 

Nardo 

Siracusa 

Lecce 

Ch eli 

Savoia 


5 2 1 9 2 12 
3 5 0 7 1 11 


8431 6 3 11 
8 2 6 0 6 3 10 
8 2 6 0 6 4 10 
8 3 4 1 S 4 10 
8 3 3 2 8 6 9 


2 5 1 3 3 9 

3 2 3 7 4 8 


3 2 3 8 6 8 
3 2 3 6 6 8 
2 4 2 5 6 8 
1 4 3 4 6 6 


1 3 4 6 10 5 
1 3 4 5 10 5 


Serie D 


I risultati 


Le classifiche 


GIRONE A Albenga Vinreg 
glo 4 2 Asti Voghera 3-1, Chic 
ri Sanremese 1 1, Cuoio Pel.i 
Alassio 0 0, Imperli Casale 0-0, 
Nove'oVD Pontedera 0-0, Po 
via Cuneo 2 0, Pmerolo Spezio 
C 1 Pro Vercelli Gruppo C Ge 
nova 3 2 

GIRONE C Alma Juventus 
Fortltudo Fnbr 0 C Audace S 
M Cervia 1 0 Ch‘s di Castello 
Schic 0 0, Faenza Jesolo 0-0, Gub 
bio Porriedone 13, R cc one Forlì 
0 2, Salci Baracca Lugo il. San 
Don.b V»s Sauro 1 2, Vittorio Ve j 
ncto Imola 0 0 | 

GIRONE D Froslnone Anzio 
1 0 Litlna Poggibonsi 0 0, Marne | 
se Grosseto 11, Olbia Sangiovnn i 
nese 0 1 Piombino Cu borili 2ld 
Qu,i-rnla Ridi 6 0 Sorso Soiviy 
1 0 Tempio Cai inginnus 11, Te | 
vere Roma BPD Colleferro 2 0 

U i c i i il) it > 

GIRONE E B irletla Gloria 
Chicli SO BlscogliP Tolentino n p 
Campobnsso Clvllanoveso 2 2, Fer¬ 
mano Milern 10, GlulinnovaTe 
ramo 0 0, Liberty Brindisi 12 
Melfi Singiorgese 1 0, San Crispi 
no Gohfina 2 1, Toma Maglie 
Cozzi Novoli 0 0 
GIRONE F Acquppozzlllo Ju 
ventus Siderno 2 0 Ernia Callngr 
rone 0 0 Internapoli Palmose 2 0 
Juvcntma Locri Mirsi'a 1 0, Ju 
venlus Slibli Piterno 0 0 tinca 
mi Missimimnm 1 1 Paolana 
Ischn 1 0, Puleoìain Scafatese 
) 1, R ujusa Folgore 0 0 


GIRONE A Alhenga 12, Via 
rcogio, Alassio 11, Cuneo, Spe 
zia 10, Asti 9 Pontedera, Cuoio 
pelli, Casale, Sanremese Pro 
VLrcclIr 8 , Imperla Pavia 7, Vo¬ 
ghera, Chlerl 6 , Gruppo C PI 
i croio Novrse 5 


ZAGABRIA 7 

l'incile» giallo pei I amiche 
\oIp ti a la I a/io r la Dinamo 
di /agalli ia a 5 dalla fine la 
pailita i stata infatti sospesa 
dall .ubitio (quando i locali 
condurci ano poi i a 0) pu un 
pugil ilo U i due Rior don Ma 
ii della I a/in e Inorane della 
Dinamo 

Può 1 incidi lite c stato subì 
to striato e l( cUil sortitA han 
no mulo modo di ri ippaeifkai 
si nel baiuhelto elio ha awilo 
luogo a tarda sera 1. poiché 
è bene quel clic finisce bene 
non vali la pena di di anima 
lizzai' «i può soltanto spie 
gaie che Min si c Risentalo 
contro ! anemie jk r ri igne id 
una sme eh filli eommesu dal 
tu/ino )ugo*-la\n nei tonDonti 
di I) \m. to Lno stolto di ner 
sosismo elmulo ambe ilio svol 
girne nlo del match poco foitu 
nato pei la I a/io 

I bianco i//um hanno infath 
gioì ato benino u e anelo paicc 
cine occasioni mal nm nle scio 
pati eia Hoz/om e Man poi 
al 22 del pinne) tempo sono 
stali beffali da un auloiete di 
Vitali che ha de Maio un tuo 
di Piaue Ripailili all ortensi 
\a i laziali sono andati piu 
\olio vfnni a! pareggio ma 
non solo 1 hanno sempre man 
catn in più h nino subito una 
seconda iete il 30 de Un tipi e 
sn ad opera de! cenilo avanti 
jugoslavo his 


vince (1-0) 
a Cagliari 


Noi secondo turno dello Coppa 
Italia, l'Alaiantn ha eliminalo ! l 
Cagliari, battendolo In casa pi r 
1 0 

ATALANTA: Plzzabnlla; P<v 
senll, Nodarl, Canuti, Slgnorelll, 
AnquUIelll; Dnnova, MaglsiroHI, 
Nova, MoreghetH (Mllnn), 5v 
voltll 

CAGLIARI Pianta; Tlddh, 
Longoni, Cera, Martlradonna 
(Nkcolal), Longo, Gallordo, Riz¬ 
zo, Nenè, Greatll, Riva 

ARBITRO DI Tonno di Lecco. 

MARCATORI MoreghoMI ni 
19' del primo tompo 

NOTE Terreno In buone con¬ 
dizioni Spettatori 7 000 Giorno 
ta calda seppure coperta. Lievi 
incidenti a Maglslrelll e Savot- 
dl, ammoniti Cera o Signor»!’! 
Angoli 10 2 per II Cagliari. 


La Juve 


ii Reai 


GIRONE C Pesaro 14, Vittorio | 
V , Audace 11, Salci, Pordenone j 
10, Citta C, Birircn 9 Cervia, 
Jesolo, Schio Imola, 8 , Fano | 
Forti 7, Riccione Gubbio 6 Fa i 
tiri ino 5, Sin Doni 4 Faenza 3 


Parità fra 
Jugoslavia 
e Norvegia 


MADRTD, 7 

I i Juventus ha battuto il Rea! 
Yft’clikl in una partita amiche¬ 
vole di calcio per 2 0 (10). 

II trofeo in palio ò stato as¬ 
segnilo ni toimesi (battuti nel 
primo Incontro per 11) dopo 
una sene di rigori concesst nel 
la partita odierna 


GIRONE D F » osino» r, Oliarla 
Li 11, Anzio, Grosseto Latina 10 
Tevere 9, Colleferro Solvay Sin 
giovnnriese. Piombino 8 , Olbia, 
Tempio, Nnrnose Sorso 7 Pog 
glbonsl Calangianus Rieti 6 
Carbonio 5 


GIRONE E Barletta 13, Bnn 
disi 12, Melfi 11, Civitanoveve 
Fermami 10, Tolentino Giona 
Toma Maglie 9 Novoli 8 Bl 
sceglie 7, Galalina Malori, Sin 
glorgese, GiuWmova, Campohas 
so S Crispino 6 , Teramo 5, Li 
berty 3 


'se ,u fina pmtli del terzo 
m appo cannato io de li zom 

< n opi i U uè pi ì if cazuini ai 
i np » lìti mondiali di calco 

gon'is i fh le i/o Jmroiiav m 
e \ )i mi» In ino paieitg ito 1 1 
f giri» io ò se i o v nto d din 

T ni » he si o i i i rp il finti 

r li fise fin i l hit Coppi 
R me 1 

I in ■ t le I secondo 

' npo cimnito o ich zona 
i opi i ’c io t| n i f c iz im ai 

< ì np on i n in 'i i i ju io 
' ) i is ì ! 1 n ii i ^ c 
zi i h i b il i ) ( > i ) r 1 0 

\< I e HI IO l! ippl \ o 1 I 


Il Torino 


G'RONt F Internapoli 13 Pa 
terno 12, Scnfalcse 11, Massimi 
maria, Paolana 10, Pilmese Ri 
Qtisa Folgoro 9 Siderno Acqua 
poz/il o 8 , Puleoi ina Noci rim 7 
Marsali Enna 6 , Ischia, Stabia 
5, Callacjirone, Locri 4 


TORINO Vlorl, Potetti, Fossa 
M, Pestrln (Tonoggl), Puja, Fer- 
rclh. Orlando (Albrlgl), Ferrini, 
Mcronl (Olii odo), Scfultz, Slmonl 
OLYMP1QUt Aubour, Telssel 
re, Mignol, Polak, Djorkneff, Le- 
borgne Mnrgollin DI Nnllo (Tra 
ba), Dumas, Brucy (Oe George), 
Rimberl (Revlllarrf) 

ARBITRO Molta di Monza 
MARCATORI nel primo tenv 
po il V Fossati, », 43' Schiitz, nel 
li ripresi •>I 9' S.mo» i 
NO T E cielo uivoloso, lei re 
no un po mole Spettatori 10 000 
Angoli 11 4 per il Tarine 
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PARMA e 

Cose 1 ote e cose tristi sono 'indilo a bra cet o in risa S ih armi m questi sta 

glorie oirlistua gr indissime sncklisf i/ioni di una piri sfort in 1 ni r i dill litri orni 

lincitìcnie cht hi tolto di mezze, (limoneti Adorni 1 mone ili i i ili d ì mondi i 
li nu quii f itm. 1 tr uribl ri unto H u il he > di di c Onmu comunque 

questa i icqu i pt'siti e I u n i S ili ir ini pirla n disticeo su elei milimpiraio 

ÉOisodio su ehi ( u lisrno P t uno m generile ,V pirla rei s io «ri ihilimi ito d 
lìagin/oia dove si i ostruì 
ai n io le suo f imose cucine . 

RcomnoriJili rhe come ' no I wr( hl rK n k vorrei ne u irriti ri 1 U 
< . m, i , I crete acerbi ri Ite p i ri n h r n 

1 siti r nt ri .urtino » U[J(4/ |lf r . j t |, f r si ,u > i qii u f Hit , 
a don ni io 11 i r i i , rrK ] ( n v s r v , ( st i p u 11 el ni 

Cì si r nove parland > tra i nlrmitf nc n bi ri tini sur ji m all i i in 

I immiti i le„ io —gl rlimrn min sb r'-in f r e pi/ 7 ts li (Irli I ur fi 1 p aver 

tl con t quili le rur rit un ( h P muti r tremo di " j 1 , l , » r ’ 1 ™ ! ‘ f 

goni) co* ruite n rr le tl i «.p i ir ima ina j ìli Vifn rn , r Ml i , n ] t 

non lem re gli urt gli a i 1 giusti I in_ ridir tane tip r r u ^ r ri }( 

di il ra ore — tr irrnatli i mi mi chi j attuo di Iti pr v ri i pr Min. i 

ertile ta ole s dui i gran , mi j t ], r{ rnen il t j prr si*- rii i /ri dr 

di e pie oli alti t bissi L I M i d nndirnenl Pr quel pn l tti ri i i r idilli 

dtuttnt ederli n i . re e h K n iflt riniti 1 dis rsr t d u n i S 1 i no 1 

s strinar questi m bili sem diverso mi prr fin in j* r llfr ‘ 1 " !1 '.*/ U n 

b>-T d resistere ine Itipll esempir — un hi n gru ir r i r r il I u» i n 1 li 

cato por mille — a qiu gio V a pi 'ito 1 i 11 r nr e nti ] n nei 1 nro n i 
chi di rompo i/ione tori i cu | ssim ni rmlnm m in li 1 r il ut j 
bl di Urne thè un toppo pirs<-n,o ddu sqindn tir rn hi un u f idi 

app ìssioi avano t bainb ni t n gmdi/u gl .bit sul mutile il rei lime n f m 
perehò c uesti nubili prati rulsmcitlur ’P tv li s . s . trT *, ...,! ‘ . Ml 

carni nte s possimi rompe UirulmenU. i m ripresi R u J! ‘ * 1 r ir l mr r . , n 

raro iJ un pe/zo prr volta 7C a molti gl un ht 1 in , u , h u cl L ì , smi , 

per poi c imporli ingrandir no prossimo il mimi reni stc s i s p nr Quelli 

II frazknarll rie i mporh a re anturi di i u prt in pi r . .. 

seconda delle ntussiUi uti chè siranno nel fritttmio ' inn t Sf( , fvamt 

lizzandone alcuni In un an maturati Quest, ngizzi d. l,flin< II "' ilrt,t rp ^ f 

bicntc r per una destlnazio- ' rob 4 h( -™ «onere frementi «'< “ ll ibbi im r igg unti 
ne diversa da ciucila orni m< - n{( al1 faterò pi r ai quist i in pieno grazie adimmdte 

, a q " re miggiorr espetun/t un Adt mi m parlate bene an 

-V 1 t , „ /a contire thi seppurr ibhi i if,e dei «rigiri di Pambian 

Non stupisce quindi muo mt. vir t j ì 1 Te ur il f.iro di) (() a \ J)n ( fri rartes.tti NI iz 

venti,sì in questo paesag la Suzzer i U f ri, dell i Suz ” L ? n a r oi V! int{ d li 

Ru sentire pirlire di una zen Ronundi li In i Hi n , !l 1 „ 

squadra ciclist i a nei Urmml ^ »« * » “ m n a m ( itine ani nt Ire. ti 

che si usano per un normale soni sso di pn «t gì. < uri p. c ,rnc 

rapp.rto di livore al corri &S52J Pangr ^Bni r -- 

dore — dice Salvarani — bi X ciUs 

so/na dare 1 mezzi per vive- \ proposito del taleridaro - 

re iti essere trinquill, io \m )nti rnizionah peri SiK iri 

con idore da 7 1> mila tire al r „ i puffi so riti m .1 

rresi <e n lidia ve ne s >- u, r( son. orr i n n itili su 


Le 16 vittorie 
Salvarani 

Mllano-Tormo ttaccor»' 
diro di Romandi» (Adorni) 
Tnpp» di Montun» (Adorni) 
t»ppn di Friburgo (Adorni) 

Giro dflaii» (Adorni) 

Tappa di Poionxa t Adorni ) 
Tappa dt Taormina ( Adorni f 
Tappa di Madasimo (Adorni) 
Giro d| Francia (GlmOndi) 
Tappa di Rovan (Gìmondi) 
Tappa di Moni Revard (Ol ! 
mondi) 

Teppa di Parigi (Gimoitdl) 

Bdl dOr (Adorni) 

Clrcoilo di CadanaMX (Gtmon 

rfi) 

Circuito di Marsiglia (G.mnn 

di) 

ClrcvMo di Tar«»cona (Olmon 
di) 


mi ri sb r*- irt f r < pizzts ti 
r he libiti r ( re ino ili 
sp i Ir unii ina i ili 
giusti f in. ili 111 tuoi Ile r r 
t un mi t hi i arte r o Hi Iti 
mil i hrt men il t j pn 
rn tl rendimi nt Pi quii 

li gii tflc riniti 1 dis rsi f 
diverso nn pc r f ire in 

esempir — un hi n grr^iri 
va pi ato l r | f r nt e uti 
) ssirn ul rml n i n m 

pii ssivo rlt li ì squ idr i 
t ri gmdizK gl »b 11 sul 

ru 1 sme il liu 1 P tv i i 
turulinente i iri ripresi i 
7 e a molti gi \ in he ) in 
no prossimo il vrmn, reni 
re ancori di i u prt in pi r 
chd s iranno ni 1 f ritienilo 
maturati Quest, r ig izzi ti, 
irebbero i onere frtqjentf 
menti all estero pi r ni quist i 
re m iggiort ispetunzi siri 
za cont ire th< sep))urr ibhi i 
ino vii t j ì 1 Fi ur tl Coro riti 
la Svizzeri il C ri. dell i Sviz 
zer i Roni ind i 1 1 1 k i Hi 
si tu I ii 1 1 in n a in 
suen sso di pr< «t gm «ri p > 
tri obero esse t uni P iri ì 
Rolli,aìx o uni Parigi Bru 
xellt s 

\ proposito del r aleridnr o 
Inti rn t/ionah peri Sihirt 
ni f puffi so riti in jI 
giiri son ) ori i u n itili su 
nente c andr bbt ro elimini 
te pt r r ontr sarebbe r ) di 
aument ire li pr i dtl ut 
]) un ito di I n mcl \ rtitnd 
k a tre m n ) 1 lidi 

I lo n n vnnp i ilir bi t sul 

I I buse d uri i li i mi 

1 n dira si )u i i p >t re i,bi 
essere quelli di is*-tgnui 1 
lite lo <on m runit^gi <if 
ten K t unti li li prmi u ili 
gdn della stipimc A mi 
modi di vedi re c t gì il r 
(ainpirnu. d 1 mondo b co 
statuto dii (ir ai Ir mi 11 
dove sono pr sciti tilt1 1 i m 
gliort rhc atT ir ( ini ina i 
rie di prove nc Ile qu ili alla 
lung i tmi rge il piti 1 .rii 

F er qu mio n ni i s n 
Sìindra il si tur Sai irmi < 

1 .gir munte ciiisf ut , C i 
inondi non st enti mielite i 
vg possa irne rt l sdì, 

10 fuori col frig re rii ur i 
bombi mi jr ir pii qui 
sto nessuno u d r il t 
ik sorlo lino u font n in 
sg nt < avut i 1 tempo t 
ulto pero i he lui e Ad mi 
tostituistonj ut tirekn <1 
er ra zio» di pii ìza i p re ir 

11 vedo r m lenii su ,] ( i 
ro d li rim ( 1 < il r >ur Q ji 
sfanno ibbia « vinti iti li 
tltre corse c dm i mipit 
zumi i t ippi ) nn j pi js ,n 
mi ac onunt rii di un s i< 
C irò ni i vo rei ht un di 
t| its ì rag iz i tu li i se u 
cht il tr igu udì di ui i )t i 
in line i li M 1 ino ^inri m 
per esempli 

Anche qui sto obici tiv , vie 


pr v d i pr 'tiri, i 

sis n i i / t i di 

prc itti d i i r n t ili i 
zt 11 ir ili i m < ] 

pr .li i il n | i. <t< ri 

tiri r t is i r 1 i 
I r ( i i I in i n 1 li 
1 ri n or 1 nro n i 
in 1 t 1 r il i u i 
ili rn hi un o fidi 
mi 1 1 ile il ri i Ini» n f in 
s si n i 1 i ii r ti 

di 1 i q fidr i Ip li 

gna in r ir pc r ri in 
gei (li hu tt vi et e li squ i 
dn stcs i s p nc Quelli 
dellano sters tsr ami 

Inclini lezzi iirttt re spi r 
tivi — li ihbnm riggunti 
in pieno grazie a f.imindt e 
Adt mi m parlate bene an 
rhe dei grfgin di Pambnn 
to U Niinlrn Tartesitti M iz 
/Adirali Ror ri ini c rlfgli ai 
tri ( 1 1 mi ani ne 1 ro ti 
e (irne 


La squadra delia simpatia si è fatta larpo con le armi più genuine 



Mg 






MESTRE nc lr« 

Ahssimho Vitt ìelollo 1 uomo ehi veste mezzi Itilii 
ha fitto cenno Non (i iifcnimo db sui tonfi/toni 
noie i ippuz/ilt eh Mestre a Roma all i tu popolile 
azienda (hi hi mt sso li i Teliti in un cintili uo di lot i 
idi mi il s tot corridori a* 11 ,, 1 /zi (he dnu misi fa 
d indo Imo ina maglia in ingiggin p una prospettiva 
tlissi « Giochiamo un tu , , .. , . (tl 


i o sudi ruol ì dt 1 t k Usino 
ntt vi onrni » 1 Mg izzi 

ivev ino sudili pii ire di 
quest u mio e s ipt v mr che 
c m qm) i fatevi onore > \ it 

tute Ilo non chiedeva la luna 
ma se mpiieemi nte usabili 


nume I i ma d ila \ il mtfi 
1 urna dello si in io 1 urna 
del c )riggm ( i ) b Je c )se 
belli piu grosse eli noi che 
vtngeno dal e noi e c che il 
ci orL pumette di poit ire a 
termine 

Alessandro Vlitade Ilo può 


alla Ino portiti presta/ioti I j 3cn ( j 1Ie c jj ftvpr fatt > (er 
onorevoli dt gì e dt un alida » tro ch nvel n rit/znto il suo 
che c ve un trito tale anche litui sotti ru ta del ci 


GIRO D ITALIA 1965 


Vittorio A lo n solo ver^o il traguardo di Potenza 



none 


Impegnati 1600 allievi, cioè Filitelo vivaio cuTmìco italiano 

MILANO e* re 

Lo stoico 19 seiumbre sull isf ilio di vide Suz/ant ur giovino corridoi ioni ino shln i dii nbiMo in c ìm 
po ni7iornlt Iri Iucnno Frtzzi ili ir \ o (ht con un brìi! mte «sprint» fi evi su li lindissimi del C i an Prt 
mio I iqui is Si rencutivi c si o mt Ito giungi v i al fulmine uni n inde st izioni et» nei \ inte ! ss ito i] m no 




mM 



GIRO Df FRANCIA 1965 — I Salvaram con Felice Gì 
mondi dopo il ti tonfo di Parigi 


< ie listi o tli tutti It ili i Si p )1 vino tirire lt simun si pt levi dir 
ton tifilo ^pnrt Club Domus d Milani iviunn svolto un t ffit i L e 
di te t mci dirigi nti e ìppission in In sciiti bisogni dir h ntì ì 
sot ìet i ct,n molti probit mi 

da risolveit non ultimo WM ^ 

qiu Ilo reonoinit o < sotieti Wj& 

che stivano in piLch mi feW ta* M % 

pratu um ntt non esisteva fc ^ # J 

no con t itt inflissi negl tfg WSè g#| m M 

ttvi cl» possi imo imnaigt m ** 

nic F se diminuì si t i nu m ^ 

nino ddh sonni dtivf 

clovt jiosse io riviUersi ì 

r ig ìz/i T o t)^^i p issi i 

ino dire ehi questo vuoto 

e si ito topt i o cl ili i r ìqui 

g is h/k nd ì ( mt ere ni 

zion ili t he u rn ì d ippt i 

tutto ( »n i suo n to pr ) 

dotto ne» il ìs brindo 

ptr uso donasti o e indù * J 

stri ih i ì s nu t i li gTt \ d / 1 / /$ \ s ** * 

m ir( ht, I sso p i il prodot ' ^ ** 

to Fsso c as t ont( n ito nt 1 ^ ^ ^ ^ 

I i su I 1 1 pie i bomboli neri ? } £ r 

F og i si puc iffermm *<k t ■ 

cht li Iicpu^is f irri dt | „ % 

dDpertuttc in he ntl ci % n J 

t ismo Gu ptrche all i fi 
e dissmi i di Milia. non st 

triw iso 2> cl n mirrili#» re '4 t » 

g ondi dh qudt 1 anno prt ù % * wb> W w 

so Dirle ben 1 Ohi) oirido J' ó. 

n in se.st in/ i il )1 pt i e in ! Iti f T/B 1 

to dc^h db vi tc^si i di all i 3 “ \ 

K1 I tir ((istituisco ir ! ^ J yf j 

dubbi munte li piu impt i - tot#**# ^ / 

spltzionc tht si p .tt ss< it ^ 

fe t u ut in c impo giov ini 
le un iniziativi intr tossii 
tu t utili im \ 1 un m ni 

Ziativ I d( 1 Itniit in It dn MILANO La fina! ssima del Grar 
che olfie u izzi li po'- a u i parìe lavanti a Mai tovani 

sibilili di f irsi uniti nel 

10 sport profetilo , , , 

Un vorn e un, innato iti »»" ridoni o per » iltn pioru delie 

1 ano a ben vedere la f non iuv ano p irte cipato il costretto 

n ih d. Mil mo eia un fori l }r > vlntl r 

. , ^ le 11 eie 11 1 f opp i Adi 1 in i e mm itoii ir 

mot nino o a Milano som {lteu r0 i ndort scelti fra ì stame nte ti 

giunti ì primi ere classific nujiori i gm U/io dei vari upest ito r 

ti di ogni oli min ito ria rt comitati regionali Por e luicst 

gloriale l campioni rogiona sempio e c apitato che Gap Una finii 

11 (compresi quelli che por tino D Ambrosio 11 cain puntino 1? 


he 1 I f itnu is « gli m pe < dilli e r 
pi ohe u Ih io ht Ile i m ut iv i i 
ism ) n ì i < ulti u to i pii 













i piiìc lavanti a Mai tovam 


I siima del Grai Pron iv> Liqu tas il Tonano Luciano Tre/ 


un i r trioni o pt r 1 liti i 
non ncv ino p irtecipato il 
» pr ?ve I KjUig is ) i vinci 
Itti eie 11 1 ( opp i Atb uni e 
(iteci coi ndort scelti fra ì 
migliori i gm U/io dei vari 
comitati regionali Per e 
sernpio e t a],dato che Gap 
t ino D Ambrosio 11 cam 


pioru del» Pu Ih ò si m 
costretto d lituo di m 
gu isto ni in» o ne 11 1 i li 
inm don i re nonah ma gnu 
stame ntp il Gomit do lo hi 
npes( ito per la finale ini 
1 mese 

Una fin ile organizzata a 
puntino I? i^az/i con h lo 


ro v dittiti e i I un itiom 
i) i„n dori u ì uni, irso spo 
se Kkr, i dei p r tutti liti 
In cu lisi» i i ([urli i min > 
tela ( onvt gno pt r 1 ultimo 
dto di uni competizione 
tre ita per fuortrt la na 
seit i o 1 1 ( rest da de i eam 
pioni dt dona ini 


qu indo non \ nce I ì i„ iz l 
Lipiron) il rilul > he av eb 
beiti dovuto assumere il ruo 
Indi eguistatnn» c din pi t 
nn lese it i dellii squadi a ( < p 
pii He u» et hi) (piando Ren 
zo Ha dan si pi izze al quin 
L. puio n ludi i VUtuUUo 
dd signor Alcsiimcti ) dia st 
«noi i T mina d i Dante Tu 
glinriol a tutte le maestrinze 
del rom plesso serri, rò di 
nver vinto 

Ronzo Halthn giunse ti rzo 
d Cito de da f >se ina i ì 
13 mie ligi urial eh slava 
sudi linei del iraguirdo poti 
gli orchi umidi noi daini 
mo e Vince it te presto» III 
in pronostico f iole fard 
usto tome si comport u in ) 
i r ig i//i de) si n n ì Al ssan 
tire, f infitti vini» li gra i 
giorno il r.ioi io di M i u 
d )la dove Dando Terrari poi 
to la Vitiaciello sul podio di 1 
trionfi Tagli iriol si era ni 
costo elicilo la tribuna per 
non assistere alla voiat i e 
chissà quale emozione, ni rar 
no provate, all innuncio il si 
gnor \lessancho o \\ signora 
rmma 

Por vtneere ci vogliono t 
campioni ma non 6 srmpre 
cosi posso» ì incero an he i 
modesti 1 rigizzi che co) 
no c 1 c uore e e he in ah ut 1 
rasi '•ono d usign umilio i 
quelli piu d liti mi pigri 
Tri is » di Pdf( n d e m i 
seo timido c gentile dt Ors 
nigo \!cio PdTe n In due o 
hi (he sui uh no sempre e 
ligula* vi d gì »rn in c il 
vinse li Dnu Menna Tirino 
del Ciro difilla Pifferi sei 
ride vie pini iu o [li si n 
brava di tee ire il (telo rem 
un dito Quinti pi/ien/a pi r 
(onusti re li jii i stona la 
stoni elei Pifferi (dindon 
uni stoni t*i gente povera c il 
<in„gio tl i p< veri r lui 
\lr o < ht non i e v i mai vm 
ti perche ni «istante il suo 
p issilo dilcttantistie o (una 
vdin^i di successi) era pis 
siti professa msta col rom 
pii di f ir v n< ( re gii nltu 
hu il rigizzo mudo pover 
ci ( ) ma ^ it j f .rte Ire, 
e i rulli \itt ideilo la sua 
„» rn uà di gl n i 
Ti si nur Alessandro e la 
sili, >ra I mm minti none, un 
tele r mini di fcheui/ioni c 
ni die tto pei \ r igiz/i che si 
st i mi li itti nd i ,sì be nt 
T ii g c rno se ippav i Andrco 
li un altri giorno tentava 
Sibbirim nell iv inguauili del 
Clio era empie un) de II i 
\ Ut ideilo 1 qu indo ( i ìz i 
il Hittistim ìm se lo Steli» 
di 1 ,nt ino uUt eie del (ere 
iti un fi» e o di pigili r in 
urt lo pizzi i m„iginti tot 
pissate dei elide me tri I li 
UT se nantc ( un i ( oppi fi 
sui none,st iute una vaiane e 
Lui vii toni un i ronfi) d, 
prestigio 1 pensi imo cht al 
la teli visioni dia visti ledi 
valungi dt neve e di allei pu 
ilo u uno Hithstim ehi 
se avaio iv i luti e tubi la si 
„noia I miri i ihbui nulo un 
rn meni) rii un e mino/ o 
ne 

tri vittorie pe r una sqtia 
dra di « guast iton son 
molte I! su n r \h ss melr 
nm sftpetta i tinto ne s u 
n j an he gli i .mini pm freti 
di e piu c licci don del si 
gnor Alessandro avrebbe r 
preteso un hot lino cosi s 
stan/itso T filiere li Vit i 
dello sepi itili tiel i modesti i 
o cicli i sunpatn m è fatti 
larg i 11 sii] e it i I inni del 
debutto exin le armi pm ge 


temi stilli ru ta del ci 
elisili > Avudi tosi e la squa 
tinelli ^instauri rt ili/zerA 
la mi imi 


Le 3 vittorie 
Vittadello 

G P Ttficotox a Mironflo*! 
la (Ferrari), v 

Diano Mann^Torlno 

Giro (Pifferi). » 

Made$Ìmo*5teÌvi<D del Gì* 
ro {BaUistìnl). % 
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GIRO D ITALIA 1965 — Graziano Battislim supera la 
valanga di neve e si avvi i alla « Cima Coppi » Lo Stel- 
vo avvolto nella bufera sara la sua grande conquista 


». a< «*■ 

WfAKLU) 









il 




■mm 


Aldo P fferi. il v icitoie di Torino 
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Moni Atfrt (Zllioli) 
l Aqvlia Reto» Wl Conilo del 
Ciro {OaIM 

Qìanrfromie Sua* F« del Gire 

unioni 

Giro del Tfclrio UilloK), 


Una pi omessa mantenuta 


Ma gli obiettivi mancati quest'anno dovrebbeio esseie raggiunti nel '66 


TORINO I re 

U lati h st si t s il soglk th II il \( tuo ii in *» pillili \ tli i li it ili mi sniat \no rii 

» ni ini nini atl nmnim mino mi n i snu II >n > *s stimo idi e t indo 

i itimi o si mi I ii ilt i 1 ì i tiopii i v 1 >nsmn > rh ul)D tinnii in 

li udì un mi i li chili si licioni Allo tahilimi nlr S mson di c msi gu< n/ i inn si e in 

i iitn 11 ti mi con c il nascono coppi In nniu isettini panetti < issiti clic In 

, icl no lllvln senza soste ciclici onte i bambini chi sono siili un poco i pi< moi di 

epusto consono indilli.n 
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r tf e rtvffi p de s et mognlfict] 
superba e mptt t ne Supt ale br Uantt 
menle le preo uv zon le j late i acuto 
i ri pen lo In e apo e p r tic itetla 
Ululatone 

Attillo Csmorlano 


tII 


v a aera - l t u wn lo n < apo e p r ne netta i » } * J„ n * “ * o1 * ,* 

» $$ r ifiuiuione ) ( n in * «• i »* no 

Dancelli, Motta e De Rosso hanno imperversato 

È un motore a tre cilindri 


GIRO DEL TICINO 


L arrivo sohlar o di Italo Ziliolt 


grande 

qualità 


Le 28 vittorie Moltenì 

i éi Milano ( Mòtta Vaft 




Trionfo della tecnica nell’azienda e nelle 


Giro dt * V»ltwb* u>imc«Ht), 

Mw* tot à'u*m (twwi 
IvofiW Giro d'itali» 
mito M Otro dHall* 
mài » Motttqliipo (Oart<H»n») 

PP» <M «Midi Libra» tAtotU) 

> UalNtno rndfyMvak» 

« Pancar» (t* Ro*k> 1 
tri* 9 Cwwcia a iWio (0 «mw)U) 
tow*M <»mi*TO> 


Quattro successi 
di tappa al Giro: 
un primato 


e Sivocci sorride otto volte 


'oppa Piatti a Imola (OaiuoUi) 
i? tea Sport a VIflnob» (0* Roiaal 
ìf Limano a Chilo 
3 P F*g » Gluuano (MotU) 

ìp fami «i Af<m ttornii 

:«(tpà <ìnf tyfo di fraoci* a-Gap 

Ururìam <L Arith toniti 




W9 <&fi fmili# (.y#n*w«£ > 

* <&!*.<<$ &fpl 7 a étfawnlt (Marta fi 
loppa Aéttfm'h'LùMsiW Vi»f 
sfaVutn dfMugédSbli ' 

lr<«oiio ? <3L G/opixlt* {Marta), 


PADOVA o cn h e 

Alfredo Sivocci li dii attore sportivo della Maino dice 
che la stagione se con ìusa in modo positivo Concor 
diamo All inizio sono tutti pieni di buoni piopositi ma 
strida he ncto ^li ostacoli si moltipllcano saltano fuori 
gli imprcust le co e si complicano e vincere diventa 
sempre pi difficile Bis ign i vnzitutto lompert li ghiac 
ciò Bene per la Maino è 


trebbe i vere de! ctlindrl bel 
lisslmi e ottlm ma se un bui 
lonctno saltasse MI ottimi il 
Undri non fmpectircbbiro tl 
motore dt fermarsi Ma \\ 1 
In quest > motore anche i bui 
Ioni soni di qualità le ventot 
to vittorie della stai ione han 
no 11 nome del < pezzi pregia 
tl > con e Dan elll Motta e 
De Ros c ma Innn anchL il 
nome d i pezzi men > noti — 
1 Blnggeli i Fezzardi 1 De 
Pra — che costltuis ono la ri 


quasi tutta 
lonze prc s 
poni strutl 
cotechini r 
ripartono 
sottovuoto 
scatcle di c 
latina di tr 
to una p r c 
larga cc n 1 
neh tv d 
maturi 
I d e una 
stata poter 


1 F urop i divenuti 
lutti c ppe 7 im 
lardo pancette 
rort ideile salami 
itfitlvtl m bust 
a compagn ti di 
irne bovina in gc 
ppo di c ndimcr 
clu/ione che l a 
l pr greci r dell v 
p irte dei vsv 


produ/i me che 
zial i altravorso i 


to c alibrat ) rodate 1 tre et 
llndri li porta di affermazio¬ 
ne in affermazione 
Del suoi tre gioielli Albani 
dh una serie di giudizi lusln 
hien na uralmente Dice di 
Dancclli Quandi era dlkt 
tante veniva descritto enne 
un tipo diffict e da trattare 
c >n e molle in p p non e per 
nte ne cosi Naturalmente e 
un atleta che non vuole esse 
re Incantcnato in partenza 


che non zuole essere sacrifi 
rato prima del via ma se de 
ve rispettare un patto di squa 
dra non manca mai a la pn 
ro a data Adesso sta rrmturan 
do come uomo potrebbe ma 
turare on^he di molto come 
a Iota è ur del < vrridorl pii 
completi per le gare in linea 
che esistano In Italia con um 
condotta piu guardinga am 
mlnlstran lo meglio le forze 
do/rebbe far meglio anch« nel 
le corse a tappe Però si trat 
ta di vedere se è il caso di 
correggerlo di modificarne 
ì temperamento aggressivo 
Questo è il suo femperamer 
to e alla gente 6 simpatico 
propri ) p< rchè è cosi spavo 
do battagliero Incapace di 
ralcoh se non quando si trat 
ta di pr teggLre » azi ne di 
un cjmpagno di squadra 
Per Mo ta la di ignosi e pi ì 
spiccia i Ness in dubbio la 
o asse c il t «untine cl 
ferto attuale è* h mancanza di 
tenuta in qualche occas»or e 
ma completerà h maturaz 
ne nel fìslc e nel nervi svio 
tra un anno i d ie r solo 
allora si cor c sci ra anpien 
il suo autentico valore > 


shto il re mat,nolo MpI lo 
lesi a rom opre 11 ghi icc io 
Meldolesi d veva q i >1 osa al 
la Main e c è 1 rilrjvala 
fiducia nei propri mezzi h 
spinta i to Ur tiare 1 attività 
profcssicnts icv eh al in zi > 
1 aveva cesi amareRg at r da 
convlnrc r o a smettere Ir 
vato una sq ladra e un s^con 
do padre eSrvocci) Me do osi 
tornò ad innamorarsi del cl 
olismo e a Ctprano in vprtle 
trovò an he lo spu ito } or da 
re alla Maino 1 1 pi Ima vlt 
tona stagionale 
Venne il Giro d Ila in e Si 


vocei di 5 - 

e ai su >1 raga zi 

< Mugna 

curerà la classi ca 

e gii al 

lovrannr andar 3 a 

C ICC i 1 

jardi Urc h t 

dormirr 

ui pedali ^aptto' , 

Linizio 

n fu m Ito primet 

Unti I 

gniva r mp re il 

ghi uri 

li altra v( ita altri 


gl s ampò un baci > sulla fron 
te F enne p esto il momento 
di Mire li il vehetsta puro 
della ctmpagnii il ragnzz 
he ì Ila le saliti, (e lorrianl 
ne aveva messe tante) mv 
che può battere lutti in una 
c rsa piana Mar >11 centra 
va rii prc potenza il traguardo 
di Siracusa e appena 11 Ciro 
salivi al V rd eia la volta 
di Danilo C rassi Già a Novi 
I igure in attesa de gruppetto 
che ave a preso 1 largo nel 
finale di tappa tutti punta 
vano su Carlesi o 7andegu e 
invece sfrec lava 11 gregario 
Grassi che 11 giorno prima ( ri 
peso di Milane) ave/a fatto 
un saltc a casa per salti 
tare i fichnz ita ^ lenza del 
I amore 
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menti bue n u m di Si 

vocci c severo n | ni 

sta mls uà avrebbe perse la 
pazienza F Mtldilesi (aie 
ra lui infilò la v< at gu sta 
nella Messìi a P ih rm R de 
va c j i »ngc v \Ic l lesi i 
q ic ) pori v ngg di s e sul 
lungomare p tenutimi E Si 
voc ì gli pr se » rap c v c 
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Ufi aspetto degli stabilimenti di Arcore I uscita dai forni delle mortadelle 


Infine e è De Risso di In 
Alban thLe fu. e il rorr 
dorè della viontà il nrr 
dorè piu generoso un at età 
prc fondamente onesto Vale 
moltissimo cc me vtleta ma v 
la squadra è utile anc he per 
che — sotti juesto profih 
e scrvit e servir v sempre d 
es< mpio o Di ncol i l M )tia 
Gl sai ebbe ancora un j re 
blema e 1 armoni v de 1 tre 
llmdrJ non p itrebbc u i 
giorno trasfc rm irsi nelle ri 
tuali risse deJ troppi galli in 
un pollalo la mente degl 
uomini non si può leggere 
quel o che è ccr o ò il pas 
sato e questo Jisegna che fra 
1 tre c è una naturale emula 
ztone n a un altrettanto gran 
de kalti che £ prjprlo ì 
che ha dato la spinta per e 
lune vittorie non è mai ca 
pttato che la MoKent abbia 
persi uria corsa per colpa di 
uno dei tre 


Le 8 vittorie 
Maino 


Cougnrt sU Caprino 
{M*lcfol*jl ) 

Motjln* Ruiarpio dal Gira ( Nifi 
dolivi ) 

Agripnie dol Giro 

{Me-soll) 

MtUno-tfùvf tiflUré d»l G rp 
1Ji 

tw»iw?.6i4nd('<snn<j «f*i Gir» 

( Marceli) 

Tapp« di Ch««W Gl 

r« SvtirtvrA (Mvgtnnrl) 

CketiltO <H l Muffai 

ni) 

Circuit» di Usti* (MAfwlit 


Fra la terza vitto la mi po¬ 
co cl po nella T jrino-Bian 
riroinj sdiva nuovamente al 
la ìlbvlu Raffaele Marcoll 
r qiiattr i d è i] prirn ito del 
sue essi parziali Infatti nes 
suna squadra sarebbe riuscì 
ta a vincere qunttro tappe 
ce! crv de ( il i L tl plaz 
z un ni fu ak ti Mugnahu 
fq lari l n r tra da buttare 
anzi Piu av mtl c stesso Mu 
gnauli si aggiudcavr I] tap 
pone del C Ire d la Svizzera 
e ì circuito di Maggiora In 
hne a Srorzè to i iva di mo 
1 i il r ime li \I »rc ili 
Ot lice essi m bilanci 
mi chp on irev >1 come dice 
un r anche i! patron 

I Pi I va I fnd striale delle 
b c» lotte ( es ire Rizzat pc 
\ di hiararsl dclisfvtto I 
i rnet ri » van fati 

n re illa j oii sa Mali o e m 
tta It v i » ine rava il fa 
ore lei pubbli > la blctclct 
a Duemila la bicicletta pi 
liev ile aclitla ad igni elà al 
i cc ili e ai grandi la bicic et 
i che si può alzare e abbas 
sare la bicicletta di oggi e di 
domani 1 unico mezzo che tro 
a posto dappertutto e che 
i ri v Ite di nffr>i tare 11 trvf 
lice» «a n7a pr iblemi la bici 
eletta che ci fa sentirò piu 
giovani 




Raffaele Marcoli il forte velocista della Maino 
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La bicicletta « Duemih * ovvero la bicicletta per tut 
te le età 


dmU clnl climi 
la produ/ioi ( c |\ di 
si i Inizi ine eli i Midi *- in 
son msomm » non cono 
co le fa i aiti mi e he h m 
no invece rotiti addisi mio 
I ut i\n *1 dell i scpi idi v ci 
listi a de Ila ditta ina 
sqii idi i che ha u po o 
c n Utcìizz ilo pulitici la 
attivili « ìc lisiic u italiana 
solo clu i lisiillati non so 
no stili spesso pul allo 
in logli ) posto pii i i|q,nin 
M ih 

Sotto questo piofilo lo 
uomo dt il anno del cult 
sino it diano o st ito Italo 
/ìlioli il con idolo piu 
chiuso piu t mistonoso » 
piu impi< vedibile di quo- 
str sport /Ìlioli ha com 
battuto anche qiu it anno 
una sua ìolta poi sonalo 
era appai so come 1 uomo 
nuovo del ciclismo it dia 
no avpva tatto nasceio le 
piu belle sppian/e jioi si 
eia come spento nella mo 
dlnuità Qui st anno /ilio 
li ha fatto tutto il possi 
bile come uomo e corno 
spoi tuo per tonni e a gal 
v ò stato secondo d C irò 
d Italia ha ritto binatila 
in duine ( de in di pio 
ve albi < Coi s i di C oppi » 
ha UtacLUto gli avversari 
almeno venti volte per 
stioncaill pu raggiungere 
uni vittori i alla qude pun 
tava con tutta la sua vo 
lontfi cd alla fine ha falli 
io Ha fallito lo scopo ma 
è stato lelteialmente com 
movente riconquistandosi 
cosi la simpitiu e la stima 
degli spoitivi 
Natutalmente TeoflloSan 
son vuole qualche cosa di 
più dalla sua squadra 
quattro vittorie non basta» 
no per il suo bilancio sooj 
tivo Ma è piopiio la com 
movente volontà con la 
quale i suoi rat a^zl si so¬ 
no battuti a dai gli la con 
vin/ione che la prossima 
stagione dovià essere piu 
soddisfacente Snnson s-* 
quale sia il peso della vo¬ 
lontà lo ha sperimentato 
di persona nella sua atti 
vltà industriale creata del 
nulla pioprio con la forzi 
dello impepno quotidiane 
dai giorni in cui andava in 
giro a vendere i gelati ccl 
cai rcttino ad oggi che la 
fabbrica S mson si è affer 
unta in tuttn 1 Italia Ti>- 
pure da allora sono passa» 
ti appena dieci anni spe¬ 
ravano di poterli festeggia¬ 
re — questo decennale - 
con una smic di afferma¬ 
zioni queste ri sono state 
mv potevano e dovevano 
essere piu nunuioso Vale 
allora 1 impegno per 11 fu 
turo 

te piospettive per qua 
sio futilio si fondano an 
et ra sul binomio Zilìoli 
Balmamion i due piemon 
tesi così diversi nel carat 
teie e nello stile di corsa o 
che pine si compiei ano a 
\Kcndv uno Zilìoli mlio 
veiso fragile nel sistema 
neivoso senapi c scontento 
1 altro Balmamion pacato 
costante tianquillo Tal 
mente ledati nella loro di 
veisità da avere compili 
to .nsleme un passo ina 
poi tante nella loro vita 
privata si sono sposati 
quasi con tempo rancamela 
le nei giorni scoisi Io zio 
di Balmamion un cv cor 
ndoie che di coi ridori sa 
no intende affeima cho 
questo passo giovorà inol 
to all equilibrio c al icn 
dmunto del suo nipote ma 
fot se gioverà ancoia di piu 
a 7IIÌOri pioprio pei 1 in 
altezza do 1 suo caiatteie 
Se sarà così dopo quello 
che si à visto quest anno 
71lloh e Balmamion faran 
no molta strada la prosst 
ma stagione e la Sanson 
raggiungeià gli obiettivi 
che quest anno ha solo sflo 
rato 
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F Unità - sport 



Articolo del dr. Carlo Fanlini sui «Giochi» di Cillà del Messico 
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l’eroe della domenica 


L’altitudine comporterà profonde alterazioni nel- 
l’organismo degli atleti - La chiave del si ccesso 
è rappresentata dall’«allenamento all’adattai lento» 
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Il «vecchio» FRANCISCO LOJACONO 


I « VECCHI » 

Nello ‘■jiml il cunfuu Irti t 

Viri «Inaia no» passi nitide» rso In bini voli 
iridila dell etn di mezzo dii giorno n i 
uni ora giovani o il giorno dopo ili < olpo 
ni o vecchi Compiuto tl irr niellino tori 
pleaimo In giovinezza sportiva » ilmeiu» 
unagrufunnn ole omini alle spilli nuli 
«e, come tmc<tde un po piu I irdi dia gemi 
norinnle, non si mpre ili anignfii i ed (li 
litnologira vanno insù ine co«i o può e? 
sere elu c veci Ino in/iWmpn c «hi pio 
lutigli i giorni verdi un po olile 

Rudi gioco li *mi olinoli partili in un 
/limale a (piasi «pi irant mini < fu una gran 
de e giovanilissima piestn/mne* (oppi » 
Barin!) vinsero gire lerrihili ben oltre i 
trcntncmqiie, Mitilo ws Ita Inviato il eihi 
addìi mura (.impuntirmi e MkIkIi P ilei 
tuo se non i nonio inde fu i iinpioni il 
luropi a quaranta Hisogna pire ng^itmgr 
re die qui da noi non e finir invi»tinnii 
tulio sport i » vitelli » sono «pi sso ur 
Tini di th una mrtn di su tini irrisioni 
ih» forse t soltanto un fislidio ronforim 
«tuo «erto (pi dnnqtusnio il duo non uni 
infilili tutto rio dii *>i hullru nlh noia fl« ili 
norme stabilite una volta pir liilK (Idi 
|)igu/ia mentile 

li ri c stala uni humn (.tornila pt r i 
campioni non piu giovani o alunno pi r d 
(lini in (quelli (li* si sono (midolli m gn i 
non per [ojuniio ungati ilw ha d» buttati 
m serie II pi rdendo imitro d \eni7ii «lei 
I infante Mi//tdn II c come in giovi ritti 
rifinitosi aminomir pii ingtnribtle iiiliin 
pcrnu/d Ma jnr il mov me vetrino \n,.ilil 
lo hi die col ‘no gol) ha servilo il Militi 


tulli f o(>ji i filli Iure ( i di Ine «In 
li si igiout e d* I r< lo uh Ih nello s|<ni 
piu pi opina igh uh ti non pio mi Mini 
(Ih igli altri limino inumo «offre li 
munì i issigli d di mi » Il diri r« -i le im 
gito igli shil /1 di (limi i (or tempii m 
«ampi nlh ritmi d( li un» trio v« il« (pili 
uniulhli gli esani i„ r j di t Oli » p «< dii 
«ni li rrr mi * no dilli prmidv ri o dii 
lesili» lo un. il il ino m limili ilio n Invi 
rigar/i vi mi su Idi umili bili univi 
gouri/ioni a sn-lilmrlo Nuli li ioidi v 
forti [fon Min idesso p« ( mov «in* «li \ t 
nulo di Siimi o d» I ni a lindi l i Vinlui du 
Ira le ivvir'Ki di I N u p si a i propri 
Ih ih u si venti -proti no < igu//ito 
Ieri un pu/iie di tu ni ir inqui unii fi i 
visun hi difeso i ninno» uni (ili il ‘•un gin 
vino titolo di ( immolli il ili un di t li _» ri 
«mitro un ost uro Ndu netti du ivi v t Ino 
«In ri inni di Timo il lidio» m In fido 
tlfiri pi r lui (he dopo tl « ipilomlndo mi 
luto tl seminio round hi situilo ripidi 
derni din *qg(77i ed eligui/T milioni 
1 uni «tona dir streblx pi uniti d vi» 
duo !f< mmgv a> qui II i di un pucili < In 
solo dopo Ito intontii diluii in ^nmdi 
tri(//o inondo se guidilo ilo il pi tino di 
pi imi t di nmipione il di ino dopo »**ei* 
stato pi rfino anqnone d \ii»tiilii Dii i« 
sto li boxe in II di t «-ilio Ire»» urne »)i 
Hi nv» miti Mnr/mgbi « halli r iiru spm 
r »vdM ilo di in mi gnti/n«< ipt»]]» pi r 
I .appurilo di V ismlin r di (lumini di 111 
nabli e di l'nvi-mi e fino i po» o fi di 
Mane» e V monti Non sui un hi ih iìii 
fi simpilid 

PucU 


iwmiiv 


f Ofi npuide (iti Ih S » sfiato 
di fintiti l * Oh 1 piarli di» t me 
(in t r mfnUi mai tomi slo 
ulta ii <nmpit ; di i mrdii i so 
rii fan fan t I li c tJ undici 
putì > fron o m so f or j 
u tour per hi pttt ulto < Imi I 
s( nzu u di tu Ih che sono t 
fini rida miti mio suolino nn ; 

i altra t dalla I attuaim (h( (In j 
trinili ottipurt conilo /o no | 
fot / 

S mi i munti a sioh/i e il ‘ 
loia ( nnpit i n< I ptntHÌ) di I 
pt rmam » a dei /1 i*ii fi rn Vi s 
suo ni da olino niliruirm 
< > t lui i » <ilitri ipo sull iiit’io d< i 
fjii fu ni ni do la p ter o» n n 
/ore Io s( I/o di oh olhfi dopi 1 

ii re KKfhat) da ( imo o fan 
df i sinorili (ondrdoh / ron ( 
frodi d i sinooh ofh/i dai mn . 
no »s ere (fumili mai rrupa 
la i con 1 r r mi di fidfi indi 
sttniamenlt c/h organi ed oppa I 
rofi tsomi a opro fonditi con lo i 
mi dio hq ptu mortemi mi* i \ 
di tono fu i ( di laboratorio pi I 
n tr i j a i t 

h u ut opu ntu <ho lo studio 
pidimman ni {oh rmente m 
/pn o (h ph alhti (he andrai i 
m ih dhmptodi di Citta dd 
M i< > rii i Ir la stesso ini I 
p rf in a dillo sfurilo rcuunnh 
r i rupoloso ( he <pa e sialo ini 
itti I mise storso da unti 
fr npc afhfi firupnfi c me 
di i ullt f indizioni ambiai 
tai r la loro imtdeipo siri fi 
i , s il n ridi mento ( sin lem 
pi di ambientamento dn nostri 
diteti All altitudine alle con 
di toni ofmos/criche e ol (fra 
(h at nasferito di Citta dd t 
V sic o ni spf/niJo «1 lai oro \ 
m (scoi ire s ucedano riti ersi 
( e atte a modi fu art udori 
ir rinati (ostanti bun/umiche 
ir orre fumo ulnare iti Mes 
su i orf/omsmt perfettamente 
sani e qmndf minuziosamente 
c iridondati per fopiiere ri mi 
inni alida se solo sospelfo 
li »is ii minor resistenza che 
potrebbe in cptclle condizioni 
parta don arrecare non porto 
fo lidi lutti ah orpam ed ap 
parafi e parta (ilarmente <)U 
>r (}am della respirazione e 


I risultati 
del basket 

A Napoli Pvrtenope balte 

Oransoda 74 S9 (33 27) 

A Milano All Onesta balte 

Stella Azzurra 66 61 (33 32) 

A Varese Igms Varese batte 
Llbcrtas Biella 76 50 (34 18) 

A Pesaro Stmmenlhal Milano 
balte Vuelle Pesaro 76-74 (34 43) 
A Venezia Reyer batte Alciso 
80 59 (32 23) 

A Bologna Pelrarca batte 

Caiuly 75 71 (43 39) disputata ieri 
LA CLASSIFICA Petrarca 
Stmmenlhal, Reyer e Ignls pun 
h 6, Candy, 4, Biella Alclsa, Al 
I Onestà e Partenope 2 Pesaro 
Oransoda e Stella Azzurra, 0 


/ ap mrah (interi nu un tono 
d< Il » and zumi ilnnutru f e e 
‘a ninma a fftznm di uno di 
'fi n ti or(fum ed appaiali po 
tribù < ompr im un l itta una 
puf un a i» 

U< p > (pii lo p im i a riti di 
nnfu a maina t aio ni dna 
l ath Ut pa m ra i r iti » tini di l 
teuuo in orifizi ni fi i fu 

pi rf Iti mi a k u pn p no 


aiffn > ({in t idtin i in i u fan i 
fati il iidindnah r f nati al 
tipo Mia if ì di poti ami a 
a» t< li alma <ut) m <<diluii 
Un ( r a e lurida ({uantdain a 
dillo foiz fi ia (lini i i fa 
ami tufi a mie ai Iole simo 
ni / tempo t dn i sa saia fa ri 
sposi/ duirse smanilo fi c m 
diutoni I un homo ad ( s» n 
pio tu i i ri listi ri falhm con 
anhazioni ddh s*oi n mi 
Un po i lo xpttnUr ( ni ulta 
luffa tf mio sfoltii in poi hi s» 
condì ed ni «pui pubi set rudi 
n in i attutalo nppr z alidi 
mndifiaizi in a situazioni c fo 
fi prueduiU / t is(fruitoli in 
tei e < nnpK uno sformo piu 
onwi/cm ì /un ritmico un idi 
ludo » ni / lunpo m quei patii 
minuti situazioni e sfofi f r» 
cedenti possono esseri prolon 
damuite rnodifirafi e turbai r 
tali manifestazioni si rende 
ranno feudo muto endt idi 
q mito wtt l atleta si s ma n/'at 
tato l riti ti immite» off ul i t i 
nwntn sui?n he il fisuo ne ri 
senta sfai oiet obliente c la 
thiatu del sui cesso 

I ciò t ale indie per lo >|rei 
disfa con f« difffrtnzi i jrcro 
ebr fi din spetirrida (inscena 
mento a si padre e corsa in li 
ut ai piesvii ino pioforide di 

i ( rqi n e ani a se ni ambedue 

10 forvi i adulto nel li m io 
iti una la pi n a a cronomitro 
a s quadri questo s/o o < 
esprts ione ri sola pohnza usi 
ea che di t tu ( essai um< de 
es ire prodota con la me sa 
ni atto di Ud o d potè miamvt 
to n uscolan ettza modifica io 
tu nppr( urbi i di ritmo ma ititi 
una confimi!/ / quanldntna su 
scdtdnh di \ Intuii su» sfai 
zi mentre nel a seconda la cor 
sa in finca ri nlmo da ir i le 
fiato net essai lamenti a fattori 
mirerai al Ino di para olile 
che a fallar soqqettn i c eri 
situazioni i rie muta ni i a 
in prei ed bili 

II problema e quindi di io 
tei ole porrata da un lato / ai 
titud ne roi tutto uo diL e sa 
comporta in r lazimu olio sfor 
zo fi s cr (mxltficnztoni ics pira 
torio soprattutto) dall altro 
le loro t ara manife fazioni 
tra questi due fattori si ciqe 

11 fattore iiidu duah du is 
stirperà a » alare detenniiunte 

Fero pei ehi non si può tr ìc 
ciare fin da ora un quadro di 
allenamento die possa andar 
bene per il Ì%H altri esperi vi 
ze bisopita ompiere n pia II al 
tozza soprattutto con un num ro 
piu nutrito di mrebu rilfrr* r 3 a 
''toni sona da studiare al're 


and iota sua ria mudi uri» 

« sono do tei Inni 
( mie abbia» > ri< fio f Ohm 
putrii I il V i sfe a i/ia batti za 
fo f t Olimpiaci ti i mi di i 
ma ntebbe ptu pi» (o da / )> 
se < Ino meri i I Ohmpmeh me 
ehi a t pi ti In » /ni titilla saia i 
un t ( s i i ’um n i stanti da ! 
I tediate 

Ih «so hi alt tu ti pi obli m t 
del lupini/ può assunte ir a pd 
fi eia ir / fai fteupu epiefiie/o 
a qndl(lt( a hffdto fossi 
a ih 11 i miti ri nife si as 
somma crii </fi ho f si o della 
ferite i In f > a mah tre scik b 
be 1 11 lare in modo tassatimi 
lu di lab s istante S ara be 
in puffo be e rii n hi ne 
(mino n o <d ab» a ul u/m 
urr s/ein^et facciano molta nt 
Inizimi II dopine/ pira filoso 
sentine ‘■p eterimeiife quando 
usai i m mulo inconsulto po 
fri Mie eia utfaie micidiale a 
( ri/o eie I V s irò 


/ *\\ 0~U AJ U-v 


(medici dei ciclisti nzzurii) 


interviste 

nifi a rio de Ifa Samprio tei 
fu dai 1 1 ro notl( 1 
Vimn (limi ititi 
I (bei fast 

t\on et (din ma et ater nessuna 
(anfana pan uh la roti tritando 
di Dillo Periamo itspnndta 
mo « Veib' » ( poi di nuli e et 
fi d uffa io di / eibbn (/trifora 
pie si dalla < urenti inimitata 
d< Il tv Insta mo ( ite, i fpe fetido 
Nfr Mr0l<7( e sublime follia ) 
ridia pentita « alt Ohm può a n 
nudano i poafs e basfa Sic 
be ne n passramo escludere he \ 
il commissaun responsabile 
odepmndosi ronserni il drap 
pedo r roniiiupiie I augurio e 
cbe> alfine non debbo frasu 
naisi die fio un roro (idrato 
come quelli die per seguitano i 
petsotapcp eeirtefa eh eolpe «ef 
le Iroi/erite d Pnnpifte 
fa posta ut palio ma lidi e 1 
qrande F s/raordmarm efejoia 
essere I tmpepno Perché pia 
mie a seberzotto' Barfer sui 
Staidat/ Vaiar» serti e «Dal 
I /ferita e dallo Polonia tulli ri 
considetano cani bastonai ton 


Battuto Schiavetta 



la coda fui le pei min PefUiio 
per l Italia dobbiamo i infere 
a opti/ (osto' » 

Boiler non f 1 dai indo con 
Stetti ( il errilepto di ehitpurit 
elle 1 I tntiei eselusej fai ( mite 
noi e so riffe die /Jeans < I un» 
co match u timer di Se a m c a 
pace f » som ma di iiso/nete 
unei qua da solo » / u/i/tun 
l/e <t Shin non ha nemmeno 
fai/lutei Ve Neri/ il ripiano 
se /erri) nell tuoni) di ieri 
fri il (din e il Prntuh e 
fohnston si e i (infuso nella eh 
spula fui il fianqers { ri I ai 
f irk Si il si h zumatole ha mi 
f troie mal rii festa' r ri v ime 
dio » 

l'ero /tndmnio a l eiqs nel 
fiordo ( ìj/de doi e Siimi bei rn 
rimirilo t suoi campioni 

iYon e coitese I uiqumatn rii 
de lork L et fa attendere un 
bel po prima di constqtinrn d 
(aerilo ea» i nomi rh i epoerrion 
Sono doeiief oi i ero Bioie) 
(tino Provan Min dodi Me 
fstnnon Uni tei Pender san 
iìu liner ( t iberni Martin John 
sio o flut/h / ala nianetnei slem 
fé la botta subita da lohnston 
iena s/erinfria ri pi orno della 
para e sarò Barfer die cornali 
dora l equipe 

Infanto fa f» eeldo a Giaspotu 
Il tcimomebo e munissimo al 
fo 0 T il ionia infuna e ber 
saqltn con raffiche di nei ischio 
// cielo e (lasso, lupo nunac 
(toso pineiqqina appena pelò 
F non s f selnde di con sequen 
za le le u/unhta che I <t fiamp 
don Pork » venqa allagalo per 
fai mire th pw I enerpira viqo 
i osti pofetra dmfo della rap 
presen/niita eh Seozio naturai 
mente abilitala a pestale I er 
ba dei tirreni perniiti faiiqosi 
T I //alia si sa e lepqera qua 
si f rapile /isuamen/e 7’re 
min mo 9 

Ti conforta Caro sio il pop o 
lare telo re>porfe»r « Vare hé 
mente paura 1 affermazione e 
scotrieria' » 


Delude il match clou del campionato di ugby 


PARTENOPE Mortone, Car 
lotto, Siano, Ambron, Carbone, 
Augerl, Fu^co, Perfino, Bolle 
san, Trapanese, Raffln, De Gio¬ 
vanni, Vellecco, D Orazio, Stive 
«tri 

C U S ROMA Occhioni, Se 
dola, Vlffer, Lari, Granata, Lon 
garl, Mazzocchi, Colussi, Roma 
gnoll, Glugovat, Garglulo, Spe 
zlali, Bocconcelli, Vaghi, Signo- 
relli 

ARBITRO Tognlni rii Monza 
MARCAORI Martane (c p ) al 
¥, Vellecco mela ol 30* trasfor 
mata da Mcrtone, al 32' cp 
Speziali, Granata meta al 42', 
Ambron meta al 58', Speziali 
c p al 65' 

Dal nostro inviato 

\ \P0L1 7 

Un fritta vittoria risieda riti 
campioni ditilia riti ) utuiopt 
a conLlustone di un incontro ba 
lordo pieno di falli sballalo da 
entrambe le ‘quadre Si attende 
sa molto da mesto incontio che 
>óc\ i sul prato ùi fionte due 
*► piu Torti c tecnici quindici 
* orneo ih sme A ma il ner 
n lu » io i » «n hr aio tl 
Ui » a » ntu m»-he per 
’fl-1» mne sculb» dii pur ora 
vi ot,gi vro, p i incline a 
fcttCMT cete si e badato pm 


allo scontio elio al gioco Un ve 
ro pece ito’ Ila unto com la 
stili idra che hi sbaglialo meno 
o rntglio il quindici thè ha s 
poto mctteie a proprio profitto 

S ii sbagli ul! 1 a\ V( isauo Si se 
i 1 1 Ijiu i rii Ik ni ni rimi 
11 PailenopL va n s mt iggio 
id appena 2. li! vii p«r un n 
gtnuo brionie fuori gioto in ini 
(inselli i sulln inen de r IL rn 
nimistà M irtene semine puri 
tualc non ni uu i il fu ile ho 
pia// ito di q il I ibile ( ilo ito 
it chi c Poi i p imi m du 
lo» ili al 10 il: gioio frutto rii 
in diciatto Untihvo di pas 


I risultali 

A Napoli Partenope b CUS 
Roma 119 a Milano Milano e 
GBC 1111, a Parma, Petrar 
ca b Parma 6 3, a Rovigo Ro 
vigo b L Aquila 5 3, a Treviso 
Mofalcrom Treviso b Livorno 
14 0, a Padova Fiamme Oro b 
Frascati 8 3 (8-3) 

La classifica 

Petrarca e Partenope punti 8, 
Parni8 6, Fiamme Oro 5, CUS 
Roma e Metalcrom TV 4, Livor 
no, Milano e Rovigo 3, L'Aquila 
e G B C 2, Frascati 0 I 


saggi) rii un (rifulso » rornmisti 
i pochi pissi dilla sua Ima li 
nut i \ dicci o pt ut tl ito m 
av itili r icroglic rii lincio c 
entri m rutti Milione la po¬ 
si/ ohi mitrale t itomi 
Sull HI) i i i n i//i rii! (IS Ro 
mi si Pittino n i riti pi ( 
minilo (orni ri mn ih ficenrio 
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I IttC (I I 'istll J L (Osi 

s» rio in i 1 ign n 1 isu i 

it Al 6 i ilt u to li ( 
oli mo si» sp i k late r 
S ) /uri t v nb (i v i li 
Tuo i g h < e n /m i p 
non p rriot \ 

Si I) i b n goto si 
i ( imo i rii > i \! 7*1 

g ito ut in i ri sclm 

» > )|) I il C io p ILIll » 


Si 11 i *J n goco si ine itti 
i t imo ì rii > i \! 7*1 in si 
[ i to ni in i ri scrii ) ip rt i 
» > )p i il ( io p iLtli c peri i 
i ini) (fioiM i nU II juo 
o si fi mi i pi dm» no fi numi 
i Poi r i udì t lopo ìmh he 


e nu l) iti i o li li u con le «qiiLdK 

indi <h» nentr mo onsct di li pis 

tgmlo sirni » ibi/ «ne 
i eoi l_ n ip )t r 1 ve tl n rieri il C S 
nuovo fi mi i pie i ni i un rti I » no ) i 
it 11 c ito so In pii ri 1) r in io in 
A ho rii SiNesili dopo the ui 
nc riti 'strio portile nudi stori itoi 1) 


1 ito 1) igLic s oru rii m i 


Pipro Saccenti 


Coppa Devis* battuta llndia 


ih* I J irt ìopt si t>ncr(t//i il 
un i c K di ì/imi ih 'luci» Li 
(orn i i si i t u ) \ u ) oli sto 

pc i ii ni ntc i ) » li t u 1 1 i mi 
rtndm i it nkc vi k di \ iffc r 
ulti i n ih 1 1 II n n h ri fi 
strimi" i hi teso le toiciu> sono 


R\R(!UO\\ 7 t Io singnato Mimici Sentina 
i‘il i si c «m ridicati pu h > '•'«>» '> ‘ringoiti» ridii 

% eli ilici gè mimi* rii Coppa fin l . ,1 ‘ li ‘ lU K ’ 1 lt,tJl J n ‘ , K "" ì 
, , ,, , ... ii riri in Ki is m m ij» r b Ih l ( \ 

US in Illi.nk.) I Misi, , , S|) ltl x \ { t s , ltn , m 

iV([d( ( 1 in n ito I ì orili nd [„ ( j ,j indi mo Mnjkurij i elw 


i iv ilfi i ntu i I \usii i 
i ri» (1 m il ilo I Indi i ni I 


fin tic inteizorie del lointtì I ri i b riluto lo sp mimi» Ju in ( i 
l) I but fier 4b 75 fi- J6 04 


Dal nostro inviato 

Bl SSL IO 7 

VI ri mtsng Piee idilij una sa 
la di bdlo stipiti fino all ime 
rosimi]» c in unitmosUra n 
se iltht i da un trio inh in ile mol 
to gen i no e innouo I ui/nno 
(mi in» or i v irido) Melo Pi ivi 
sui fkg ff)) ria ciiTcso Vittorio 
samum la mii coi om dei pesi 
liggen Idi ìssnlto di Mcssuidio 
Sclnavctti (kg >141 (h non an 
coi i ni duo per qur ti confionti 
Un sicCfsso mciit-’ti dal trio 
stino \l li nninc r!< J < dodici ri 
pi(S( ri i pm stinto il * gmv ine 
chr 1 in/ mo < Ih ilt< i n iv » il . 
b illon/oi 11< ) sp'gi pissrtti I 

Se lii.iv nu i il su« \>i imi oidi nulo 
fi ì ì fu si leggm hi uh oriti ito 
addìi ittm i il e impuic e si i/i j 
voler dm deI pupillo rie 1 dotloi | 
( iste 1 1 u tlu h i shgui rio bi i 
sogni neonosnif che non ò m | 
cola m ih ro p» r uin piova tanto 
nini gii il iv Non fosso litro pu 

la su i uh ip iuta di ri u i imi rimo 
cooirimato dii sua a/ionc 
I noto ehi Pi ivi ani prediligo 
il punitii rii rimessi ebbene il 
1 inmo rii ogni nprrsi - asso 
mova li dit»7iono dillo opora 
7iom rii HTinrin pi r <t spo 
enti e» lo v< Ilota ri Solo iv otta 
( messo il « tuoi so * di wcrsi 
rio nioi n tv<i ili i sua (altic i pm 
crine malo il boxmg cri Minossi 
So Pi ivi ani ria torso il) inizio 
un arriccilo (spici! ni 11 i seconda 
ripios 1 bisogna din 1 olio nel rio 
cimo ìouriri il triestino a cinsi 
di tm niimmo ufTU ilo ('secondo 
noli ordino o forst in giusto ca 
so ingiusto) poi ti tat i si o 
I ine rito ili iti icoo onp un do 
sito ri intonilo portato ir moli ' 
t Mite attui u i **( 111 virta io sfi I 
ri Mito potev i ii e iperaio n loto 
po p» i filine 1 1 tipi» sa il! i | 
motriio | 

Noli) ripresa suorssiva altro 
oipti riioln rii S indio dopo un 
viv icn s» imiti il < «morire* ora 
a turi ni n down si condii 
ri» \ i unir nel tonni tire e crii nto 
l incoili io si ihriic va coi un 
Pi iv s un st ino i o in Sohnvot 
li «v olilo rii non uhi gii II 
\i lidio sollevila ri tu oh si* doi 
pm in «biniti» »tio voiovann 
ul mn un sin hb» stato un 
non si riso 

Giorgio Astorri 


li dettaglio tecnico 

DILETTANTI 

PESI WELTER Bosche‘11 (Par 
ma) batte CiprnnI (Cremona) «a! 
punti 

LEGGERI Fassa (Fidenza) c 
Cappellini (Piacenza) incontro 
pari 

PROFESSIONISTI 
LEGGERI Ludm (ky 54 500) 
batte Maffei (kg 54 100) ai punti 
LEGGERI Aldo Pravlsani (kg 
1 60) bitte Alessandro Schnvrìla 
(kq 54 600) ai punii 
ARBITRO Piana di Bologna 
! GIUDICI Ferrara di Torino e 
Malcnolti di Firenze 




nell angolo opposto dov r si tro 
viva il poi fiere jugoslavo 

Nella ripresa la fisionomia del 
a gua r cambi Ut di poco la 
1 loreimna apparsa un po 
pm debole pei lo sosti turioni e 
rii questo no ria approfittato Dra 
eie per aceoim e le distanze 
: (10) ceni un gran t io da fuori 
iroa (,ahain/7aii d ila! rete gii 
iugoslava si sono portati aliai 
: tacco e hanno asserragliato la 
difesa viola che è apparsa un 
po incerta \! 16 infitti Pio 
ticchi con un gran vo'o «la palo 
a palo ha devialo una gran le 
'naia di Klolnic'»'* al 'M su 
« r oss di Kralj la me/7 ala Dracic 
con un pallonetto ha ingannato 
Paolmchi sulla ! nea ri porta 
(•ociha il ini con una rovesciata 
In respinto il pallone evitando 
cosi 1 pa oggio Tre mimiti dopo 
I ai bit» o In concesso (fi a i fischi 
del pubbli*ol un calcio rii rigore 
alla Fiorentina per fallo su 
Chiaiugi o Broglierà non ha avu 
to difficolta ad aumentare le di 
stanze 

Poi pri nu l'arbitro e poi il 
sego ilinee hanno annullalo altre 
due ioti in favore dei viola e al 
il Klabucar con un g-’nn tiro da 


Battendo Motta 


Li min ha fitto secco Paoli echi 

Soxpm i dal pubblico I toscani 
■n .orto portali n io v a niente allo 
i i icc<» c il ih De Sisli con una 
mi» di driblmg ben i inserii 
In scodellato sin piedi di Bru 
mu i un pillonc da rete il gio- 
viie att u canto in piena coi sa 
nu i si » tatto attendere e ha 
seguito la quii la rete |>cr 1 a 
1 n »*nlm i 

Putita che forse ha divertito 
il pibbiKo ni non ha enlusia 
sm rio lo /igni infatti pratica 
un goto ancori troppo legalo 
i schemi loitj e supenli 

Commento 

e mini io dii PSI pr» senio n flr 
mn sui e rii al» imi ricpulnti dr 
In I « g |i< studiti) unii il inmenlA 
«lallii ((insulti paiInmenlare pnt 
riunir» mn de1imilii7ione della 
mu.unran/a nuche nel seliuro 
dillo sport) e ri ululava n ì)fl 
su i « sm tiri falli e non su 
di Ut suppn visi muti aoglencmio 
clic in ti mn di et fatti » ero « su¬ 
perfluo r/*nr*/nre che il CONI 
(itela fan preti scio in aio ro¬ 
teale sì (Itila del Cot stallo Vo- 
zinnale mine ifire///»ero sfori 
riparliti t /migliori fondi prò- 
irmenli dall adozione della fif• 
t\ (i/fv » 

N'nn solo II (omp.igno Moi'- 
imri iggnmgiva ulloni «Oro 
*i Mai sembra che /* società 
prafesswiustithc di calao min 
figurassero ndleleruo dei bene¬ 
fit tari di tali fondi n Inganno 
vn i suoi lellon alloro l , /1v(mtl , 
o non due loro il vero oggi? 

A lini (1 questo pillilo, non 
resta rlie considerare chiuso lo 
polemica e lasciare agli sporti¬ 
vi lompagnt aori disi, compro 
si il giiidi7io sullo Bcneta di 
min riparimene denso o no « 
seconda di ritmo fa comodo ■ 
1 ft unii 1 pei la suo polemica 
nnlicomunista Cerio no sono 
tutti in questa a c o m b I o 
delle carte in Invola gli argo¬ 
menti dell fiumi' per gnislifi- 
mre In snn niunnM presa di pn 
smollo «ul prestilo o coni)!- 
liuto sugli interessi (sempre mi 
bardi sono olla firn ) ni presi* 
demi *)p||e snuda professioni* 
snelle e veramente pochino 


Benvenuti-Fernandez 
per il xmondiale»? 

NEW YORK, 7 
H pugile argentino Jorge Jo è 
rornande7 classificalo al pri¬ 
mo posto nella graduatoria mon 
diale (WBA) degli aspiranti al 
titolo mondiale dei medi junior, 
desidera incontrare il campiono 
del mondo I italiano Nino Ben- 
veri iti in un combattimento va¬ 
lido per il titolo fi procuratore 
de! pugile argentino Hcetor 
Mende? ha detlo di aver infor¬ 
mato il rappresentante in Ame- 
nca di Benvenuti che FernanJiz 
ò dis|)osto a combattere con Ben¬ 
voluti in Italia sebbene preferi¬ 
sca incontrare il campione del 
mondo in gennaio a Mar del 
Piata Sembra che n Benvenuti 
sia stata fatta un offerta di 70 
mila dollari (più di 18 500 000 
lire') 


Gimondi trionfa 
sul circuito di Mando 



PRAVISAN1 si è confermalo 
tricolore 


Il Belgio vince il 
torneo di basket 

\usi numi 7 

Il He gio h i v ut» )gg in l ir 
i i ii i ni/oiik I 11 il i ) 
km I > il i ri" in » i 1 1 ] 

0 M il (k r itati In 1 Mi 1 

Olii i ) p u ii i \n i i • 

11 1 n M) I 1 i i i /o Il Sp igu i j 
e a q .ai lo l Olanda I 


VAREOO 7 

Felice Gimondi, alla sua 
prima gara In Italia dopo 
t'Infortunio di cui 6 rima 
sto vittima alla vigilia del 
campionati del mondo, ha 
vinto 11 IH Trofeo Peri ti 
sin! aggiudicandosi In vii 
toria finale a punti su un 
circuito di circa un chilo 
metro, ripetuto 60 volle 

Il Vincitore det Tour ha 
superato Molta Baffi c 
Statilinskt nell ordine Con 
un attacco suggeritogli da 
Balletti al 46 giro Glmon 
di ha Impostalo una fuga 
aita quale hanno collabo 
rata lo stesso BailelM, c 
successivamente Stnhlinski 
c De Prà a due giri e 
mezzo dalla conclusione 
delta corsa, il bergamasco 
è scattato ripetili munite rt 
nnnendo solo al comando e 
resistendo fino il traguar 
do alti reazione degli inse 
qultorl Limitativi nella 
prima parte delti gara era 
stila assunta da Gianni 
Molla, in fuga dii 16 giro 


ripreso poi da Gimondi » 
da Anquctil, il corridore 
della « Melloni » aveva d*- 
sislilo La fuga di questo 
terzetto di «grandi» ha co¬ 
munque entusiasmato II 
pubblico per cinque girl, 
finché Fezzardl o Baffi 
hanno riportalo II gruppo 
sut fuggitivi II finale, poi, 
In riportato Gimondi in pri¬ 
ma fila In precedenza era 
stato disputalo un omnium 
internazionale In tre prove 
fra Motta, Gimondi e An- 
quctil il successo ò anda 
to a Molla che si è aggiu 
dicalo la prova di velocità 
e il giro a cronometro al 
la media di 47 475, mentre 
Gimondi che ha vinto la 
prova nd eliminazione su 
quattro giri si 6 classifica 
to nt secondo posto 
Le olire prove ìli pro- 
g»anima, gara di velocità 
e di eliminazione, hanno fai 
to registrare i successi di 
Mareoll Alla riunione han 
no assistilo 15 000 spatta- 
tori 






































